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P R I N C I P J 

B l 


TUTTE LE SGIENZÈ. 



t)E LX A FISICÀ. 

®i MANDA. C^osa è la -fisica?^ 

Risposta. La fisica in generale è una 
che c' insegna le cause di tutto-ciò che avviene 
in natura ; si è distinta in fisica propriamente 
detta ed iu cliÌ8iica. La -fisica , propriamente 
•della non s’occupa che delle -azioni de’ corpi 
come agenti .per la loro massa. 

D. Cosa è ciò che chiamasi proprietà gefle^ 

•Tali ‘dei Corpi? - i 

R. Cliiamansi proprietà dei corpi certe ma- 
niere d’agire che sonò costauli , e chtamansi 
proprietà .generali quelle che appartengono « 

-tutti i corpi. • 

D. Quali sono le pi-oprÌ€tà,gcncraIi? 

R. Le .proprietà generali sono : l'estensione^ 
la divisibilità, la fìgurah^ità , l’impenetrabi- 
lità, la porosità, la wrcfattibilità-, la condea- 
sabilità, la compre.«ih'btà , l’elasticità, la di- 
latabilità , la i»obiIità, l’inerzia. .Apparten- \ 
gono a tutti ^ c^ot’pi senza -alcuna ccccziono-^ 

■ma in gj-«di diflereriti.'- 

D. cosa./ò l’estensione? . 

K. E la projh-ietà che hanno tutti i.cM>pi 
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<T avere lunghezza, larghezza e profondità ; 
tutti icoi'i», per quanto piccoli siauo, hanno 
queste tre dim&nsiotri , duifqUc tutti i corpi 
sono estesi. 

D. Cesa è divisibilità ? 

R. E* li pVoprìÉtà di tùtti i còrpi di poter 
essere divisi in parti. E’ facile immaginare che 
si può con un istrumento adattato dividere 
un aorpo qualmiqtie benché piccolissimo. Ve 
n’ hanno alcuni in cui questa proprietà è por- 
tata al più alto grado. Gli odori ne sono una 
prova. Un grano di inùschio lisciato in ùna 
stanza di cui rraovisi l’aria tùtti i giorni si 
fa sentire nel 'mòdo il più forte per dieci anni. 
L’ esperienza ha provato che facendo passare 
un’eneià d’ oro per la ti*afila è lo strettòjoj 
si può dividere ini* Se^santasetto milioni Sei* 
* cento scdicimila parti di niia linea ciascuna. 

D. Cosa c la figorebilità ? 

R. Chiamasi figurabili tà, la proprietà che hant 
-fio tritìi i estirpi di avere ufia ii^ra qualùnque. 
Ttuii i corpi terminano con mJle superficie , e 
queste superficie haiino trecessàriamentc una cerr 
ta disposizione fra di loro; questa disptrsizioiie è 
ciò che chiàttsasi ferirà ; tatti i còrpi liaiìno 
dunque unà figuri j tutti duhqué silfio fi’guiàti. 

D, Cosa è -r impe^eti-iiblliti ? 

R. E’ quella pròpHetU dhe litftìftò tutti I 
còrpi di non potfer óÒcùpai*g uafo stdsso luogp 
neifo Stesso tènspò é» si' scaecidnò à 

vicenda.' - ' ' ^ 

D. Cosa è porosità?- • ’•*- i- 

R. E’ la proprietà òhe hàhnÒ tutti » ^^rpi 
ai àvèrò-aei Voti fra le lòfò ttlòfeCotó. Ve sfha 
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alcuai i.cai pori sodo molto visibili, cd altri 
impercettibili ; ma {^li espcrimeuti provano 
che lutti no hanno una grande quantilh. 

D: Cosa è la rarefa^tibÙìtà ? 

R. E' la proprietà che hanno tutti i corpi 
(li accrescere di volume per T aziono del ca- 
lore. L’ aria gode 4* questa proprietà ad un 
altissimo grado. 

D. Cosa è la coadensabilità ? 

R. E’ la proprietà che hanno tatti i carp< 
di dimìnuiix? di volapri» eoi rarfreddamento. 
Il calore , ciio ne aveva allontanate le moler 
cole Tra di loro, se nova, ed o$si riprendono 
il pristina stalo, * ‘ ‘ . 

D. Cosa è la compressibilità? 

R. E’ la proprietà , comune a tutti i corpi, 
di poter essere ridotti colla pressione a<l oc- 
cupare un minore spazio. Intatti tutti i corp 
essendo porosi , cioè avepdo dei voti fra le ‘ 
molecole che li compongono , se queste mo- 
lecole Vengono ravvicinate, essi avranno un 
minor volume. Tutti i corpi sono dunque 
compressibili , ma alcuni come sarebbe 1 li- 
quidi , lo sono pochissimo. 

' D, Cosa è elasticità ? 

• R. E’ la proprietà che ha ogni corpo com- 
presso di fare dogli sforai per rimettersi nel 
pinmicro stalo. Vi sono dai coi'pi poco elootir 
ci altri', come il marmo , P avwrio. , i’aceia^ 
lo sono moltissimo. 

i).- Cosa è la dilotabiiitk ? ' 

R. La dilatabilità è la pn^rietà ohe Ivanno 
•tutti i corpi di aumsntar di volume per l.a 
forzo della loro resistenza iiitstua, appena 
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.sano dì essere ritenuti da qualche «stacél*.»- 
Non bisogna confondere questa proprietà colla. 
r.are£attibìlità. La dilatabilità' è prodotta dalla< 
molla interna dei- corpi, la- rarefattibililà dal 
calore. 

D. Cosa è. mobilità ? 

- R. La.;mobilità è la proprietà che hanno, 
tutti i. coA'pi di essere trasportati da un sitos- 
Bell’ altro, mediànte una- i'orzu. conveniente. 

Di Cosa è R inerzia ? 

R. E’una proprietà per la quale tutti L 
corpi resistono ad una variazione di stato 
vale a di>'^ > pct* cui quando sono in istato 
di quiete resistouo a moversi, e quando sona 
in moto resistono a fermarsi 

D. Cosa è il moto ? 

R. E’ lo stato- di un corpo- che viene tra-» 
sportala da un luogo in un altro sta totak 
mente , sia avuto riguardo alle sole parti comi 
ponenti. 

D* Sonpvi ipoite sorta di movimento ? 

R. Si; v’ha, il moto .assoluto ed il pclalivof: 
il. semplice -ed il composto ; il rc.t dii neo ed il 
curvilineo ; il moto riflesso e rifratto. 

D. Cosa è moto assoluto e reladyo? « 

R. Il molo assoluto è il cambiamento di . 
situazione di • un- corpo riguardo a tutti gli 
altri che Ip avvicìn.3noj ed il movimento ier 
lativo è quel cambiamento di siltiazióup che 
succede ad un corpo relalivamente^ a ecrli alf 
tri, e non relalivalncnte a tuUir 

D. Cosa è moto semplice e composto ? - 

R. 11 moto semplice è quello d’ un, corpo 
che non è diretto che, verso ^ uu. spi piuito.j. 
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éd' il- moto -composto è quello d’un corpo de- 
terminato a moversi da varie potenze chei 
agiscono sopra di lui in un tempo stesso e 
in direzioni diverse. 

D. Cosa è moto rettilineo^ e curvilineo. 

R. II moto rettilineo è quello che si fa in> ' 
linea retta, ed il curvilineo in linea curva. 

D. Qual’ è il movimento riflesso e quale il- 
rifratto? 

R. 11 moto riflesso è quello d’ un corpo che- 
incontra un ostacolo , invincibile per lui , e 
die lo fa rimbalzare dopo l’urto. Il moto ri- 
fratto è quello d’un corpo che cambia dire- 
zione per il suo passaggio" successivo per due' 
fluidi di- diversa densità. 

D. Quali sono le leggi del moto ? 

R. Chiamansi così certe * regole costanti, se- 
condo le quaH tutti i corpi si movono. Ve 
U' ha tre per il moto scmplicej e per il mo- 
to composto non ve n’ ha che una- di cui 
, t-uttc le altre non sono che derivazioni. 

D. Quali sono le leggi del moto semplice ? 

K. 1 .® Ogni corpo messo in moto deve con- 
tinuare a moversi nella direzione c col grado 
di celerità che ha ricevuto se il suo stato non 
è cambiato da qualche causa novella. 

1' oamb;ameiiti die succe<lt*»»o nel moto 
d.un corpo sona sempre pioporzionati alla 
causa die li produce. 

3.“ La reazione è sempre eguale all’-azioim 
od alla compressione. 

D, Qual è la legg^ del movimento composta? 

R. Eccola ; Un corpo 'sollecitato al moto 
dà. molte potenze che agiscono in un sol tent- 
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pd» e 'sectmdo direzioìti divepse, o resta -iW 
»|uiete e prende un movimento che segue il 
vappertc^-che ha»i tra loro te potenze in quan- 
to alla celerità ; ed una djwzkjne medra fra 
quelle delle potenze a cui obbedisee. 

• D. Il moto composta può egli aver luogo 
in maniere diverse ? 

R. S\i può tersi in linea retta se il corpo 
obbedisce a delle potenze che perseverino nello 
stesso rapporto, sia che non cambino , sia che 
pvoviiro dei cambiamenti reciprocamente pro- 
p azionali ; a m linea curva quando il rap- 
porto delle potenze cambia, come se l’ una 
diventa piò forte o più debole intanto che 
l’ altra l’està la stessa ; o se cambiando ambé^ 
due non cambino proporzionalmente. 

D. Cosa chiamasi forza ? 

' R. Chiamasi forza la causa che imprime o 
che tende ad imprimere un movimento al 
còrpo sul quale agisce. 

D. Vi sono molle sorta di forze?- 
R. S\; vi ha la fòrza motrice che è quel- 
la di uno o più corpi impiegati a muoverne 
un altro. 2 .*^ La fòrza morta che agisce contro 
un ostacolo invincibile per essa che non dà 
in conseguenza alcun movimento , ma una 
semplice tendenza al movimento. 3.® La forza 
Viva , quella d’ un corpo in moto cdie agisce 
sopra un ostàcolo che gli cede. ^ 

D. Cosa chiamasi forza centrate ? 

R. Chiainansi forze centrali due forze dm 
sollecitano continuamente il mòbile , 1’ una 
ad allontanarsi e l’altra ad avvicinarsi e che 
gli danno quindi unite un molo in hnea cur- 
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va ; chlamaasi , per distinguerle , una Isrza > 
centrifugai, 1’ altra forza centripeta. 

D. Cosa è la gravitazione dei .corp? 

R.'E la forza per la quale tutti i corpi 
tendono gli uni verso gli altri ; chiamasi 
che, attrazione. ■ ' • • . 

D. Qual’ è la gravità dei corpi? 

R. Chiamasi gravità la forza per la quale 
i corpi tendono a discendere per urna linea 
perpendicolare' a quella pjirte di superfìcie 
della ten’a a cui corrbpondono j ed è un» 
conseguenza della gravità generale.. 

D. Cesa è l’ oscillazione ? 

R. È il moto d’ un corpo pesantè iatfeaecalP 
con un filo o con una verga ad un spunto 
fisso' in tomo al quale descrive un arco per 
la sola azione ■ del suo peso. In questo caso 
il corpo chiamasi pendolo, il suo centro ìR 
gravità chiamasi centro .d’ oscillazione , ed il 
punto fisso centro di movimento. Tay. 

/ìg. I. • 

D. Cosa -è il movimento di projcelone? 

R. È quello *d’ un corpo lanciato foori della 
pei’pendicòlaró all’orizzonte, o «opra il quale 
agisce la giavità .'v tal’ è quello della bomha-, 
d’una pictiìs oc. La forza che lancia il corpo 
chiamasi forza projeltile. i^ig. a- 

D. Cosa è l’ idrodinamica ì 

R.l'È -una scienza die ha por oggetto i’a* 
Tsionc ifisHSa dei jflaìdi:; cbmpi^nde due parti, 

4’ idrostarioa « d’ idraulica. ‘ 

'D. 'Cosa iè' l’ idrostatica ? • - ; * 

jR. la .scàeiiisa dhe «’iocctipa dell’a» 0 r 

ne <e «dcìla gaavioà •d« ifiuidi. • - 

* I 
. I 
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D. Quali sono i corpi che chia«ìansi 

Sono sostanze le eui parti -sono mobili 
fra» di' loros", noni liatmo’ coesione fra loro 
o ne Iwnno poca e si* movono indjpcndtMKc- 
mentc le une- 'dalle- altre tali sono l’aria-, 
l’acqn* ^ fluidi producono varj fenomeni, 
curiosi ed Interessanti. 

D. Quali’ sono i più ^ riinarcabilr tra questi, 
fenomeni'-? < 

R. L’ascensione- deir acquar, nelle ■ trombe > 
d^?l mercùrio nel barometro cd il gioco dei 
sifoni, sono fenomeni dovuti' all’ azione d’ u» 
fluido sull’ altro , ed alla pressione; dell'. aria 

. sugli altri fluidi. 

I>. Cosa è Taeronaetro -? ■ 

R. L’ aerometro ù uno stromcnto-di vetro-' 
diviso- in» parti eguali sulla sua - lunghezza e 
che immerso ne’ fluidi se»-;vc affarne conoscer 
re il .p^o specific®.. jF«g. 3* 

]>., Quali -sona.! j tubi capillari-? , 

R. Chiamansi cosi certi tubi minuti,, che 
immersi in ’ un fluido pei- una defle-loro estre- 
fnili hanno la. pra^’ietà<>(li flu- asccudcf-e o 
discendere fuori del .suo livello -la colonna di 
liquido che s’introduce nel- loro canaletto. Non 
si è d! accordò sulle cause db questo - fauor 
meno. 

D. Cosa è l’ idraulica ? ' . - 

R. E la scienza- che- ha per ogget-to -il 'mo- 
’VÌmeiito dei fluidi. 1 principi di-, quésta scicn- 
na serrono a trovare il mézzo di»oondurre le 
acque da un luogo all’altro, .per canali, ^acque- 
dotti , trombe ed altre mact^ine idrauliche y 
per fermarne delle fenui>.c o Ad aitici 
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D/ Qual è la causa che innalza l’actj^ua 
delle lontane ? 

R. E la pressione esercitata sul fluido sia 
dall’ elevatezza dei scrbatoj donde l’acqua df- 
scende , sia jjcr 1’ elasticità deli’ aria conaprcs- 
sa da macchine idrauliche. • 

D. Q/ial è la costruzione delle trombe? 

R. Le trombe sono composte d’ un tubo 
incavato bene imito internamente che chiamasi ' 
coiqjo della tromba , in cui si fa passate un 
turacciolo o stantuffo che si mette in- moto 
con un fusto di metallo, al! estremità del 
quale si adatta il motore col mezzo d’ una 
lei'^' o d’altra rmcchina ; si unisce a ciò un 
tubo ascendente per condur l’ac(|ua ali‘altez> 
ati -desiderata ed infine delle aniuiclie. 

]f. Vi sono molte sorte di tiomlx; ? 

R. Vi souo le trombe calcanti e le trombe 
aspiranti , e quelle che sono nello stesso tem- 
po e calcanti ed asjHianti. 4 , 5 e 6» 

D. Quali souo gli altri avvantaggi che ci 
ha procurato l’ idraulica ? 

R. Ci ha iusegnato- ad impiegare l’acqua 
per operare dei grandi sforzi ; come in tutti ' 
i’muliui d’acqua e in tutte le macchine che si 
fanno giocare col mezzo di ruote a pale, che im- 
mersa la lor parte inferiore nell’ acqua corrente 
producono sovente una forza più grande che 
quella di quattro cavalli , e quel che- è più | 
uniforme e coiKinua. • 

D. Cosa è meccanica ? 

R. E una scienza che c’ insegna le leggi 
dc41’ equilibrio e del molo dei corpi solidi. 
XJividesl ■ in due- i;aaii r la stiUwa che s’occ-iv 
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'pa dell’ equilibrio dei corpi, e la dinamica 
che s’occupa del loro movimento. 

D. Cosa è ciò che chiamasi macchina ? 

R. Chiamasi macchina qualunque istrtr- 
mcnto destinato a trasmettere 1’ azione d’ una 
forza ad un punto die non c sulla di lei di- 
rezione od a cambiare la direzione di questa 
■ forza. 

I 1 

D. Distinguonsi piti sorta di macchine ? 

R. Si ; le semplici e le composte. 

D. Quali sono le semplici ? 

R. Sette: la leva , la carrucola, il tornio, 
la mota dentata, il piano inclinato, la vite 
'cd il conio. 

D. Cosa è una leva ? * 

R. È una verga inflessibile, dritta o curva 
e mobile intorno all’uso de’ suoi punti, re- 
sa fissa col mezzo d’ un ostacolo invincibile 
chiamato punto d’appoggio. Fig. 7 e 8. 

D. A die serve la leva ? 

R. Serve a sollevare dei pesi considerabili 
eJ in .generale a produrre 11 nU sforzo gran dis- 
'simo cOa poca forza : impiegasi in oltre in o- 
igni sòrta di bilanclc. 

D. Cosa è una carrucola ì 

R. È una mòta scanalata irélla sua circon- 
ferenza per ricOvcrvi un'a corda c pel cui ccn- 
"tro passa u'n <assc sopra il quale può girare 
In Un bozzello o ghinilazzo. Fig. p. 

D. A che serve la carrucola ? 

II. A cambiare la direzione d’ima forza o 
'a pi’odùrfo un grande effetto con poca forza, 
■allorché s’ impiegano più carrucole parte fisste 
e parte mobili. 
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D. Cos:» chiamasi taglia ? 

II. Un sisl.rma di molte carrucole raccolte ^ 
nello stesso bozzello- o ghindazzo , tanto so- 
pra lo stesso asse che sopra assi divci-si. /Vg. 
vO c 1 I. 

D. Cosa è il tornio ? 

R. Il tornio che chiamasi anche verricello :od 
argano , è una macchina compostati’ nn ciiia- 
ùro mobile sul suo asse intorno al' quale si 
ruotola una corda che vi è attaccata per una 
delle estremità e clic lo è p»er l’altra alla re- 
sistenza clic si vuol trascinare. Alcuui uomi- 
ni fanno girare il cilindro , sia col mezzo di 
una ruota guernita di archetti a cui s’ attac- 
cano, sia col mezzo di grandi leve situate 
in testa al cilindro. jPig. 12 e «i3. Questa 
macchina produce anch’ essa dei grandi effet- 
ti , c s’ impiega nelle fabbriche , nei vascelli , 
nelle cave di pietre ec. 

I). Cosa sono le ruote dentate ? 

R. Sono ruote giicrnite di denti alla ioiw 
circonferenza , c che si dispongono in .mod» 
che i denti dell’ una entrando nell’ micrvjalJo 
'dei denti dell’altra, la prima comunica alla se- 
conda il moto che riceve ella stessa. Si pongono 
*<f ordinario sullo stesso stile due ruote , ina di 
diametro più piccolo che chiamasi Tocclretto. 
Fig- i4- U raartinello ò una macchwiìa composm 
■di ruote dentate, comimissima e prodsroeuCc il 
più gìkiredc «flelio. I nmpatori se De scrvott» 

-per 'sollevare delie pietre ’ononni , « i fellcgna- , 
tori per sollevare i loro 'Wtosporti. i'^g. a 5.' . 

B. 'Cosa 'è il piano inclinato ? 

R. Qualunque piano che forma un 'Uogolo 
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aeufeo coll’ orrizioute. Se iie fa uso per facili- 
■tare la discesa delle masse tro;)Uo pesanti e • 
per farle ascendere più daciliuoute. 

1). Cosa-è la vite? 

R. E un cilindro retto inviliippcfto d’-un ■ ! 

filo in rilievo , aderente c che procede a spi-* i 
tale sulla supei-ficie del cilindro. La distanza - 
che trovasi tra due- ri voi usi o ni* consecutive 
del filo o spira, chiamasi altezza del. passo 
della, vite. Il pezzo nel quale entra la- vite 
chiamasi* madrevite ; la sua cavità è rivestila 
di un’-aLtra spira o -filo in .rilievo , tale che 
riempie esattamente- gli intervalli -che restano 
tra le spire della vite. Fig- i6-- 

D. A qual’, uso serve la «vite? • 

Pi; -S’. impiega il più sovente per esercitare | 
le grandi pressioni j bene spesso per .assicura 
vai’i , pezzi . colla maggiore solidità; e qualche ! 
volta impiegrsi anche -per comunicate ad una 
ruota deutaia un movimento di rotazione 1 
sul suo stile: in - questo caso chiamasi, \ilei 
senza fine/ J^ig. i7-' < ' 

D. Cosa è il coniò? - . I 

R. E per ordinario un istnimentó di legnò '• 
o di ferro che presenta un angolo solido ta- 
gliente formato da due piatti inclinati che si 
introduce in una- fessuia per allontanare o , 
separare due porzioni d’ un • corpo. I. coltelli ' j 
«•le accette possono ■ considerarsi:^ come- tanti 
con). La faccid che-Ticevc il colp» o lo sfor- i 
zo chiamasi testa del conio ;-chiamasi;tagIlente 
l’ angolo con cui comincia ad introdursi , e 
chiamansi lati le facce colle, quali -com prime - • 
vi corpi» che; divide. - 
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’ 1>; Ai che das«i ii nooie eli fluido aciv'' 
férme ? 

R. Chiamatisi fluidi aeriformi quelli rhe co-- 
mc l’aria sono spi;sso sciita colore, invisibili 

sempre assai eiastici ; ciiiamansi anche gas. 
Ve. ncha:un. gran numero , c se ne distingue' 
di diie/sorla^: i ^gas p<;rtqaiicuti ed i gas uoQ - 
permaueati. 

D. Cosa inteudesi poi* gas peaunancnti e non 
pornianeiili ? 

Pv. Per i primi s’ in leudono quelli che non 
si cambiano in liquido col ra(Treilda:nento ; Jc 
per i secondi quelli che col raffredda mento 
cainbiaiisi in liriuicii. Taf c il vapore dcll’ac- 
.qiuir 

D. Qnal’è il 'fluido aeriforme più? utile e 
più sparso ? 

R; E l’aria, fluido permanente, ])csante. as-_ 
sai. compressi hi'le, mollo elàstico ed invisibile : 
circonda -esso dà tutte- le parti il nostro globo, 
intorno a cui forma uu inviluppo che chia- 
■«^nsi alinosfera. 

D. ^le cosa è una macchina pneumatica? 

R. E uno strumento composto di una o 
due trombe aspiranti, col" cui mezzo può for- 
marsi il voto in un rccijpiente qualunque , 
vale a dire privar d’aria f interno di questo 
recipiente- che ù cudinariautente una campana 
^ vetro. 

^ P E LEE M E T E O R E. 

■ - D. Cosa Chiamasi meteora? 

It Ciiiamansi meteora tutte le cose che prò* 
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<lucon$i nell’ atm-osfei’a col- mozzo delle esala- 
zioni che si sollevano incessantemente da terra. 
I>ividonsi in mctooie acquee, luminose ed i- 
:gncc (i). 

D. Quali sono le differenti meteore acquee? 

R. Ve n’ha nove; il sereno o guazzo, la 
rugiada , la brina , la nebbia , le nuvole , . la 
pioggia, i ghiacciuoli , la neve e la grandine. 

D. Cosa è il guazzo o sereno ? » 

R. E una specie d’ umidità , che si sente 
bene spesso sui vestiti quando si sorte alla sera. 
• D. Come si forma il guazzo ? 

' R. Il sole riscalda l’aria e la terra durante 
la giornata, ma quando è t.raraontato l’aria 
si raffredda più presto della ton a ; allora il 
calore sorte della terra per ispandersi egnal- 
inente nell’aria c porta seco delle pnticelle-ac- 
quosc che incontrando gli oggetti vi produ- 
-.cono quell’ -umidità detto guazzo o sereno. 

1>. Cosa è la rqgiada ? . 

•R. Sono delle piccole gocce d^ acqua clic 
trovansi sull’erba e sulle piante la mattioa 
al levar dei sole. Vein’iia -di .-due qualità; 
una^ che viene dall’ ai<ia -ed un’altra che sorte, 
dalle piante. 

D. Comc'formaTisi quesoe due-sorta di rugiada? 

II. Le part-Tcelie acquee del se(reno si solle- 
vano ziuranto la motitc, -mti jdl’-ulzarsi dql so 
le , i’ aria dilatata dal calore non puiò.' pki 


(i) Le meteore Tuml^se si spiegheranno qnandn si 
trnitei.’i della luce, ejc .ignee, atipartetMindo -^n’-rlet- 
triciilt , saranno spiegale allorrlie si irattcìlk xll questa 
prepritfitv. ' 
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sostenerle’ e Jc depene in piccole stille , cioc- 
ché forma la ru^ada cadente. L’altra rugia- 
da è una traspiraeiene delle piante stMse, sulle 
(fuali si raccoglie qualche volta in glande quaij- 
lith j per convincerei , puossi la sera coprire con 
mia campana una pianta qualunque, per esem- 
pio un cavolo; alla mattina si’troveià il ca- 
volo coperto di stille , come quelli che non 
saranno stati coperti , e la campana avrh ri- 
cevuta la l'ugiada cadente. 

D. Come formasi la brina ? ■ 

R. Quando le noti son lunghe 0 fredde , 
r aria e la terra hanno tempo di raffreddarsi 
a segno di permettere alla rugiada di conge- 
larsi ; i piccoli ghiaccinoli che. formansi sono 
■ minutissimi ed ossai vicini gli uni agli altri , 
ciocché li fa sembrar bianchi c formano la 
cosi detta brina. 

D. D’ onde viene la nebbia ? 

R. Per un concorso di circostanze favore- 
voli si sidleva una grande quantità di parti- 
celle acquee che presa la forma di vapori 
grossi si estendono nell’ atmosfera e nc' offu- 
scano la trasparenza. 

I luoghi bassi ed timidi , qnoli sono i siti 
paludosi , i laghi ec. perchè possono sommi- 
nistrare una quantità più grande di particelle 
acquee sono più soggetti alla nebbia che i sili 
secchi ed elevati. 

D. Cosa sono i ghiacciuoli ? 

R. Sono quelli che Tcdonsi nell’ inverno 
pendere dagli alberi o dai capelli o dai vestiti 
dei viaggiatori. Sono formati dalle nebbie che 
in quella stagione sono più frequenti che 
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<|uando fa caldo , e clic fanno deposizìòue csb 
congelano sui ■ corpi che trovano. 

D. Come sono l'attC' le nubi ? 

R. Sono formate dalle nébbie che sonosi' 
elevale nell’ atmosfera- e che si ravvicinano 
e si condensano a poco a poco per la forz»- 
dei venti. Vanno ondeggiando ad altezze di- 
verse nell’ aria , nella- quale stanno in equili- 
brio. Siccome l’aria è tanto più leggera quandi 
to più è lon tana dalla superficie delta terra y. 
non v’ha che le nuvole leggiere che possanó 
sostenersi ad una certa altezza. Le nuvole 
dense che stanno poco a sciogliersi in pioggia 
seno d’ ordinario assai ba&se. 

D. Come formasi la. pioggia?; 

R. Si forma coLcondcnsaracnto delle nubi 
che i venti o la dilatazione dell' aria obbligar 
no a ristringersi in goccie più o meno granr 
di; mentre sc-la condensazione fassi alla pre- 
sta ed in una regione dell’ atmosfera poco ele- 
vata dove l’aria è più in istata di sostenerle-, 
le gocce prendono maggior grossezza , quindi 
maggior peso e gra.vilk .e formano le grosse 
pioggie. 

Se al contrario questa condensazione delle 
nuvole fassi lentamente , e se le particelle ac- 
quee si riuniscono per la; forza di una debole 
dilatazione dell aria , allora le gocce, sono pic- 
colissime ed in gran numero , cadono lenta- 
mente e formano una pioggia assai, fina che 
chiamasi spru-zzaglia.. , ; 

D. Cosa è la neve? 

R. È un’ unione di piccoli ghiacciuoli co- 
me sarebbe. della sabbia prodotti da ima ccn^ 
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gelazione deHe nubi falla al .momento della ^ 
loro condensazione e prima che le parlicclle ac- 
quee abbiano potuto riunirsi in goccie. Que- 
sti piccoli ghiaccinoli riunendosi in gran nu- 
mero e lasciando fraudi loro molti spazj voti- 
non formano die de’ fiocchi leggerissimi che 
riflettendo da ogni parte la luce presentano 
il più bel candore. 

D. Come formasi la tempesta ? 

R, Formasi di goccie di pioggia che passa ndn- 
iti regioni fredde dell’ atmosfera , gelano caden- 
do. Non dovrebbe quindi essere mai più grossa 
che le goc'cie di pioggia; m.*» se è abbastanza' 
fredda per gelare le particelle d’acqua che in- 
contra , o se molti grani si riuniscono acqui- 
sta maggior grossezza e forma quei grani che 
sono talvolta, come una noce o come un ovo.- 
Quindi è che la grandine forma sempre mag- 
giori guasti die la pioggia-, le cui goccie in- 
vece di riunirsi cadendo sono al contrario ser 
parate dalla. resistenza dell’aria. 

DEL- V E N T 

D. Cosa è il vento ?- 

R. 11 vento è un moto di traslazione del- 
l’aria , per cui una certa parte dell’ atmosfera 
si trova sospinta d’ un sito in- un^ altro con 
una celerità più o meno grande:* che è causa 
della sua forza , e in una direzione, variabile 
che gli fa dare differenti nomi. I fìsici non. 
sono d’ accordo sulla causa, del venti. 

D. Quali sono i nomi dei venti ? 

R. I quattro principali sono il nord, sudj„ 
est cd ovest , nomi tratti dalle qiiatlra. pja» 
gbc del.tQQiido donde par die^soffiuck. 
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'Il vento uovd , o ^ttentrionc o tramonta^ 
na , è ordinariamente ij più fixsddo , percolò 
viene dai ficdtlissimi pacai deUa aona glaciale: 

* 11 vento sud o mezzodì , od ostro è il più 
<Jal<k), perchè viene dalla zouartorrida , paese 
più caldo che il nostro , e mona uiolle nu* 
volo perchè passa il mediterraneo. 

Il ventò d'est, oriente o levante, è il pi» 
secco perchè ‘vione dal gran continente d'Asia 
dove trovansi pochi inari. 

Il vento d'ovest, occidente o ponente è il più 
umido, ed è spesso piovoso perchè viene dal» 
F oceano atlantico. • / ' 

D. Cosa sono i vortici o nembi ? ' ' • 

R. Sono venti impetuosi che incontrano 
sui loro passi delle nuvole assai dense che fau 
loro ostacolo, li stringono, c li fan discen» 
dere in giro. ■ 

* D. Qual seguo è un certo rossastre disperso 
qua e là nelle nuvole ? 

R. Indica una grande condensazione dellV 
ria , ed annumya del vento, 

DEL SUONO. 

■ : 1 

D. Cosa è il suono? 

R. È un movimento t^i vibrazione Impi'esso 
«<1< un corpo sonoro, e comunicato dall’aria, 
ad una membrana che trovasi nell’orecchio, 
« che chiamasi tìmpano. 

D. II suono inette gi'an tempo a trasmet- 
tersi da un luogo all’altro? 

R. La celerità con cui si trasmette il suo- 
no 0 valutata i^3 tese per secondo, e l’ c- 
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sporgenza ha provato che è unifotmc, e che 
la direZiohé del vònto e la for za del siioftó 
non cambiano la sua celerità. 

I). Cbsà è che pfòducè l’ ccò ? 

R. Quando il suono incontra un òstaColo , 
cornò una càSk , utià niùraglià , tind hionta- 
gna oc. ; l’aiià che è jjeffett arti ente clastica ri- 
fletté il snòntì ; é pare ciré ne ripiodrìca unb 
d’ eguale *^.ie chfaràad ecò, t che varia di di- 
rezione secondo il thòdo cori crii è disposto Td- 
stacolo ; di maniera che sovònte la persoiia 
ciré parla non seiitè 1’ eco , ed altri Sentono 
l’eco senza sentire la jrérsbna che parla. 

'ic). Se si trovano molti Ostacoli sitilnti a va- 
rie distanze, allora ogni Ostacolo produce Uh 
eco j c-cosi vi sonò eco che ripetono piìi ‘e 
più volte. 

hell’ acqxjà. 

D. L’acqua s’òffre ella a ùoì stottò diffcròiiti 
'aspètti?' 

11. S\ ; t .® iti istatò di Ìit]filore , i.® di ^'a- 
'porc , 3.® di ghiacciò. 

D. Qùali sono lÒ pi^òpHelà dell’ acinta in 
istato di liquore ? 

Ri L’àc'fjua prltrà ih liqùoòc ò insipida, vi- 
sibile, l'rstspaVehle, sthia colore, sènza odorò, 
girasi totàlrhénte hicdmprórisibilb, e ptìcò cla- 
'sti'cà, péilél'ra nili'hbro ’dl còrjh, rie sciò- 
glie molti, ed e nècèssàri'a’ dtìa végéldzloiie cd 
alla riosti a pVojJi-fà ès'istbhzà. 

D. Cothe di Viéné Fkc^uà^ 

R. Ili dùé tiiddi ; primo dall’ atmosfèra col- 
^ hcVi, éollfe rugiade oc.; sc- 
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•'r<mclo dalla terra per le sorj^enti o fonti *-d!t 
formano i iluQii clic vauiio 'a sboccar nel 
mare. 

D. Spigatemi 'come si formano le fonti 
o sorgenti? 

R. L’acqua delle pioggie ;penetra la terra-, 
e scorre a traverso la ghiaja, l’arena, le mon- 
tagne, dove trova delle, grotte sotterranee sca- 
vate in massi ìApenetrabili o guei j«i.e di spon- 
de argillose che la trattengono. Quest’ acqua 
si accumula in queste grotte e forma sotto 
terra de’ considerabili serbatoj. Quando tro- 
vasi qualche sortila o qualche sito penetrabile 
all’acqua, ella vi vs’ insinua , porta seco ciò 
che trova passando e si fiat un’ apertura per 
dove sorte in forma di sorgente. < 

D. Le fonti inaridiscono mai? 

H. Ve n’ ha che in tempo di grande sicci- 
tà danno men acqua, ed anche inaridiscono 
totalmente; ma ve n’ha una grande -quan- 
tità sulle quali la siccità sembra non fare al- 
cun effetto; ciocché proviene della capacità 
del serbatoio donde scaturiscono di -sommini- 
, strare sempre dell’ acqua durante la siccità 
'^nsa ricéverne di nuòva. 

D. Cosa avviene quando 1’ acqua passa dal- 
lo stato di liquore a quello di vapore? 

R. Aumenta molto di volume, e diventa 
un fluido assai elastico che il calore allunga 
assai, ed a cui fa occupare uno sfazio i aoo, 
o i4oo volte più grande che non occupava 
come liquido. Se è trattenuta da ostacoli, fa 
■de’ grandi sforzi pep vincerli; e su questa pro- 
,prictà è fondata la costruzione delle cosi dot- 
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ste tromlje a fuoco, dove il vapore solleva ua 
jpeso di -più di 43ooo libbre. 

D. Come succede il cambiamento dell’acqua 
-liquida in ghiaccio? 

R. Si ralTredda, le sue parti divengo»» 
.molto aderenti le une alle altre e formano un 
solido. In questo cambiamento aumenta un 
\poco di volume ed è perciò che quando l’acqua 
si' agghiaccia rompe sovente i vasi che la rin- 
chiudono. 


D 'E -I. F IT 'O c o. 

-D. Cosa è il fuoco? 

R. Ciò che ordinariamente chiamasi fuoct^ 
Hon è che un corpo acceso le cuiparti si disu- 
niscono è vanno in fumo, in fiamma, in va* 
.pore ec. ; .ma la causa di questa accensione è 
una vera materia che ba bisognò di essere ec- 
citata per agire., Non v’è forse corpo che non 
..sia aléerabile col fuoco. 11 diamante stesso 
vi si consuma. 

D. Vi sono varj mezzi per 'eccitare l’azio- 
,.»e del fuoco. . 

R. Sì; 1.® L’urto 0 la confricazione de cor- 
pi solidi è il -mezzo più frequentemente im- 
piegato. 

3.® La fermentazione e 1’ effervescenza che 
producono -un calore assai grande, e qualche 
volta l’ accensione; ^el fieno rinsci-rato prima 
-d’essere secco può fermentare e riscaldarsi -91 
.^gno di prender fuoco. 

3.® I raggi del sole che raccolti in .uiio 
specchio concavo, possono accendere i cor^ 
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. che vi si cspongdnoi ( Credesi eh© con tal 
mezzo A rchimede ap{>i'ccasse il ftmeo alla ìlot- 
ta uemtkla die stava irrnhiiKÌ Siracnsa). Quan- 
do poi sono i raggi del àolc raccolti con unk 
lente di vetro, producono il piu gran- calore 
che si conosca; cbn questo Dioizo si' è aitìnio 
nd abbruciare il diamante. ' , 

D. (^al è il inezzo di (hr ccsshre il fuoco? 
11. Quello di privarlo d’aria, ciocché si ot- 
tiene immergendo il corpo acceso nell’ acqua, 
o gettandovi moli’ acqua sopra ; ma gctl.nu- 
dovene in poca quaiititìi se nc aumenta Fa- 
zione piuttosto che diminuirla. 

• • • ;• , 

DteLLA'LUCB. ' ' 

. -D. Cesa è Ih luce? ’ 

ih La Ino© è itn fluido- pci'fcttamchle dh- 
sticoi eh® coir agire tiri nostri . «echi produce 
jfwr noi il chiaro j 6 ci fa 'vedete gli «ègbiii 
dartelo -il -GoloHc ft' lo spldndope a i'nttb i Cor- 
pi. Ma non si sa ancora bene come agisca, e 

càtuè- la sua'''nzioftei si pi-opaglii. ' 

13. Quali sono le scienze che sì òcfcdpàtìo 
da^li difetti della lirée? 

K, SoHè ' iPé } i' ottica * la ca^ttitea e >' la 
diottrica. i 

t 'D. €«a t Vàitìébr » 

s 11. È la ideti2a elle ha fier soggetto §li cf- 
4fewi dèlia laee diretta', ‘vate, a dire la viferòHe 
ométti »cel -ifiazao flei rt^gi chft vengobo 
direttamente c immcdldtatheiHe digit ©)^gé¥ti 
^a! ’nc(8iii tìeehi. t i 

D. td« è li 

R. 
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t tino scienza che socciipa degli efìetti 
“■della luce riflessa, vale a dire della luce si 
mandata dai corpi sui quali cade. 

I>. Oliali SODO i corpi che riflettono n»' g io 
U htee? 

R. Sono gli specchi. Ve nMia di molte spe- 
cie: lo specchio piano, il convesso, Il conca- 
vo ed il misto che è un 'composto dell" altre 
specie. 

Lo specchio piano è quello di cui ci ser- 
viamo negli usi ordinar] della vita. 

11 convesso fa vedere gli oggetti più pic- 
coli di quello che sono. 

11 concavo 'fa vedere gli oggetti ora dinan- 
zi ora dietro di lui, secondo la loro distanza 
ed è il solo che possa raccogliere i raggi so- 
lari per formarne un fuoco ardente. 

Gli specchi misti sono i ciliuclrlci ed i 
conici. 

1). Cosa è la diottrica ? 

R. fi’ una scien'/.a che si occupa degli ef- 
fetti deila luce lifratla, vale adire della luce 
che passando ohbliqnameiite da un corpo tra- 
sparente o da un fluido in un altro di una 
resistenza diversa , soffre un piccolo cambia- 
ménto nella sua direzione. 

D. Cosa sono le lenti ? 

R. Lenti o vetri co-i vessi , sono quei vetri 
come gonilati , cioè lavorati in modo che in 
mezzo v’ è più grossezza che agli orli. Hanno 
la proprietà d’ingrandire gli oggetti alla vi-* 
sla , e di raccogliere i raggi luminosi per for- 
marne un fuoco ardente. 

D. Cosa sono i vetri concavi ? 

E^ClCLOP. IL '3 
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li. ChiamanM con tal nome quelli che in- 
vece <1’ esser ^oiifi come i conversi , sono in- 
cavati in modo da essere più grossi all' orlo 
che in incz-zo. Fanno vedere gli oggetti più 
piccoli che non sono , e dispèrdono i raggi 
luminosi invece di raccoglierli. ' 

D. Da che sono prodotti i colori? 

R. Dalla luce. 

D. Quanti colori vi sono?- 
R. Sette primitivi ; il rosso , 1’ arancio , il 
giallo, il verde, l’azzurro, il turchino ed il 
violetto. Tutte le altre tinte non sono che un 
misto ó modificazioni di questi. 

D. Perchè non si ripongono il nero ed il 
bianco fra i colori ? 

R. Perchè il nero è la privazione di tutti 
i colori ed il bianco ne è la riunione. 

D. Come si fa a riconoscere i sette colori 
primitivi ? 

R. Si fa cadere nn raggio dì luce su d’un 
prisma di vetro che ha la virtù di decom- 
porlo , ed offre questi sette colori in una bel- 
lissima striscia. 

D. Quali sono le meteore luminose? 

R. L’iride o arcobaleno o arcoceleste e Ip 
sprone, sono le due più osservabile 
D. Cosa è l’arco baleno? 

R. E’ un bell’arco che presenta i sette co- 
lori prbnitivi , che vedesi sovente in tempo 
^ pioggia nella parte del ciclo opposta al sole. 
D. Come è formato quest’ arco ? 

R. E’ formato dalle goccio di pioggia che 
spezzando i raggi Solari , ci offrono i sette co- 
lori primitivi colla stessa distribuzione co» 
cui ^ li prescDU il prisma di vetro. 
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I). Cosa dice la Sacra Scriltura di quest* 
arco ? 

P».. Che Iddio j per un effetto della sua in- 
finita bontà ha voluto darcelo dopo il dilu- 
vio universale come segno che non avrebbe 
più fatto annegare il genere umano. 

D. Come può darsi che l’ arco baleno che 
non è che un fenomeno naturale non si fosse 
mai fatto vedere innanzi il diluvio? 

R. Non v’ ha dubbio che Noè ne avesse 
veduto di simili innanzi il diluvio; ma Die 
aggiungendo , come in tutti i sacramenti , la 
grazia aUa natura , n« fece un segno d’ al- 
Ican za ; ed è perciò che lo chiama il suo arco, 
e dice che lo porrà nelle nubi. 

D. A che si dà il name di corone ? 

R. Chiaroansi corone certi circoli colorati , 
che veggonsi talvolta intorno al sole ed alla 
luna , e provenienU dall’ essere i loro raggi 
rifratti o rotti dai vapori che formano le 
nuvole. 

D. Quali sono gl’ istrumentl d’ ottica ! 

R. 1 principali sono i polemoscopj , le ca-- 
mere ottiche, le camere oscure, i telescopi^ 
i cannocchiali ed i microscopi. 

D. Cosa è il polemoscopio? 

R. E’ uno strumento, col mezzo del quale 
ai possono vedere oggetti nascosti allo sguardo 
diretto; il pezzo principale n’è uno specchio 
inclinato. Ftg. 20. 

D. Cosa è una camera ottica? 

R. £’ un sito chiuso entro al quale degli 
oggetti illuminati si fan vedere sotto imma- 
gini ingrandite 0 in distanza, col mezzo dì 
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spccclii o di vetri convessi j volgarmente cliia- 
masi mondo nuovo. 

D. Cosa è la camera oscura? 

^ R. Chiamasi cosi un camera esattamente 
chiusa da ogni lato, eccettuato un buco pra- 
ticato nell’ imposta della fìnestrina , ed in cui 
; è posto un vetro convesso; con questo mezzo 
gli oggetti esterni vengono a dipingersi a ro- 
vescio , ma distintamente •: coi loro colori 
naturali sopra un fondo bianco situato nella 
camera al l'uoco del vetro. A ciò corrisponde 
ciò che chiamasi lanterna magica. Fig‘ 21. 

D. Cosa sono i iclescopj. 

R. Sono strumenti composti di tubi in cui 
dei vetri concavi e convessi , e talvolta degli 
specchi , sono convenevolmente .disposti per 
far vedere lontanissimi oggetti. -Se ne fa uso 
per esaminare gli astri. Fig. 22. Quelli che 
servono per esaminare gli oggetti terrestri 
portano il nome di cannoqchiali .d? teatro, 
cannocchiali da cavalletto, w. Fig- 23 . 

D. Cosa è microscopio ? 

R. E’ uno stromento, che col mezzo di moI|« 
lenti insieme combinate fa comparir grandi 
oggetti piccolissimi , e fa vedere distia tameate 
ciò che c invisibile ad occhio nudo. ' . 

( . JDELJ.’ astronomia. 

T). Cosa è astronomia ? 

R. L’astronomia è una scienza che -ci inse- 
gna a conoscere i movimenti e le rivoluzioni 
degli .astri , mentre la cosmografia non ne 
insegna .che il numero e la distribuzione. Di- 
.Cfcji inventata presso i Caldei. 
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• D. Qiial è il moto degli astri ? 

R. V’hanno molti sistemi su questo ‘moto; 
e due sono i principali, quello di Tolomeo e 
quello di Copernico. 

D. Qual- è il sistema di Tolomeo ? 

R. Tolomeo suppone che la terra sia im- 
mobile nel centro- del mondo, e che tutti gli 
astri le girino' intorno- per illuminarla ; cioc- 
cliè esigerebbe una rapidità assurda in questi 
astri , giacché le stelle sarebbero obbligate -a 
percorrere almeno 5 oo milioni di leghe ogni 
minuto secondo di tempo: 

D. Qual’ è il sistema dt Copernico. 

R. Copernico pensa che la terra abbia un 
movimento di rotazione sul proprio asse , che 
chiamasi moto diurno, che compie in 24 • 

ciocche fa cessare il bisogno di quella prodi- 
giosa rapidità per parte delle stelle fisse. Todi 
suppone che il sole sia nel centro del nostro 
sistema planetario , che la terra’ giri intorno 
al sole nel periodo d’ un anno, col moto an- 
nuo che le fa descrivere l’eclittica, c che 
spiega tutti i fenomeni celesti', di cui non 
bene puossi rendere ragione seguendo l’altro 
sistema j inoltre che la luna giri intorno alla 
terra in ^un’ orbita che forma accompagnando 
la terra nel suo movimento annuo iutorno 
al sole ; che nello stesso modo girano gli altri 
pianeti coi loro satelliti , in più o meno tempo 
intorno al sole, e che tutto ciò ha per coufiue 
il cielo delle stelle fisse. 

D. Qual è di questi due sistemi quello se- 
guito dagli astronomi moderni ? 

R. QucÙo di Copernico, migliorato da Kcpler, 
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Galileo, e multi altri celebri astronomi, eb* 
opinano essere le stelle fisse situate a varie 
distanze dal sole , e che attribuendo loro urt 
movimento di rotazione sul loro asse, credono 
probabile che sieno tanti soli di altrettanti 
sistemi plaiielarj forse più considerabiU del 
nostro. La loro lontananza dulia terra è cosi 
snorme, che non si è potuto misurarne 
grandezza, e che non pertanto «rcde&i esr 
sessi va. 


DEI. TEMPO. 

D. Ck)me dividesi il tempo ? 

R. il sole come l’ astro il piu facile ad os- 
servarsi da noi , ha servito a dividere il tempo 
secondo T anticliissimo costume , in secoli, anui^ 
mesi , settimane , giorni , ore e minuti. 

D, Cosa è un secolo. 

R, E’ una durata di tempo che abbraccia 
cento anni. 

D. Cosa è un anno ? 

R. E’ lo spazio di dodici mesi. 

D. Cosa è un mese ? 

R. E’ Io spazio di quattro settimane ed al- 
cuni giorni. 

D. Qual è il numero dei mesi e dei giorni 
di ciascun mese ? 

R. Gennaro ne ha 3i , febbrajo a 8 o 29 
secondo che l’anno è comune o bisestile, 
marzo 3i , aprile 3o , maggio 3i , giugno 3o, 
luglio 3i , agosto 3i , settembre 3o , ottobre 
3i , novembre 3o , dicembre 3i. 

D. Cosa è anno comune , ed anno bisestile? 
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R. Chiama '1 il anni comuni che noi® 

hanno che 365 giorni, e bisestili quelli che 
ne hanno 366; vengono ogni quarto anno ^ 
e se Ite omette tre in quattrocento anni. 

Cosa c settimana? 

K. E’ lo spazio di sette giorni. 

D. Cosa è »n giorno ? 

R. Il giorno naturale è il tempo che sent- 
bra impiegarsi diil sole nel fare il giro della 
terra ; e giorno civile è lo spazio di a.j 

D. Come chiamansi i giorni della settimana? 

R. Lnnedi , martedì , mercoledì , giove li , 
venerdì , sabato e domenica , nomi tratti da 
quelli de’ pianeti a cui furono consacrati. U 
lunedi era dedicato alla Luna, il martedì a 
Marte, mercordi a Mercurio, giovedì a Gio- 
ve, venerdì a Venere, sabato a Saturno e 
domenica al Sole. 

D. Le nazioni s’ .accorJano tutte nell’ or- 
dine di contare i giorni ? 

R. No; i Cristiani comneiano dalla dome- 
nica, gli Ebrei dal sabato, cJ i :Mjoiu-tuai 
dal A^enerdi, 

D. Come dividesi il giorno civile? 

R. In due parli , iu notte e giorno pro- 
priamente detto. Distinguonsl pure altre quat- 
tro parti, il ra-tUiuo, il me'.zogiorno , la sci'a 
e la mezza notte. 

U. Cosa è il g emo propriameute detto ì 

R. E’io spazio di tempo che passa tra'I’alv 
zarsi ed il tramontare del sole. 

13, Cosa è La notte. 

R. E’ lo spazio di tempo che passa tra il 
tramontare ed il levate d 1 sole. 
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‘ D. Cosa sono l’aurora ed i crepuscoli?' 

R. L aurora e la luce die precede il levare 
del sole, ed i crepuscoli sono la luce -che suc- 
cede al suo tramontare. ' 

D. Quante ore huuno il/giornò e là nòtt& 
propriamente detti ?_ 

-'R. Dodici per uno. 

D. Ciò è sempre vero? 

R. No : ma cambia secondo le stagioni ; men-. 
fre e giorno e notte sono ora più brevi ora 
più Innghi. 

D. Cosa è un’ora? 

R. E’ lo spazio di 6 o min.uti, ciascuno dèi 
quali è ancora diviso in, 6 o secondi. 

D. Cosa è stagione ? 

Ri E’una delle quattro parti in.cui si è diviso^ 
Fanno, a cagione delle diireren ti temperature. 

D. Qual è il nome delle stagioni ? 

R. Primavera, estate , autunno ed inverno» 

p. Quanto dura ogni stagione?- 

R. Tre mesi. 

D. Quando cominciano?- 

R. Nei nostri clinli la pvimavei'a comincia, 
il 2i o 22 marzo; l’estate il 20021 giuguOj_ 
l’autunno il 22 o 23 ' settembre e. l’inverno, 
il- 21 o 22 dicembre. 

D. Cosa è equinozio-? 

R. Chiamansi cquinozj quelle due epoche 
dell’anno in cui il giorno è eguale in, lun- 
ghezza alla, notte. Ciò avviene il primo di di. 
primavera ed il primo d’autunno. 

D. Cosa è solstizio?’ 

R. Chiamansi solstizj quelle due epoche ia^ 
cui i giorni cessano di allungarsi o di dimi-- 
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irftirsl. Vi sono due solstiiij ; quell© d’ estate 
che avviene i jnimi giorni d’estate , e quello 
(F inverno ne’ primi giorni d’inverno. Questa 
parola vuol dire stazione del sole , perchè al- 
lora pa*'e che il sole non s’ avanzi uè verso 
mezzogiorno, nè vci'so tramontana e quindi 
sembra fermo. 

D. QuaUè il giorno più lungo? 

R. Quello del solstizio d’ estate j giacché su- 
bito dopo comincia inscnsibilmcuU; a diminuire. 

D. Qual’ è il giorao; più corto? 

R. Quello del solstizio d’iuvernoj giacché 
subito dopo comincia iuseusibilmeiue a crescere. 

D. Questo cambiamento avviene forse nello 
stesso modo per tutta la terra ? 

R. No , varia secondo la -situazione dei parsi 
rapporto al cammino che tiene il sole. V Iran 
dei dimi- dove la notte è sempre eguale al 
giorno; altri dove in estate non è clic di 
un’ora ; e sotto i poli la notte dura sei mesi , 
ed il giorno altrellanli. 

I>. Cosa sono i giorni canicolari ? 

R. Sono i giorni più- caldi dell’ anno , dal 
21 luglio per oiNdinario sino al primo settem- 
bre; si c dato loro questo nome, perché il gran- 
cane , o la stella chiamata canicola, si alza e 
tramonta in- -quel tempo cosi vicino al sole 
che resta nascosta did suoi raggi. 

D. I Romani cantavano i mesi come noi? 

R.. Non tt’ ebbero dapprindpio che dicci, 
indi ne aggiunsero due ; ma incominciavano 
sempre 1 ’ anno dal mese di marzo. 

D. Quali sono stati i riformatori dclFantico 
calendatto-? 
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R. Giulio Cesare, 4 ^ atmi avanti la nascita 
di Cristo, e Gregorio Xlll , 1682 anni dopo 
la stessa nascita. 

D. Cosa è un’ olimpiade ? 

R. E’ un intervalJo di quattro anni ; gli 
antichi Greci si servivano di questa maniera 
di contare perchè , di quattro in quattro anni 
celebravano presso la città d' Olimpia delle 
feste e de giuochi istituiti da Ercole in onore 
di Giove. 

D, Cosa è un lustro ? 

R. E’ lo spazio di cinque anni. 

D. Cosa è un giubbileo? 

R. E’ la celebrazione d’ un avvenimento ri- 
mafrchevole d’ un secolo , mezzo secolo o un 
quarto di secolo innanzi. 

D. Cosa è un’ indizione ? 

R. E’ uno spazio di quindici anni. Questo 
termine non 5 usa che parlando di calendario 
romano. 

I). Cosa è un’epoca? 

R. E dessa pure una maniera di contare ma 
che non indica una durata fissa. Indica il prin- 
cipio del tempo che passò da un avvenimento 
rimarcabile in poi. La creazione del mondo , 
il diluvio, la nascita di Gesù Cristo, la di- 
struzion del tempio e della città di Gerusar 
lemme sono altrettante epoche. 

bell’ eri RIVOLBZIOW ARIA.^ 

B. Qsando cominciò l’anno primo di qvtf 
si’ Era ? 

K. 11 di aa settembre 1792 dell’Era Tolga- 
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tv, giorno della foudazioue della cessata Re-, 
pubblica Francese. 

D. Come dividcva,si l’anno repubblicano? 

R, III dodici mesi eguali di 3 o giorni per 
ciascheduno. Dopo i dodici mesi venivano cin- 
que giorni per completare l’anno ordinario, e 
qualclie volta sei , secondo che l equinozio lo 
comportava, affine di mantenere la coinci- 
denza deir anno civile coi movimenti celesti. 
Questi giorni non appartenevano ad alcun mese. 

D. Come chiama vansi ? 

R. Giorni complemcnla if, e l’anno che ne 
aveva sei dicevasi anno sestile: veniva questo 
tutti i quatti-’ anni come il bis(?stilc nel calen- 
dario comune, e se no^ dovevano omettere del 
pari tre , nello spazio di quattrocento anni. 

D, Qual era il no ne dei mesi repubbli- 
cani ? 

1. Vendemmiatore. % 

2. Annebbiatole. ( per raulunuo. 

3 . Agghiacciatole. 

4. Nevoso. 

5 . Piovoso^ 

6. Ventoso. 

7. Germinale. 

8. Fiorile. 

9. Pratile. 

10. Messifero. 

11. Calorifero. 

12. Fruttifero. 

D. Come dividevansi questi mesi? 

R. In decadi come quelli degli amichi 
Greci. 


^ per r inverno. 

^ per la primavera. 


^ per l’estate. 
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DELLE NUOVE- MISURE. 

D. Qnal c la nuova divisione del giorno?' 

R. 11 g^iorno da una mezzariottc all’ altra? 
diyidesi in. dirci parti che chiainansi ore. 

D. Come divid(;sL F ora. nuova? 

R; In dicci parti eguali; ciascuna parte in 
dieci altre e cos'i di scìruito, fino alla minima i 
porzione coinmensurabile di tempo. 

J). Come . cliiaijuasi la centesima parte del-. 

1’ ora ? 

R. Minuto decimale. 

D. Come si son formate le nuove misure? 

R. Si sono tratte della grandezzfa dei 'globo 
«he abitiamo. 

D.. Come si è fatto questo? 

R. Perchè la inisum, sia ffssa ed invariabile 
si è presa la.dcciinillonc.siina. parte della di- 
stanza da un poli) all’cquatorCj ciocche fa la. 
quaranta milionesima parte di un intiero me- 
ridiano terresti’e o del giro intero della terra» 
passando par i poli; Si è chiamata metro 
( parola grec?. che significa misura,), se, ne è 
fatta l’uuiià di liiiighezza, e se ne son tratte - 
tutte le altre misure. 

D. Quali sono le diverse uaitìi di misura ? 

R. Il metro che' come si è detto è 1’ unità 
di misura lineare , la tornatnra l’ unità di su- 
perficie- e la lira 1’ unità monetaria; il raetro 
cubico che lo è della misura di capacità j il 
palmo cubico che lo è per il peso. 

D. Come si è fallo a dedurre dal metro le 
altre rrtisure ? “ 


Digilized by Google 


rrer- FA«cit;LLT. 3^ 

H.1 iJa tornatiiia è una superficie di ceutd 
uaelri cK lunghezza, sopra cento di laighezza;, 
ciò die fa 10,000 metiù quadrati. Il metr» 
cubico è egli alo- ad un cuIjo eh© abbia un 
Dietro di larghezza-, lunghezza e profondità:; 
il palino cubico - per il peso è eguale ad ua 
cubo d’acqua pura distillata e pesata nel vo- 
to che -alibia- la decimai parte di un metro, o 
un decimetro- in lungliezza , larghezza e pro- 
fondità ed alla temperatura necessaria per il 
d-sgelo. La lira italiana è eguale ad un pezzo di 
argento che abbia nove decimi di fiuo, ed il 
peso di cinque millesime parti dd. palmo cu- 
• bico d’ aequa.. 

D. Qual’ è il rapporto delle nuove misure 
colle antiche ? 

R.' 11 inetro-è quasi esattamente un braccio 
milanese , otto once, due punti e mezzo ato- 
mo. Questo rapporto fa trovar talli gli altri. 

D. Quali sono le misure multiple 0 sum- 
m ulti pie delle suddette? 

R. Il metro- si suddivide in decimetri o 
palmi, nuovi , ognuno dei quali è la decima 
parte- del metro-5 il decimetro, o palmo nuovo 
in dieci centimetri o diti; il. centimetro - o 
di to_iu>. dieci raillinaetri. o. atomi. I multipli 
del metro sono il miglio nuovo ch’è di 1000 
metri di Inughezza , ed il rairiametro che vale 
dieci miglia nuove. 

La toniatura si suddivide im loo tavole, 
la tavola in- lOo- metri quadrati , il metro 
quadrato in-^ cento palmi quadrati ec. 

Il inetro A cubico^, io. palmi , diti , atomi 
cubici 
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II palmo cubico di peso è la nuova Ilbbrat 
italiana, corrispondente al kilogranima fran- 
cese. Chiamasi , parlandosi di fluidi , pinta 
nuova , e corrisponde a tre libbre piccole die- 
GÌsette denari , sette grani , di Milano. 

La lira equivale ad una lira , sci soldi , sette- 
decimi di denaro di Milano. 

D. Qual’ è la divisione delle auove misure f 

R. Vanno tutte aumentando o decrescendo 
per valor decuplo o suddccuplo; si dividono 
cioè in decimi , centesimi , millesimi ec. e si 
compongono unendo dieci unità per fare una 
decina, dieci decine per formare un centi- 
najo , dieci cenlicaja per formare un mi— 
gliajo ec. 

D. Come esprimonsi le misure decrescenti? 

R. Mettendo avanti il nome dell’unità prin- 
cipale, le parole deci, centi, mili, ebe indicano i 
decimi, i centesimi, i millesimi dell’unità stessa. 

- D. Come esprimonsi al coutrario le misure 
Mescenti o composte. 

0 R. Mettendo innanzi all' unità principale 

1 le parole deca , etto , chilo , miria , che iudi- 
^cano essere il loro valore di dieci, cento ^ 

< mille, dieci mille volte Tunità stessa. 

D. Butemi degli esempj di. ambidne i gè- 
• neri ì 

R. La parola decimetro esprime la decima 
parte del metro ; centimetro la centesima 
. millimetro la millesima. 

« Decametro , dieci metri j ettometro cento me- 
tri ; chilometro mille metri ; miriametro die- 
.^ci mille metri Lo stesso .si dica delle alu« 
teisvre. . , 
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D. P€T le monete serve la stessa regola i 

H. No ; la lirà italiana si divide in decime 
e centesime parti che chiainansi puramente 
decimi e centesimi. 

D. Qual’ è la pi'eminenza delle nuore mi- 
sure sulle antiche ? 

R. Primo , d' essere le stesse per lutti » 
paesi, mentre le antiche dilTeriscono spesso da 
città a città. 

2.® Di avere tutte le stesse suddivisioni ed 
esser queste tali da seiupliflcare il calcolo di 
mollo. 

BEGLI ECLISSr. 

D. Cosa è eclissi ? 

R. È la privazione totale o parziale della ^ 
luce d’un astro, cagionata dell’ interposizio- 
ne d’ un altro che passa fra l’astro lumiuogo 
e quello che riceve la luce. 

D. Quante sorta d’ eclissi vi sono ? 

R. Due principali eclissi di sole e di luna. Gli 
altri pianeti pure trovansi qualche volta eclissa- 
ti j ma tali eclissi sono men facili da osservarsi. 

D. Quando succedono gli eclissi di sole? 

R. Quando la luna trovasi fra il sole e la 
terra ; in tal posizione intercetta tutti o parte 
dei raggi solari ; di modo che allora avviene 
per noi un’oscurità più o meno grande. Quan- 
do questo eclissi è totale veggonsi le stelle 
come di notte. Tav. VI. , fig. i. 

D. Come avvengono le eclissi di luna? 

B. Per la posizione della terra fra la luna 
ed il sole. £ facile concepire che allora i rag- 
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gi del sole essendo mtercettati daira tèrra; la' 
lana non può più essere ilianùiiata , cwcciiè 
£a che non- se ne veda più che un’ omura», 
giacché noi non la distinguiamo che per ^ la 
luce che- ci manda. Tav. VII , fig. 2 . 

XH3L flusso e RlFETfSSO. 

D. Cosa è flusso e riflusso ? 

R. E un movimento- periodico e regolare 
di' elevazione- e di abbassamento akeroativi 
che osservansi nelle acque dei gran inarù 

D.-Come avviene il flusso e riflusso ? 

R. Le acque per sei ore-ch-ca s'innalzano* 
e s’inoltrano sul lido, ciocché chiamasi flusso; 
restano <jualchc minuto fermfe, indi veti^ccdono ' 
per sei- ore circa , cioechè chiamasi riEusso. 
Indi, tornano ad ascendere, e* così di seguito." 

11- flusso e riflusso cliiamasi anche manca;* 
e chiamasi alta mai'ea il "momento ^ cui fi- 
nisce il flusso , e bassa marca quello in cni* 
finisce il riflusso. 

D. Qual é la causa di questo fenomeno-? 

R. E. la luna che coll» sua attrazione ,fa 
gonfiare successlvaroente il mare ad ogni sito 
dove corrisponde il suo passaggio, ciocché fox'- 
ma il flusso per quei sito , come- per quello 
che vi è direttamente opposto sulla- terra, e 
forma il riflusso o bassa nuuea , per i siti che 
trorvansi in mezzo- a ■ questi dne. Quindi - os- 
servasi che le maree sono più-* alte in lungi 
piena e in luna -nuova che nei quarti, per- 
ché essendo dalla stessa parte del sole , o es*> 
^doYÌ d^ettaxneate *oppostji , razione -del 
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soie aggiunge a quella della lima; ed' allenar 
'jio degli equino/.) '41 sole tfovandosi’più presso 
■* alla luna *ihe nei' solstizj , al- tempo dei quali 
ne è disgiurnto a dritta’ ò a sinistra , le' ma- 
ree sono le più forti dell’ arino. 

D. Il flusso avviene forse all’istante mcde- 
' sìmo del passaggio della luna al meridiano? 

R. No , perchè la resistenza e l’equilibrio? 
delle acque cagionano un ritardo' di tre oré; 
eirca^ i •* *• 

’l^EtLA CALAMITÀ* 

D. Cosa è la calamita ?' 

R; E una. pietra che ha qualche rassomi- 
glianza col ferro , che ha la proprietà di as- 
trarre questo metallo e l’acciajo , e di attac- 
earvisi con più o meno forza. Questa propfiel'i' 
diiamasi forza magnetica ; v’ha della calamita 
che l’ha SI grtfnde da poter sostenere pesi di. 
5o o 6o libbre. 

D. Cosa, v! è di rimai cabile nella calamita ? 

. R. I due poli opposti , che son quelli che 
ag.iscono più- fortemente e che chiamansi poli 
perchè allorquando la calamita è sospesa iu 
maniera da potersi movere liberamente, volge 
questi due punti ciascuno verso uno dei poli 
terrestri; e siccome ciascuno di questi due 
punti rivolgesl sempre allo stesso polo , dria- 
luasi polo— sud quello che si dirige al sud', e 
polo— nord ■ quello che si dirige -al nordi 

D. I pezzi di calamita si attraggono' forse > 
tra di loro ? 

R. Si attraggono quando se ne avvicinano i, 
pjpli di diverso noiaq , vale a dire quajado sii 
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accosta il polo-sud dell’ uno al polo-nord dcl- 
l’ altro; e si rispingono quando si prcseiitaoo 
l’uno all’altro i poli dello stesso nome. La 
•olamSta può anclxe comunicare la sua prc« 
prietk al ferro o ali’acciajoi 

D. Come si ottiene ciò? 

R. Varj sono i metodi ; la base di tuttf 
però è di confrìcai'e il ferro In una certa ma- 
niera sulla calamita e secondo il mezzo che 
t’impiega il ferro acquista la proprietà più o 
meno emcace. Basta anche di lasciar cadere 
verticalmente una spranga di ferro per darle 
un leggero principio d'attrazione. 

D. Come chiamansi gli aghi calamitati che 
forraansi per tali modi? 

R. Chiamansi calamita artificiale r c l’ altra 
calamita naturale. La calamita artificiale ha 
bene spesso forza maggiore e comunica più 
facdraeule la sua virtù che la calamita na- 
turale. 

D. La calamita è ella impiegata ad un 
qualche uso ? 

R. jS’ impiega per la bussola. 

D. Cosa è la bussola ? 

R. E una cassetta in cui è liberamente situata 
su di un perno un ago calamitato , attaccato 
sotto un foglio rotondo di latta o di cartone, 
sulla quale stanno segnati i 3a venti , c la 
cui circonferenza è divisa in 36o gradi. Que- 
sta cassetta sospesa per quattro punti ma li- 
bera di movejsi in tutti i, sensi, resta sem- 
pre orizzontale qualunque sia il moviiaento 
del vascello su cui sj adopera. 
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BELl’ ELETTRICITÀ*. 

1). (^a è l’elettricità? 

R. È la pt:eprietà che hanno. certi cor|u» 
quando v> sono stati preparati, di attrarre e 
risprngei;;^ ì corpi leggeri che vi si accostano , 
di lanpiare dei razzi Imninosi , di produrre 
scintille brillanti , di far sentire delle forti 
punture a* chi vi si accosta , di causargli 
delle violenti commozioni e di accendere i li- 
quori ed i vapori spiritosi ed infìammabili. 

D. Qual’ è la causa di questi effetti? 

R. Pare che sia una materia in moto tanto 
interna che esterna al corpo elettrizzato, e 
questa materia chiarn-asi fluido elettrico. 

Questa materia o fluido elettrico forma due 
correnti j l’ una sorte dal corpo eleltrizzaio 
})er portarsi sui corpi vicini non elettrizzati', 
e si chiama materia effluente. L’ altra sorte 
dai corpi “on elettrizzati per portarsi sul cor- 
po elettrizzato , e chiamasi materia affluente. 
Quando queste due correnti s’incontrano, si 
urtano , s’ infiammano e producono ciò che 
chiamasi scintilla elettrica. 

D. Quali sono i mezzi che impiegansi per 
far nascere la virtù elettrica nei corpi? 

R. Due. Il primo è di confricarli o colla 
mano nuda, o con qualche altra sostanza ani- 
male o metallica; il secondo di avvicinarli as- 
sai o di farli anche toccare un corpo recen- 
temente elettrizzato. Quasi tutti i corpi pos- 
sono eicltrizzarsi in una di queste due maniere, 
ma i più facili ad elettrizzarsi colla coahicR* 
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zione sono il vetro , il zolfo , la cera- lacca', 
i peli <iégli animali ec. Ghiafna-jjsi ''tali corpi 
idio-'olettrici, cioè elettrici per se stessi. 1 cor- 
pi che si elettrizzano meglio dègK altri per 
comunicazione chiamatisi anelettrici e sono 
le sostanze metalliche e l’acqua. 

D. Cosa vuol dire isolare un corpo ? 

R. Vuol' dire non dargli altra comunica- 
zione che con dei corpi che non elettrizzan- 
dosi bene per comunicazione , non gli fanno 
perdere la sua" virtù. I corpi che s’ impiegano 
per isolare, sono i corpi idio-^iettrioi, e pria- 
cipalmenle il- vetro e la seta; 

D. Quali sono gl’ istruraenti che servono a 
produrre i fenomeni elettrici. 

Rs Sono: i.® dèi tubi dì Vetro , o de’ ba-* 
stoni di ceralacca ; 2 .® de’ globi , de’ cilindri , 
o delle coppe di vetro, di zolfo» o di cera- 
lacca, che si fan- girare fra de’ cuscini , ed- ai 
quali- dassi più particolarmente il nome di 
macchina elettrica ; 3.® delle sostanze metal- 
liche o cariche dr umidità, che conducono 
1 - elettricità d’ un corpo elettrizzato, e che 
chiamansi conduttori j 4 *^ delle bottiglie elet- 
triche che chiamansi bottiglie diliCjden 5 5.® 
delle batterie elettriche'che sono una raccolta 
di bottiglie grandi elettriche, e che danno 
commozioni capaci di uccidere gli 'animali , di 
liquefare dei fili di metaUo e che servono cosi 
a- spiegare gli effetti del tuono. 

D. Spiegatemi adunque cosa c il tuono? 

R. Si è detto che la virtù elettrica si ec- 
cita nei corpi in due maniere, per confrica- 
sÀouè e per comunicazione. Ova iu tempu-di 
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goccila, che veggonsi d’ ordinario i venti e 
■le nubi andare in senso contrario, una parte 
dell' atuiostera passa sull' altra ; l'aria che è 
un corpo idioclcttrico si elettrizza confrican- 
dosi tra di se o cogli oggetti terrestri che 
incontra passando, e comunica la sua elet- 
tricità alla nuvola che porta. Questa nu- 
vola, in cui l’elettricità si racooglie diventa un^ 
gran corpo elettrizzato, che deve produrre 
tutti quegli effetti che producono i corpi che 
elettrizziamo noi stessi. Se dunque Uicontra 
un’ altra nube non elettrizzata, ecco il lampo 
-che non è che la luce d’ una grande scintilla 
•elettrica, accompagnata da grave scoppio. Noi 
non lo sentiamo quando J' incontro succede 
in un punto dell’ atmosfera -lontano , ^ma se 
avviene pi-esso a noi causa un rumore spa- 
ventevole, massime se è ripetuto dagli eco< delle 
montagne e delle nubi circonvicine, ciocché 
produce quella ^cie di lungo scroscio che si 
ode sovente 4opo iin col podi tuono. Se questa nu- 
vola elettrica invece di .scintillare contro un’al- 
tra lo fa contro un oggetto -terrestre che le 
sia bastantómente ^vicino, .ecco il fulmine che ; 
coppia e rovescia tutto ciò che ti'ova. 

. JD. .Cosa è un parafulmine? 

. R. Non è altra cosa che una verga di me- 
tallo terminata in punta, e che didl’alto di , 
una fabbrica sa cui .^ta va a corrispondere^ 
fino a terra. 

‘D. Qual è l’effetto dei -parafulmini? 

H. Quelle punte di metallo hanno la prpprìetk 
di altrarre a poco a poco l’elettricità dalle nu- 
Yp\Qj e di' coudarla nella terra. Allora le nubi 


46 ENCTCLGrEDI A 

sovrapposte non possono più produrre scintale 
fulminanti; ma siccome questa punta non agi* 
sce che davvicino, così non produce alcun 
effetto sulle nubi lontane. 

DELLE TROMBE. 

I). Cosa è tromba? 

R. £ un fenomeno terribile e capace di c«- 
l^lonare le più grandi rovine. Le trombe co- 
minciano d'ordinario con una nuvola che sem- 
bra assai piccola, e che i marina] chiamano 
occhio di bue. Ingrossa quindi considerabil- 
inente ; e in poco tempo diventa un ammasso 
di vapori simile ad una gran nube molto densa 
che ci allunga dal su in giù, o dal giù in 
iu in forma di colonna, che fa sentire un 
forte romore simile a quello del mare agitato, 
che lancia de’ lampi , e qualche volta de’ fui- 
Cnini , che getta sovente intorno di se pioggia 
é grandine, e che è capace di sommergere i 
Tascelli , di schiantare gli alberi, rovesciare gli 
tdifìzj , e tutto ciò che incontra. Le genti di 
cnare , che conoscono il grave-pericolo che cor- 
rerebbero se vi incappassero fanno tutti gli sforzi 
per allontanarsene; e quando non possono e- 
TÌtarne la vicinanza fan di tutto per isquar- 
ciarle a colpi di cannone, prima di esservi 
cotto. 

D. Qual è la causa di questo fenomeno? 

R. Sempre 1’ elettricitli , perchè come si è 
fletto , i corpi elettrici attraggono i corpi leg- 
geri che non se ne trovano lontani. Se dun- 
f uc una «ubo dettrizzatja passa ad una certa 
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vtrlnanza della superficie del mare attrae l'acqua 
che forma un piccolo rialzo , e die si lascia 
levare una grande quantità di particelle acquee 
fermanti quella colonna di vapore. Quando 
l’ acqua si e alzata a poco a poco; o quando 
la nube stessa si è bastantemente abbassata, 
eccita un lampo tra la nube ed il mare , ed 
il fulmine colpisce ciò a cui può g^iungere. Sic- 
come queste trombe cagionano sovente delle 
grandi commozioni, casi non è da meravigliarsi 
se producono talvolta vento, pioggia, gran- 
dine ec. 

DELLE STELTE CADENTI. 

D. Cosa è ciò che chiamasi stella cadente? 

11. Sono piccole nubi che contengono delle 
esalazioni, che riscaldate dall' atmosfera s’ In- 
fiammano da per se stesse ; e siccome non ar- 
dono d’un punto ma piuttosto con lentezztf 
sembrano nell’atmosfera una specie di razzo 
volante, perchè l’aria offre loro una resistenza 
che le fa avanzare a poco a poco. Spesso g^u©- 
ato fuoco si dissipa nell’aria, qualche volta ginn- - 
jge fino a terra , ed allora trovali nel sito dove 
cade una materia bianca e viscosa come colla, 
essendosi intieramente consumata la materni 
combustibile. 


de’ teemuoti. 

jy. Cosa è il tremuoto? 

R. £ un movimento prodotto da una infiala* 
^aaione improvvisa di esalazigai sulfuree e bili.» 


\ 
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'TBÌnose, che Lrovansi nelle grotte SDtlerf.lltft; 
.poco lontane dalla stipeilìcio lencslre. Nei paesi 
ineridionall liaiiKovi fietjuenii treni noti. I natu- 
ralisti gli attribuiscono anche all’azione del- 
•1 acqua e dell aria e la cosa è molto verosimile. 
Per ben intenderla , giova osservare che la su- 
peiTide della terra è come una crosta, al disotto, 
della quale vi è una infinita Qi cavità e di 
canali capaci di contenere considerabili masse 
d’acqua ed aria, che essendo rarefatti e di- 
latati da qualclie accensione sotterranea, scap- 
pano con violenza da queste cavità, c coi loro 
f forzi producono dei crolli considerabili. 

D. Cosa è vulcano? 

R. Ciiiamansi vulcani quei siti sotterranei 
donde sorte quasi continuamente uVi fumo as- 
sai denso e delle fiamme che cagionano qual- 
che volta delle grandi coavulsioni ed iuceud) 
sopra terra. 

Ve n’ha un gran numero, ma i più con- 
siderabili d’ Europa, sono 1’ Etna ìu Sicilia, il 
Vesuvio nel Regno di Napoli , e l’ Hecla in 
Islanda. 


DELLA CHIMICA. 

D. Cosa è chimica? 

R. E una scienza che insegna a conoscere 
V azione delle molecole dei corpi le une sul- 
1’ altre; vale a dire una scienza che s’occupa 
di decomporre e ricomporre i corpi. 

D. Cosa è l’ analisi. 

R. £’ la maniera di decomporre un corpo. 

D. 
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Cosa è la sintesi? - i - • 

'' R. E’ la maniera di rioofnporio. . • - 

D. Come drvidònsi i corpi > in ohimica ? 

• R. La divisione attualmente'scg^uita li separa 
in. otto classi : nella prima sono i corpi semplici 
o indecomposti; nella seconda i corpi abbruciati; 
nella tore’a' le- basi salificabili; nella quarta i 
soli ; nella, quinta i metalli ; nella sesta i com- 
posti miueràli; nella I settima i composti vege- 
tabiU e nell.’qttava'i composti animali. 

D. Quali .sono i còrpi semplici ?- 
R. i.** La luce. 2.® Il calorico. 3 .*^ L’ossigeno. 
4 -^ L'azoto. 5 .*? L’idrogeno. 6.*^ 11 carbonio. 

Il fosforo. Il zolfo. 9.® 'Il diamante. 
10.'^ I .metalli. Questi sono i principali tra i 
corpi semplici. « 

j Èra questi corpi che si possono chiamare 
clementi finche sò abbia potuto decomporli, 
non si trova alcuno di quelli che chiama- 
vansi altra volta i quattro elementi (quali sono 
l’aria, l’acqua, la terra, il fuoco), e si vedrk 
infatti che sono cómposti e che non son 
quindi elementi. 

D. Cosa è, la luce? 1 

R. E’ iin fluido non pesante, spe.sso pro- 
dotto dalla combustioilo, d’nna célcrità 900,000 
volte pii rapida che quella del suono, che 
traversa i corpi trasparenti, c che è riflessa 
dai corpi opachi. La luce è la causa del colo- 
rito ed obbedisce a delle attrazioni. 

D. -Cosa è il calorico? 

R. E un fluido non pesante e prodotto daHa 
combustione. E la materia del calore, che pe- 
netra tutti i corpi con mliggiore o minore fa* 
-Ekcicìop. rol . il . * 3 
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cìlilk, ciocché li fa distinguere in coniluttori 
pioprj o inetti del calore. 

V D. Cosa, è il corpo chfe chiamasi ossigeno? 

R. E’ un principio esistente nell’aria, della 
-qt\ale costituisce la por zioae respirabile, e che 
è inoltre necessario alla combustione, giacché 
la r combustione non è che la combinazione 
dell’ossigeno col corpo che arde; e siccome il 
gas ossigeno che compone 1’ aria è una disso- 
lu zione dell’ ossigeno nel calorico , allorché la 
combustione ha luqgo , 1’ ossigeno combinan* 
-dosi lascia sfuggire il calorico col quale era 
combinato, ciocché produce il calore. Il gas 
.ossigeno puro impiegato per soffiare nel fuoco 
produce il più gran calore conosciuto. L’os- 
sigeno combinandosi coi .corpi li rende acidi , 
ciocché gli fece dare il nome che porta , ^ 
che significa generatore degli acidi. 

D. Cosa è l’azoto? 

R. E l’ altro principio che trovasi coll’ ossi- 
geno nell’ aria atmosferica ; vi è nello stato di 
gas , e solo non è respirabile ; ma serve a mo- 
derare l’azione dell’ossigeno, che respirato solo 
produrrebbe in ,poco tempo jan’infiammazione 
ne’ polmoni. 

D. Cosa è l’idrogeno? 

R. E UBO dei principi dall’ acqua (ciocche 
indica il suo nome, che significa generat«r<^ 
deir acquaie trovasi sovente sotto la forma 
di gas, ed in tale stato porta il nome d’aria 
infiammabile ; impiegasi a motivo della sua 
leggeiezza a rienìpiere i globi areostatici , che 
, «lon s’ innalzano se non riempiuti d’*un gas 
che faccia loro .un gi’an volume -co* ^ 
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p®co pelo , e' clic rciKÌCEdoJi meno pesanti 
èidl’ aria li fa necessariamente ascendere. 

D- Cosa è il carbonio? 

B.- E’ il principio combustibile eh’ esiste nel 
carbonio, dove è già combinato con un pò di 
ossigeno per il quale egli ha una forte attrazione. 

D. Cosa è il fosforo ? 

R. E’ un principio che non trovasi natu- 
ralmente puro , ma ehe si ottiene facilmente 
.coll’arte. E‘‘ solido, trasparente e brilla nell’o-' 
scurirà ; rassomiglia un poco a -della' cera gial- 
la , e raffreddato si rompe; ma divenendo as- 
sai duttile nell’ acqua calda , vi si forma or- 
dinarianaente in piccoli betoni, grossi come il 
cannone d’ una piuma. SMniBamma facilmente 
esposto- air aria , ciocche fa che abbisognino 
molte precauzioni per farne uso. 

D. Cosa è il zollo? 

R. E il solo corpo- sempIifCe che la natura 
ci offra abbondantemente puro, ed il primo 
di tutti che fu conosciuto, perchè trovasi spesso 
àlla superfìcie della terra. E’ solido, d’un giallo 
particolare, <i liquefò, arde, e diventa fetido 
•riscaldato. 

D. Cosa è il diamante? 

R. E il corpo più duro che si conosca ; nit 
forte calore lo fa aidere e dissipare nell’ aria. 

I chimici moderni lo riguardano comecarbo- \ ‘ 
nio purissimo, perchè dà gli stessi risultati del 
carbonio quando si abbrucia. 

D. Cosa sono i metalli ? 

R. Sono ancb’ essi corpi semplici ; ma la 
loro importanza e la loro utilità ne fece fare 
una classe parlicolare, che, come si è veduto, 
è la quinta, e uella -quale si son già riportati. 
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JD. Cosa sono i corpi ahbruclaU? 

R. La combustione essendo, come si è, ve- 
duto, la combinazione d’ un corpo coll’ ossige- 
IV), i corpi abbruciati sono quelli che pro- 
vengono dalla combinazione dell’ ossigeno con 
un siUro corpo. Distjnguonsi i -corpi bruciati 
in ossidi ed in acidi. 

;D. .Cosa sono gli ossidi ? 

,R. Sono corpi combinati con assai poco os- 
sigeno per poterne 4brmare degli acidi. V’hanno 
molti ossidi, e fra tali corpi trovasi l’acqua. 
Xi’.acqua è un ossido d’ idrogeno, vale a dire 
una combinazione dell’ossigeno coll’idrogeno; 
questa combinazioq^ può aversi abfbruciando 
il gas idrogeno. 

D. Cosa sono ^li acidi ? 

R. Sono i cor,pi prodotti dalla eombi nazione 
intiera d’ una base coll’ossigeno. Questi corpi 
hanno un sapore agro, distrùggono certi co- 
lori, e ne alterano un gran numero. 

5). Quali sono gli acidi principali ? 

'R. L’acido carbonico prodotto dalla com- 
hustionc del , carbone ; 1’ acido fosforico da 
quella del fosforo ; l’acido solforico ( volgar- 
. mente chiamato olio di ..vitriolo ) da qudla 
^el zolfo; l’acido nitrico (od .acqua^ forte), 
che lui per base , l’ azoto ; .,1 acido/muriatico di 
•cui non si conosce la base , ec. Ve n’ha in- 
oltre che baufto per base dei metalh; tal’:è 
acido arsenic.ale e molti altri. 

D. Cosa sono le basi salificabili ? 

R. Sono certe materie «he uijite agli aci^ 
-ibrmano dei sali ; dividonsi in terre ^ jn 
^ca|i. 
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D.' Q ìtali sono le terre ? 

R. Chiama nsi terre delle sostanze insipido 
o poca sapide , insolubili ^o poco solubili , 

^ sposso secche ed aride, e dolci pur tuttavia* 
qualche volia al tatto. 

D. Qual è il nome di queste terre? 

R. 1 .^ La silice , nome tratto dalla selce , 
pietra scintillante di cui ella è la base, 
L’allumina , nome tratto dall’allume di cui è 
' la base principale ed abbondante nèlle argille 
e ghiaie-, dove trovasi mista ad altre terre. 

3 . Là glucinia , parola -tratta' da un’, altra 
greca che significa dolce zucherino , perchè' 
tale è il gusto ■ che dà ai- sali che forma. 4*^ 

La zircoaia-, tratta dal giargone che cliiamasl 
anche zircone; La 'magitesia , il cui nome 
viene da un antico ravvicinamento colla, ca- 
lamita. 6.^^ La calce , sostanza conosciutissima 
per l’uso continuo che se ne fa; il suo nome 
viene" dah calore che eccita , come da quello 
clic impiegasi per, ottenerla.. 

D. Cosa . è r alcali ? 

R. Chiamansi alcaìi delle sostanze acri, so- 
lubili che alterano certi colori e dissolvono le- . 
materie animali. 

D. Quanti alcali. vi sono? 

R. Ve u’ ha cinque ; i.*' La barite , il cui 
nome significa pesante , perchè infiuti è pe- 
santissima. a.® La., potass.i , abbastanza nota 
per il tiequente suo uso ed estratta dalle ce- 
neri di legaame lisciviate e calcinate. 3.^ La 
soda, avente molte proprietà della potassa ed e- 
stratta dalle piante marine che abbruciansi 
sulle rivo del mare. 4-^ La stroutiana, confa* 
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sa da bel principio colla barite e men comune 
che le due precedenti ; L’ammoniaco chia^ 
mato anche alcali volatile per opposizione agli 
altri quattro che chiamansi alcali fissi ; è in* 
fatti volatilissimo. Quest’ alcali è la base del 
sai comune sotto nome di sale ammoniaco. 

H Cosa'sono i sali? 

A. Chiamansi sali certe sostanze provenienti 
dalla combinazione d’ una o di molte basi sa- 
lificabili con un acido. Ve n’ ha un grandis- 
simo numero ; e questi corpi sono suscettibili 
di cristallizzarsi , cioè dire di prendere al- 
lorché si formano, una forma regolare che varia 
' secondo le differenti specie di sali. Il sai ma- 
rino o sai di cucina proviene dalia combina- 
zione della soda coll’ acido muriatico , e chia- 
' masi per tal motivo muriato di soda; si cri- 
stallizza in cubi che prendendo le precauzio- 
ni necessarie possono divenire grossissimi. 

D. Come chiamansi' i sali ? 

, R. Compongonsi i loro nomi con quello 
dell’acido che gli ha formati e vi si unisce 
il nome della base salificabile ; cosi il nome- 
di solfato di calce dato al gesso, indica essere 
proveniente dalla combinazione dell' acido sol- 
forico colla calce; quello di nitrato di potassa 
dato al saìiilìro, indica che risulta dalla com- 
binazione deir acido nitrico eoHa potassa , e 
COSI degli altri. Dal che si può dedurre il van- 
taggio di una tale nomenclatura. 

■ D. Quanti metalli vi sono ? 

R. Ve n’ ha al presente ventuno di cogni- 
ti , numero ben superiore a quello dei sette 
metalli d’ una volta, perchè ai prescute non. 
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chiamatisi più metalli e semi-metalli , o metalli 
perfetti ed imperfetti. 

D. Quali sono questi vent’un metalli? 

R. L’ arsenico, il tungisteno, il molibdeno, 
il cromo , il titano , 1’ urano , iì cobalto , il 
nichel, il manganese, il bismuto, l’antimo- 
nio, il tellurio, il ‘mercurio, il zinco, lo star- 
gno , il piombo, il ferro, il rame, l’argento,' 
l’oro e il platino. Sono qui classifìcati secon- 
do la loro facilità ad ossidarsi, 'vale a dire a 
combinarsi coll’ossigeno che altera molto il lo- 
ro stato c le loro proprietà , come si vede 
dalla ruggine del ferro che è un’ ossidazione 
del ferro, dal verderame che è un’ossidazio- 
ne del rame ec. Il più facile ad ossidarsi è 
1’ arsenico che non può ottenersi che assai dif- 
ficilmente nello stato di metallo, ed il meno 
ossidabile è if platino. 

D. Cosa sono i composti minerali ? 

R. Chiamansi composti minerali quei miscu- 
gli di molte sostanze che trovansi nel seno 
della terra. Sono formati dalle sostanze di cui 
si è detto e che vi si trovano più o meno 
pure , vale a dire mescolate con maggiore q 
minore quantità di materie estranee. 

D. Cosa sono i composti vegetabili? 

R. Sono le differerUi materie vegetabili , 
composte esse pure di principi ° corpi sem- 
plici riuniti a due a due, a tre a tre, od in 
più numera ancora , e che formano dei pro- 
dotti che si estraggono ^nza alterarli sotto 
il nome di succhio, mncilaggtne , zuccherino, 
acido, fecola o amidone, olio, gomma, resina, 
balsamo, materia colorante ec. Offrono inoltrQ 
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4ei leiiomcni chimici, fra i quali la fefmentar» 
zione., 

D. A , che si ,dli, il uqmf.. di. composti alli- 
ndili ? • 

R. Cliiamai^i cosilesotstanze sHiimali., comev 
il. sangue, la bile,, lo ossa ecr^ che sono cora-, 
poste di molti principi riuniti e che. danna- 
inolta ammoniaca quando si decompongono; 
ciocche cagiona il cattivo odore delle materie 
animali putrefatte. Gli animali offrono anche, 
essi molti fenomeni, chioveì , come la respi- 
razione., la digestione cc. , die sono tali per-, 
chè IVaria. vien decomposta nei polmoni ; e.l 
ben . chiaro che gU. alimentit lo sono pure- 
colla digestione , giacché le materie vcgetidilli k.. 
per esempio, che noi mangiamo si cambiano, 
sangue , bile , ossa ec. tutte parti che non ^ 
esistono nei vogelabilL.- 

D. Cosa è la pietra filosofale?. 

R. E l’arte o. il preteso secreto di con ver- - 
tire 1 metalJi in oro.. Tutti quelli che si sono-, 
occupati di questa ricerca hanno perduto il.' 
tempo eJ’ojicra .senza potory; riuscire, giammai^. 



PRINCIPI DI STORIA. 


D.^Cosa è la storia? 

R. E il. racconto fedele degli avvéniménti 
più considerabili disposti per ordine di dnta. 

D. .Quol’.è .r utilità che, può trarsi dalla., 
storia ?. 

R. Di conoscere queìly che posso no^-le passoni/ 
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jK iiomini c soprattutto de' sovrani, i gran-* 
di interessi degli stati , gli elTetti dell’ adula' 
zionc, dell’ ambizione-, della vanagloria. In- 
segna inoltre a distinguere i tempi ed i paesi 
dove accaddero- gli avvenimeati e i dill'ercati 
imperi che figurarono sulla terra. 

D. Come dividesi la storia ì 
R.'In sacra è profana. La storia sacra, èia 
storia del popolo ebreo prima della nascita di 
Cristo. Le si dii il nome di storia Ecclesiastica 
o della Chiesa quando tralta’dello stabilimento 
ddla religione Cristiana o duU’ impero di Gesù 


Cristo. 

La storia profaiua dividesi in antica e mo- 
derna. L’antica ci racconta-i fatti che prc* 
crJcttcra Go-rìi. Cristo sino dalla creazione del 
mondo, è la moilerna quelli ch’ebbero luogo 
da Gesù Cristo fino ai. m stri 'giorni; 


ISTORIA SACRA. ' 

I). Qiial’è la storia necessaria? 

R Incontestabilmente la storia sacra ebo 
ha per autore lo Spirilo Santo ; è la storia 
di Dio stesso, della sua onnipotienza , dell.a 
sua saviezza,' della, sua previdenza, dcRa sua 
giustizia , della sua rai.sericordia. 

D. D’onde traggonsi le cognizioni per que- 
sta storia ? / 

R. Dalla Bibbia che è il più antico libro 
deb monde. S‘ impara in questo non esservi 
che un Dio, Essere C6 'i no, ed aver creato il 
inondo. 

?'3 


* 58 EXCICLOPEDIA 

D. Qual è r órdine seguito da Dia iu que- 
sta creazione ? 

R. Dio ha creato il mondo in sci giorni. 
11 primo creò il cielo , la terra e la luce. Il 
secondo fece il firmamento che chiamò cielo; 
il terzo separò la terra dalle acque ; il quarto 
fece i corpi luminosi , come il sole e la luna ; 
nel quinto fece i pesci e gli uccelli; il sesto 
' finalnumte fece nascere gli animali terrestri e 
formò l’uomo. 

D. Qual fu il nome del primo uomo l 
R. Si chiamò Adamo. Dio volendo dare af- 
l’uomo una compagna simile a lui , gli in- 
viò "un profondo sonno, durante il quale for- 
mò la femmina. Gliela condusse poi, ed Ada^ 
rao vedendola , disse ; » Ecco l’ osso dello mie 
ossa e la carne delle mie carni. » Diede a sua 
moglie il nome di Èva perchè doveva essere 
.la madie del genere umano. Adamo ed Èva. 
furono creati nello stato d' innocenza e posti 
in un delizioso, giardino chiamato paradisa 
terrestre , dove Dio permise loro di mangiala 
di tutte le frutta che vi si trovavano , eccet- 
tuate quelle d* un 'sol albero. 

D. Adamo ed Evavfurono ubbidienti agli 
ordini dì Dio ? 

R. Questa proibizione non fece che irritare 
in loro il desid«'io ; Èva fu ingannata dallo 
spirito maligno mascherato in figura di ser- 
pente che la persuase dì mangiare del frutto ' 
' proibito che era bellissimo a vedersi ; indusse 
• poscia a mangiarne anche Adamo e caddero- 
ambidue nel medesimo fallo di dUobbedien 

D. Come punì Dio allora ? 
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R. Dio irritato li scacoiò dal paradis o ter- 
restre , li coadannò con tutta la loro poste- ' 
rità alle fatiche, alle miserie di questa vita 
ed alla morte. Divennero tosto soggetti allo 
più «regolate passioni ed inclinati al male. 

D. Castigandoli con tanta severità , Dio la- 
sciò loro alcuna speranza? 

R. Dio che non aveva risparmiato gli an- 
geli ribelli e che li aveva precipitati nell’ a- 
bisso sul punto stesso ih cui peccarono, ebbe 
pietà de’ nostri primi genitori. Promise loro un. 
mediatore che- avrebbe riparato aU’ ingiuria 
che gli era stata fatta , e col cui mezzo gli 
uomini avrebbero potuto operare la loro sal- 
vezza; e fu in virtù dei meriti futuri del 
messia che i santi dell’ antica legge furono 
giustificati e salvati. I figlj d’ Adamo trasmi- 
sero alla loro posterità questa promessa con- 
solante d’ un messia che formò il desiderio e 
t aspettativa delle nazioni. 

D. Qual fu la sorte d’Adamo ed Èva? 

R. Scacciati dal paradiso- terrestre si slabi- 
firono dada' parte a oriente. Ebbero molti fl- 
glj , benché la sacra scrittura non ne nomini' 
che tre , che sono Caino , Abele c Seth. II pri- 
mo geloso che Dio giurdasse più favorevol- 
mente i sagrifici di Abele che i suoi , uccise 
il proprio iratello. Caino sopportò per tutta 
la sua vita il castigo del suo fallo e fi»- ucci- 
so egli stesso da Lamech , uno- de’ suoi di- 
scendenti. 

D. Qual fu il tcvzor figlio d’ Adamo ?.. * 

R-. Fu .Seth che consolò Adamo suo pidre 
della perdila di ÀJ>cle, e della fuga di Caino. 
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Sita Eaos l\i il primo clic iiiv'ocJiiso »{" 

nome del Signore con mi cullo pnrtic»^>lam 
La postcìità di Scili rimase fedele a Dio ad 
onta, de la depravazione geiicra'e. Enoch fu 
miracolosamente trasportato da rjiiesto inondo 
che non era degno di possederlo , e si foi-rnò 
allori^ una certa distinzione tra i fìglj di Dio 
ed i fìglj degli non. ini ; vale a dire' di quelli 
che vivevano pictosarneiite e quelli che noa 
avevano fede nè legge. Ben prosio.gli, uomi- 
ni si corni ppei'o seirrpre più e E iniquità ri- 
coperse ,la faccia della terra. 

D. Cosa, v’è di rimarcabile nella- vita (S 
questi primi nomini?.. 

H. .La loro lunga. vita-, glàcch**' la 'maggiore- 
parte vivevano otto o nove cento anni. Sé 
questi uomini si dedicarono alle arti , come -è 
credibile, devono avervi |àllo dei grandi pro- 
gressi, avendo-intlo l’agio per'aeqnìst '.'e una 
grande, esperienza. 

D.' Dio pose egli un freno alla corruzione - 
degli iTomini ? 

R. Dio meditò una punizione nniversalè 
di cui non volle che si perdesse mai più la 
memoria tra gli" uomini. Fur-qnesla il - dilu- 
vio, di cui restarono tradizione presso tutti 
i popoli , e die è attestato da moninnenti che 
.sussistono ancora fin sulla cima delle più'' alce 
montagne. 

D. Quanto tempo semse tra la^ nu neccia e 
V effetto ? ' 

,R. Lo spazio dr cento anni; giàccliè Dio 
che voleva salvare Noe e h» sua famiglia gli 
ordinò di costruire lentissimamente un’ arca 
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affiiicliè gli noiiiiiii loìsoro a te;npo di lai^e 
penitenza. Ma gli uomini rimasero ucU’iucre- 
ditliià vedendo avanzarsi 1’ opera. *■ 

• 1). Come avs'CTino'iJ- diluvio ? 

H. Qsiando- 1’ arca fu tcrminaia y Dio ordi- 
nò a Noè di larvi entrare due coppie- di tutti 
gli. animaJi non ruminan'i e che diiainavansi 
allora impuri, e sette opp'e dei riuninauti, 
e.-di chiudersi con tale. coiupagnia , e con quel- 
la di sue. moglie, de’ suoi tre figlj e delle lo- 
ro mogli. Dio intonacò egli stessa di bitume 
la porta dfll’arca c fece cadere dal ciel», durante 
Io spazio 'h quaranta giorni e quaranta notti, 
pioggie cosi .abondaiiti che le ac(jue si accrebbe- 
ro di quindici cubiti più .su delle più alte 
montagne del globo. Esse coprirono tutta la 
lena per cinquantacinquo giorni. 

D.' 'Quanto tempo restarono nell’arca Noè 
e la sua famìglia ? 

R, Un anno intero, perchè le acque non si 
ritirarono die a jwioo a poco. Noè volendo 
assicurarsi dello stato della terra, fece sortire 
una colomba che ritornò eoo un ramoscello 
d’ ulivo. Fece in seguito -sortire il corvo che 
non ritornò più indietro. Infine sorti egli stesso, 
ofierse a Dio un sagrifizio- in rendimento di 
grazie, e gli immolò degli animali puri. Dio 
benedi Noe e la sua famiglia, e gli ordinò di 
ripopolare la terra. Noè. la divise ai suoi tre 
fì^i,' dei quali Sem ebbe l’Asia , GUaim l’Africa 
e Japhet l’Europa. 

D., Cosa avvenne di singolare poco dopo il 
dilùvio ? 

R. La confusione delie lingue , che succc- 
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dette all’ epoca della costruzione della torre di 
-Babele. Gli uomini che fino allora avevano 
abitai» lo stesso paese , r^i contorni dell’ Eu- 
frate , vollero preservar^ da un secondo di- 
luvio , e lasciare un glande monumento che 
rendesse celebre il loro nome , ma improvvi- 
samente non intendendosi più gli uni cogli 
altri , rinuiiziarono alla loro impresa e si disper- 
sero. Fu Iddio che annichilò i loro disegar 
confondendo i lóro linguaggi. 

L’ altro- avvenimento è la 'vocazione d’ A- 
bramo. ^ 

D. Cosa intendete per la vocazione d’ A- 
bramo f 

11. Dio vedendo che il diluvio non aveva 
corretto gli uomini , e che erano perversi come 
prima , volle formarsi uà popolo particolare- 
fra tutte le nazioni , dal quale fosse onorato. 
Chiamò Abramo die lo aveva servito fedel-. 
mente , e gli ordinò di sortire dal suo paese ^ 
e di abbandonare la sua famiglia. 

D. Ed Àbramo obbedì al volere di Dio ? 

R. Si; egli parti subito dalla casa paterna, 
e si ritirò dapprincipio nel paese di Canaan , 
che Dio gli promise di accordare alla sua po- 
sterità. Aveva condotto seco Sara- sua moglie, 
Loth e il figlio di suo fratello. Errava spessa 
da luogo a luogo affine di provvedere alla esi- 
stenza delle greggie , ed abitava sempre sottO' 
.le tende cousiderandosi dapertutto come uno 
straniero. 

D. A bramo fu benedetto da Dio? 

R. Dio versò sopra di lui tutte le sue- be- 
BedizionL Divenjae assai i;icci? in greggie^ ar- 
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• gonio ed oro. Trattava come da eguale » eguale 
i Re che ricercavano la. sua alleanza. 

D. Con tutti questi beni cosa mancava ad 
Abramo ? 

R. Un figlio che fosse 1 ’ erede de’ suoi beni 
e delle promesse di Dio. Sara sua moglie era 
sterile ed avanzata in età. Quantunque avesse 
avuto Ismaele da una schiava , questo Ismaele 
non doveva essere suo erede. Doveva nascere 
da lui e da Sara. Questo figlio ihiracoloso nato 
che fu , chiamossi Isacco , eioè figlio della 
gioja. 

D. Che fu d' Ismaele ? 

R. Sara essendosi accorta che Ismaele mal- 
trattava Isaccoiy ottenne da suo marito,- che 
lo congedasse assieme colla madre facendo loro 
. alcuni doni. Si ritirarono essi in un paese 
lontano e gli Arabi credono dì trarre di là 
la loro origine. 

D. Che fu d’ Isacco ? 


R. Appena era egli giunto all’anno suo- verr-- 
lesi ino , che Dio volle provare la fedeltà di 
Àbramo. Gli ordinò d’ andargli a sagi'ificare 
quest’ unico figlio su d’un monte lontano che 
indicò. 

D. Che fece Abi'amo in una congiuntura 
cosi dilicata? 


R. Obbedì alla parola di Dio e stava per 
immolare suo figlio , col cui mezzo Dio gli 
aveva promesso di renderlo padre del suo po- 
polo , quando l’Angelo del Signore gli disse: 
Àbramo astenetevi dal sagrificare quel fanciullo^ 
ora vedo che temcLo Dio, giacché non rifiutaste 
{ter amor 9U0 di i^uitolmc d vostro uuico figlio. 
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Dio lo- Colmò 'di benedizioni, e lo assicurò cbiT 
tutte le nazioni. .-della terra sarebbero bene- 
dotite inibii. > ' i 

D. Chi fu la sposa d’ Isacco ? ■ 

R. Abraiito non- slolle stringere allaa'nza colle 
figlie del paesi?' di Canea» ; ' mandò Cliczci>o 
nella Mesopotarrtia a cercare una--- nroglie per 
suo figlios Isacco*' sposò 'Rebccca figlia di Ì3a- 
tbucl sorella 'di Labano/' Stottem venVanni 
senza aver figli, ma- Dio esaiidi-lc doi*o pre- 
ghiere; Rebeova divenne 'incinta, e mise ab' 
mondò due gemelli che furono Esaù c Giacobbe? 
D. Cosa si sa della vita di Esaù c Giacobbe. 
R. Un- giorno ohe Esaù ' ritornando dalla 
caccia^ 'era esctanainerite stanco, vendette a 
G-iacobbc*la prirncgbnituva j>er- una ■«codeiJa 
di lenti. Griarobbe per consiglio di sftia madre 
indossò i- vestiti d' Esaù , e- cori questo strata- 
gemma, carp'-. la benedizione -di -suo 'paiUe 
Isacco', che -gli- augurò la rugiada del- cielo c 
la feconditi! «Iella fói-ta. E-saìi che s’aspettava* 
questa benedizione che gli era stata proiitesia 
metteva de’ ruggiti vedciido''dT essere dclu^. 
Isacco -mosso dallo sue grida , benedi lui pure, 
ma assoggettandolo a suo fratello. Esaù con- 
cepì sia- d’. allora un odio impbcàbile contro 
Giacobbe. Questi per fuggire dalla sua collega 
*si' ritirò-dn Mesòpotamia - presso Baihuel', sotto - 
pretesto di andarvi a -preudere una- sposa. 

I). Quali- furonof le mogU- di Giacobbe ? 

R. Giacobbe-, ‘ dopo aver servito setto anni 
Labano sno zio per avere in matihnonio Ra- 
chele sua seconda figlia , prqge invece senza 
saperlo .Lia sua prUnogeuiU ; e nou pueaue-. 
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da Labano di sposare Rachele che amava-',, 
che a eondÌ£Ìone di servirlo per altri sette 
anni. Giacobbe ebb^ da queste due. mogli do> 
dici tìgliv Cbiamansi Patriarchi perchè furono 
gli stipiti delle dodici' tribù del popolo -Ebreo. 
Ecco i loro. nomi: Ruben, Simeone, Levi, 
Dan , Giuda .Nephtali , Gode , Azar , Issacar, 
Zàbulon , Giuseppe e Beniamino. Questi ultimi 
due furono i scui. figli di Rachele. 

D. Qual è il più celebre di questi Patriarchi? 

R. E’ Giuseppe. I suoi fratelli lo. odiavano 
a motivo della predilezione - che suo padre 
aveva per lui.- Avendoli- accusati innanzi a 
Giacob^ di i un delitto enorme , lo calarono 
sulla-bella prima- in .-una cisterna senz’acqua>; 
e - ne lo trassero , poco i3«»po per venderlo a. 
doVnegozianti Ismaelki- Questi lo condussero 
in Egitto, e lo vendettero a Piitifarre clic- 
ave va un gran posto alla corte di Faraone. 
Giuseppe piacque al suo padrone, che lo in- 
caricò delk-'i cure domestiche ; ma lo fece in 
seguito metter prigione. Gii irritò: Putifai're 
coiUro-di.. lui< fu la moglie , che ^Giuscpjìe non 
aveva voluto soddisfare j e per vendetta lo 
accasò al inserito di averla sollecitata .a com- 
m.ettere un delitto. 

D. Che fu di Giuseppe? 

R. Faraone Re d’Egitto venne' a- sapere il 
dono che possedeva Giuseppe d’interpretare 
i sogni. Lo fcee dunque vcu'ce alla sua pre- 
senza, .e gli chiese cosa signiiìciissc un sogno 
cl?e aveva fatto,- e che- lo aveva posto nella 
maggiore inquietudiue. Giuseppe gliene diede 
la ipicgazioue ; lo avs isò . che . .vi sarehbcJto* 
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stati seti’ anni d’una grande fertilità, a cui ne 
sarebbero succedati sette altri dèlia più graia' 
carestia ; lo consigliò quindi di prevenire la 
pubblica sdagura raccogliendo ne^ranaj tutto 
il grano che fosse possibile durante il tempo 
favorevole. Faraone pieno d’ammirazione per 
tanta saviezza lo chiamò Salvatore del mon.- 
do. Lo incaricò dell’esecuzione del suo pror 
getto, e gli diede a tal fine una piena auto- 
rità sopra tutto 1’ Egitto. 

D. Cosa avvenne ai fratelli di Giuseppe ed 
a Giacobbe loro padre? 

R. Quando venne il tempo della grande ste- 
rilità,! figli di Giacobbe vennero in Egitto per 
comperare della biada; s’indirizzarono a Giu^- 
seppe che li riconobbe, ma non si fece ricono- 
scere. Non vedendo Beniamino con essi li trattò 
da spie, chiese loro informazioni sullo stato 
della loro famiglia, ed ordinò loro di condur 
seco il giovin? fratello, che dicevano essere- 
rimasto col padre. Beniamino fu condotto 
dunque in Egitto. Quando Giuseppe lo vide, 
ordinò un banchetto , dopo il quale si diede 
finalmente a conoscere. Io sono Giuseppe, disse 
loro, non temete. Li abbracciò tutti e li mandò 
a prendere il padre e condurglielo. Giaccobbe 
venne in Egitto c«n tutta la sua famiglia. 
Giuseppe gli andò incontro e padre e figli 
piansero tutti di gioia. Si assegnò loro la terra 
di lesse per abitazione e non si risentirono in 
modo alcuno della carestia. Giacobbe visse die-^ 
risette anni in Egitto dando continue bene- 
dizioiti ai Signore, ed il suo c;orpo fu porta- 
‘■to nella terra di Canaan come aveva racco- 
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mandate. Giuseppe mori di cento dieci anni: 

r T ottanta anni aveva ^mandato a tutto 
Egitt® c sempre comportandosi da ministro 

icdelc. . . . ’ 

D. Che avvenne ai discendenti di Giacobbe 
dopo la morte di GIuscpjw ? 

R. Un nuovo Re d’Egitto prese in ombra 
gli Ebrei perchè moltiplicavan® troppo , e 
concopi il disegno di perderli. Dopo averli 
cipressi coi più penosi lavori, ordinò alle le- 
vatrici di far morire tutti i figlj roasch] delle 
mogli israelitc. Queste femmine timorate di 
■ Dio non eseguirono l’ordine. Faraone ordinò 
che si gettassero i fanciulli nel Nilo. Uno di 
questi fu salvato dalle acque dalla figlia di 
Faraone; vide sul fiume un canestro di giun- 
chi , e fattolo raccogliere vi trovò un fan- 
cinllino che gridava. * La sorella del piccolo 
«he stava sulla riva del fiume le propose di 
andarle a cercare una balia Ira le donne 
ebree; andò ad avvertire la madre e questa 
venne prontamente. La figlia di Faraone Je 
ordinò di allattare il bambolo e le promise 
buona ricompensa. Quando fu grande, Am— 
’ram che era sua madre e matrice, lo recò 
alla sua ■ liberatrice che lo adottò e lo r^ 
guardò sempre come proprio figlio. Gli diede 
il nome di Mose e fu allevato nel palazzo 

reale. ' . . » 

D.^Chc fece Mosé quando fn avanzato in etaf 
R. Mosò aveva /(ò anni allorché vedendo 
‘ un egiziano che oltraggia-va un ebreo , uccise- 
Fegiziano e senza dubbio fu allora che lo spiri- 
to di Dio lo prese. Abbandonò l’ Egitto e venne 
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nella terrà- di -Madian dove sposò Sdora figlia di ' 
Jetro. La Sua occupazione per alili 4o anni fu di- 
far pascolare le pecore di suo suocero. Un giorno 
condusselasua greggia verso il monte Oicb, c Dio 
gli comparve appunto* là in mezzo- ad un ro- 
veto ai-dente che non si óonsumava- mai, e gli 
fece sapere -che Io aveva scelto per liberare gli 
Ebrei dalia -schiavitù d’Egitto. Commeiò dal 
sottrarsene ma cessò' poi'di resistere ailla volontà 
di Dio , quando vide che gli cambiò il suo 
vincastro in serpente 'ed il - serpente di->bel 
nuovo in vincastro. Mosè andò adunque in 
• Egitto- per consolare il suo popolo- oppresso e 
pei- intimare à Faraone l’-ordiue che aveva 
ricevuto. Lò ' pregò di lasciar andare gli Ebrei 
nd deserto per sagrificare al Signore, e glielo 
ordinò in seguito da parte di Dio. Per fargli 
comprendere che- tale era la volonià del Si- 
gnore , fece- molli prodigi stendendo la. verga- 
miracolosa. Ma - niente potè movere il cuore 
indurilo di Faraone. Dio allora colpi l’ Egitto 
con dieci grandi piaghe o flagelli. 

D. Quali, furono queste piaghe? 

. 11. 1 .''* Le acr^uB'dcl Nilo sulle quali Mosè 
avea stesa-la- sua- vèrga ei indlstintainente 
tutte le acque d’ Egitto furono caixgiate in 
sauguc. 2 . Tutto l’Egitto si trovò pieno di 
ranocchi..3.®. Gli- Egizj, furono attaccati da o- 
gni parte da piccoli insetti pai^enti'. 4 i*^ Uu.* 
rono dovunque- importunati da-He Htosclie. 
5.® L’epidemia. sUM'miuò la maggior 'parte- 
dei bestiame., 6 .® Gli uomini Turouo ricoperti 
d’ ulceri. 7 .^^ Una grandine universale fiaicas- 
sà-..lutto ciòu che trovò. 8 .® Le locuste divo- 
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raiono tutto ciò che era ancora restato di 
verde in tampagiia, g.® Gli Egi^zj si trovaro- 
no per tre giorni fra 4e piu dense tenebre. 
.D, -Che diceva e faceva .allora Faraone? 

R. Ricorreva a Mosè e prometteva tutto 
per ejserè liberato. Mosè pregava ed il flagel- 
lo cessava alle -ppeghiere. del servo di Dio. Ma 
Faraone non manteneva la parola c ricusava 
di lasciare in libertà i figlj d’ Israele. 

D. Qual fa la decima pij*ga? 

R. La morte dei prjmc^eniti d’Egitto.. Tutti 
i primogeniti .degli, uomini e delle bestie mo- 
rirono. Faraone cessò allora di far resistenza 
agli ordini di Dio e fu anzi il primo a pre- 
gare Mosè. ed Aaronedi far sortire d figlj d’I- 
sraele d’Egitto. Gli Israeliti avevano mangia- 
to la notte l’agnello pasquale, colle cerimonie 
prescritte, e .Dio aveva talmente disposto l’ a- 
nimo degli ;Egizj i» favore del suo popolo , 
che prestarono alle donne Israeli te dei vasi .di 
oro e d’argento. e .degli abiti preziosi , -creden- 
do che non : si .sarebbero fermate più di tre 
giorni nel deserto per sagrificare .al Signore, 
Carichi cosi delle spoglie dell’Egitto gli Israe- 
liti ne sortirono alla fine in numero di quasi 
seicento mille cotnbattenti coIle.Joro mogli e 
i loro figli* 

D. Gli Israeliti tornarono forse in Egitto 
dopo essere stati tre giorni nel deserto? 

R. No. Gli Israeliti guidati dal Signore che 
il giorno li precedeva in una colonna di nu- 
bi , e la notte in una colonna di. fuoco per 
jrischiararh, giunsero al mar rosso , presso cui 
accamparono. Faraone furióso che gli fos- 
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«evo dalle roani si era posto acl inse- 

guirli con una riurocrcsa armata ; mentre 
stava per raggiungerli , Iddio ordinò a Mote 
di stendere la sua mano sul roare; sull' istante 
le acque si divisero in due, s’ innalzarono parte 
per parte a guisa di due grandi tmiraglie, e 
tutti i figli d’ Israello passarono a piedi asciutti. 
Gli ^igizj li seguirono per una strada cosi 
nuova , ma Mese stese di bel nuovo la sua 
mano sul mare , e le acque si riunirono. Fa- 
raone e tutti gli Egizi furono sommerei -nel 
,mar rosso, senza che sfuggisse un sol uomo 
di tutta 1’ armata. Gli Israeliti celebrarono un 
vcos'i grande miracolo con un cantico compo- 
sto da Mosè. 

D. Di che si nutrirono gli Israeliti nél 
deserto ? 

H. Della manna. Dìo la fece piovere nel 
deserto duranti i quarant’ anni che vi passa- 
rono. Essi andavano' a raccoglierla ogni mat- 
tina' prima del levar del sole. La vigilia d<d 
sabbato ne raccoglievano per due giorni ed 
in quel solo caso r^on si guastava. Nei luoghi 
dove non trovavano acqua Mosè ne faceva 
sortire dalle rupi toccandole colla sua verga. 

^ D. Gli Israeliti furono guardati di buon 
occhio dai popoli vicini al deserto^ che abi- 
tavano? , ^ 

R. Gli Aroalcciti sapendo che i figli d'I- 
«raello erano stanchi pel lungo vi.aggio fatto, 
-•e disarmati, piombarono sopra di cs.si all' im- 
provviso. Gli Israeliti con Giosuè alla testa fe- 
cero resistenza , e combatterono poscia cos 
■ianto corraggio che ne riportarono compleUr 
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TJttorfa. Daraiite la battaglia Mosè teneva !^c 
mani alzate al Cielo. ' 

D. Cosa fece Iddio per il suo popolo , sia 
direttamente sia col mezzo di Mosè f 

R. Dio diede la sua legge al suo popolo »ul 
monte Sinai. C'na spessa nube copriva que- 
sta montagna ai piedi della quale stavano gli 
Israeliti. Ì3all’ alto di essa s’ innalzava una 
fiamma simile a queUa d’una fornace ardente. \ 
Intanto che i lampi guizzavano, e che romoreg- 
giava il tuono, ij popolo preso da terrore stettó 
ascoltando i dieci comandamenti che Dio gli 
diede di propria bocca. Mosè restò sulla cima 
del monte solo con Dio per quaranta giorni; 
gli dichiarò la sua volonlh egli diede due tavole 
contenenti la leggo scritta. Ma quando discese 
udì un grande strepito; ed era il popolo d’Israello 
che non vedendo il suo condottiero essere di 
ritorno , ed avendo forzato Àaronc a fabbri- 
cargli un vitello d’.oro , adorava quest’ ido- 
lo, e innalzava grida di allegrezza. Quando 
Mosè vide il vitello d’oro intorno al' quale 
gli ingrati ed idolatri Israeliti stavan danzando, 
gettò a terra le tavole sacre e le spezzò. Spez- 
zò per altro .anche l’ idolo; Io ridusse in pol- 
vere , c la gettò nell’ acqua per darla loro 
da bere. Comandò poi a quelli dèli* tribù di 
Levi di vendicare il Signore irritato,, e di 
trarre a questo fine le loro spade, uccidendo 
quanti incontrassero ' nel campo a traverso 
del quale dovevano passare. Disse loro dap- 
poi che con questa effusione di sangue ave- 
vano consacrate le loro mani al Signore. Dio 
vM 'iasciò piegare da tal punizione , ed ancora 
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più dalle p’.ogbiere di Mcisè clic si oncrsc, per 
evsoro cancellalo , unilamciite ai colpevoli , dal 
libro della vita. Diede a Mosè delle nuove ta- 
vole sulle quali aveva scolpiti egli stesso i 
dicci comandamenti. Mosè lece costruire il 
tabernacolo secondo gli ordini ricevuti , e ter- 
minato questo fece dar di piglio alla costru- 
zione dell’ arca. Terminata anche 1’ arca d'al- 
leanza , fece fare una tavola di legno incor- 
ruttibile che fu intonacata di lamine d’ oro , 
e che era destinata -a ricevere i , pani- sacri. 
Si fece un candellierc d’ ero da -sette brac- 
cialetti , sopra ognimo de’ 'quali stava una 
lampada d'oro purissimo. Si costruirono (ìnal- 
xncnte due altari , quello dei profumi , e 
quello degli olocausti. Compiuto cos'i tutto 
ciò che Dio aveva oi'dinato a Mosè di fare 
per il suo culto, si eresse il tabernacolo e si 
consacrò «a Dio. Mosè prescrisse inoltre la 
qualità c la forma delle vesti del gran sacer- 
dote e dei Leviti. 

D. Vi. furono allora alcuni Israeliti puniti 
da Dio ? 

' R. V’ era sempre sull’ altare del fuoco man- 
tenuto dai sacerdoti ; e questo fuoco sacro 
doveva servire a riempiere i loro incensorj. 
Nadab, ed Abio figlio primogenito di Aarone, 
presero un fuoco estraneo per offrire i loro 
omaggi , e morirono nel tabernacolo alla pre- 
senza del santo dei santi; un fuoco che Dio 
lanciò contro di essi li inceneri. Un eTireo 
in un trasporto di collera , bestemmiò il Santo 
nome di Dio ; il colpevole fu condotto a* 
■Mosè , che dopo tfver consultato la Divinità 

rio 
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Io fece condurre fuori del campo affinchè il 
popolo lo lapidasse. Dio aveva comandato da 
poco tempo agli Israeliti di astenersi dalle 
opere servili in giorno di sabato. Vi fu chi 
violò la santità di un tal giorno consacrato 
a Dio raccogliendo un pò di paglia; Dio fu 
consultato , ed il colpevole condotto fuori del 
campo , e lapidato. Dio mandò a Maria , so> 
rolla d’ Aarone , una lebbra che ricopri in 
un istante tutto il suo corpo , e ciò per aver 
mormorato contro la grande autorità di cui 
era investito Mosè. Non ottenne la sua guari- 
gione che dopo sette giorni , anche per- 
chè Mosè intercedette a suo favóre. Mosè ave- 
va mandato un individuo di ciascuna tri- 
bù onde esplorare la terra di Canaan , e 
riportarne delle frutta che dessero un saggio 
della sua fertilità. Dieci di questi, al loro l’i- ‘ 
torno, sparsero lo spavento in tutte le menti, 
dicendo che la terra era fertile , ma che era 
abitata da un popolo formidabile. Gli Israe- 
liti risolsero allora di eleggersi un capo che 
li riconducesse in Egitto. Mosè ed Aarone si 
prostrarono a Dio. Indi Mosè disse loro da 
parte di Dio’, che in punizione delle loro 
mormorazioni erano condannati ad errare nei 
deserto per quaraat’anni; che non vi sarebbero 
stati che i loro figli al disotto dei 20 anni che 
dovessero entrare in questa terra che era stata 
loro promessa , eccettuati però Giosuè e Ca- 
lob che si erano opposti al mormorio del po- 
polo. Gli altri dieci inviati furono colpiti 
dalla morte subitamente. Corè , Dathan ed 
Abiron , che erano Leviti, mormorarono con- 
jejrcicLOP. Voi. II. 4 
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tro Mosè , e pretesero di essere aneli’ essi som- 
mi sacerdoti come Aarone. Mosè cercò di 
persuaderli che con tale condotta si dichia- 
.j jTMino ribelli a Dio , e disse loro di , venire 
.il giorno dopo coi loro incensorj , e che Aa- 
•rone sarebbe venuto col suo. Corè si pose da una 
parte co’ suoi partigiani ed Aarone dalP altra. 
Dio si vendicò j , la, terra si apri sotto a’ piedi 
<li que’ fa?,iosi sacrik^hi, e li inghiottì colle 
loi’o tende e con tutto ciò che apparteneva 
loro. Gli Israeliti si lagnai'ono inoltre di non 
aver pane da mangiare nel deserto ; e fecero 
apparire di essersi disgustati della manna. È 
un cibo troppo leggero , dicevano , e ci rie- 
sce insoffribile. Dio per punire questi ingrati 
mandò fra loro de’ serpenti di fuoco che fe- 
cero. la piu grande strage. I sediziosi si pose- 
ro allora a gemere ed a pregare , e riconob- 
bero il loro peccato innanzi a Mosè. Mosè 
commosso del loro pentimento pregò Dio di far 
cessare il flagello. Dio comandò a Mosè di co- 
struire un serpente di bronzo c d’ innalzarlo af- 
finchè potesse èssere veduto da tutti ; e purché 
lo guardassero , tutti quelli* che, erano stati 
morsicati dai serpenti guarivano dalle loro ferite. 

D. Gli Israeliti diedero ibrse q«alche ombra 
«ti popoli vicini ? 

. R. I Moabiti li tcraevauo perché erano ac- 
camj>ati assai presso di loro. Balac loro re ri- 
coi'se ad un prof“ta degli Ammoniti chiamato 
Balaam , lo pregò di- andare a maledire gli 
Israeliti. Egli volle sottrarsene perchè erano 
stati, benedetti da Dio. Ma questo profeta era 
avaro, c .tentato dai doni già ricevuti e dalle 
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promesse , si pose in viaggio a cavaHo di im’ 
asina per servire alle premure di "Balac. Un 
angelo si oppose al suo passaggio; 1 asina co- 
minciò dal fermarsi', indi cadde a terra.' Il 
profeta che non aveva veduto l’angelo la bat- 
teva, quando con un prodigio inaudito, >l’ a- 
sina si pose a la gnai-M* d’essere battuta ingiu- 
stamente. Jlalaam continuò il suo viaggio -col 
permesso dell’angelo, e dopoawrgli promesso 
che non avrebbe detto che ciò che avrebbe 
inteso da Dio. Giunto vicino al campo invieoe 
di maledire gli Israeliti non fece che benedil li. 
Ma per raddolcire il re irritato ed ottenere 
le ricompense che desiderava, diede a Balac 
un consiglio abbominevole. Lo invitò a dare 
al popolo Ebreo uno spettacolo di donne Ma- 
dianite che erano idolatre e libertine, affin- 
chè gli Ebrei peccassero con esse, ne adorassero 
gl’ idoli, e fossero abbandonati da Dio. Il con- 
siglio fu posto ad c,seeu rione e ron successo; ma 
Fineo vedendo un Ebreo peccare con una Ma- 
dinnita fece mostra di tutto il suo risentimento, 
e passò da parte a parte i due colpevòli. Dio 
'fece sapere a Mose die voleva essere vendi- 
cato dei Madianiti ed egli mandò contro' di 
essi, sotto la condotta del zelante Fineo, dodici 
mila uomini, che li sconfìssero intieramente, 
uccisero Balaam e tutte le donne maritate. 

D. Quanto tempo visse Mosè , e quale fti 
la sua morte ? 

R. Questo grand’ liomo, il favorito della 
Divinità, s’ accorse che l’ ultima sua ora era 
vicina ; diede al suo popolo delle istruzioni ben 
.capaci di animarlo ad essere fedele al suo Dio, 
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« dopo aver benedetto le sue dieci tribù ascese 
«ulla montagna di Nebo dalla cima della quale 
Dio gli fece vedere la terra di Canaan nella quale 
non, do ve va , entrare. Là terminò isuoLgiorni, 
all' età di ottanta sei -anni senza aver perduto 
in parte alcuna il suo vigore benché in età 
cosi -avanzata. Tutto, il popolo lo pianse per 
lo spazio di trenta giorni. Nessuno seppe dove 
sia stato sepolto. 

D. Chi fu il successore di Mosè nel governo 
del popolo d’ Israele ? 

R. Giosuè. 11 Signore riempi la sua mente 
di sapienza , e fece con lui ciò che aveva 
fatto con Mosè. Il popolo promise di obbe- 
dirgli in tutto e per tutto. 

D. Che fece Giosuè appena preso il co- 
mando ? 

ySi, Fece dire agli Israeliti di tenersi pronti 
a passare il Giordano da li a tre giorni. 

. 1). Come si esegui questo passaggio? 

K. Appena i sacerdoti che portavano l’arca 
ebbero fatti alcuni passi nel iìume le acque 
si ritirarono da una parte e si alzarono dal- 
]’ altra , onde lasciar libero un calle. 11 popolo 
: passò il fiume a piedi asciuti , i sacerdoti so- 
.stennero l’ arca finché tutto il popolo fosse 
passato ; c quando questi stessi sacerdoti fu- 
rono all'altra sponda le acque ripresero il loro 
corso ordinario. La prima città di cui gli 
Israeliti ebbero ad impadronirsi dopo il pas- 
^ggio del Giordano fu Jerico. 

D. Come fece Giosuè a prendere questa città? 

R. Le mura di Jei'ico erano cos't forte che la 
città sembrava inespugnabile; ma Dio aveva 
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promesso a Giosuè che ne avrebbe rovesciato le 
mura senza essere obbligalo a darvi l’assalto. 
Per ordine del Signore il popolo vi girò per 
sette giorni intorno; i primi sei giorni in si- 
lenzio, ma il settimo al suono delle trombe 
dei sacerdoti che precedevano 1’ arca ; e nel- 
l’ istante in cui gettarono all’ improvviso , e 
d’ accordo col popolo un acutissimo strillo , le 
mura della città caddero a terra. Jerico fu 
distrutta ; l’armata d’Israello ne passò a (lidi 
spada tutti gli abitanti. Non fu risparmiata che 
la peccatrice Rabab colla sua famiglia ; e ciò 
perchè aveva impedito agli abitanti di Jerico 
di far prigioni le spie che Giosuè aveva man- 
dato a riconoscere la piazza. Giosuè proibì 
espressamente di prendere cosa alcuna di ciò 
che si fosse trovato in quella città. Dopo la 
rovina di Jerico si attaccò la città d’Hai. 

D. Ne fu facile l’acquisto ? 

R. Vi si mandarono soli tre mila uomini 
perchè pareva meno considerabile di Jerico ; 
ma gli Israeliti furono battuti , e quelli che 
scappai’ono dalla morte si diedero ad una fuga 
vergognosa- Giosuè pien di dolore se ne lagnò 
con Dio, che gli rispose che il peccato d’I- 
sraello era la causa di quella rotta. Si giunse 
a scoprire, gettando fc sorti fra le tribù, che 
Acham era il colpevole. Confessò che nel sac- 
clieggio di Jerico si era appropriato un man- 
nello di porpora , con due cento sicli d’ ar- 
gento ed un regolo d’oro. Fu lapidàto e si 
abbruciò tutto ciò che gli apparteneva. Dio die- 
dt; allora io mauo a Giosuè Hai e tutti i suoi 
abitaiiti. Quelli di Gabaon che non isperavano 
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di poter resistere all’ armata Ebrea, ùràron 
d’astuzia per salvare la vita. 

D. Qual la il loro stratagemma? ‘ 

R. Vennero a render visita a Giosuè per 
chiedergli la sua alleanza, fingendo d’es- 
sere d’ un paese lontano. Giosuè lo credette 
vedendo che avevano i vestiti laceri, i cal- 
zari consunti , e poco pane ridotto in pol- 
vere. Fece alleanza con essi senza consultare 
il Signore. Tre gieini dopo si seppe di es- 
sere già ai paese de’ Gabaoniti. Il popolo 
d’ IstraeUo , incollerito di essere stato sorpre- 
so , voleva sterminarli , ma Giosuè fece in- 
tendere che non si poteva violare un giura- 
mento sacro. Si accordò loro la vita , ma 
sotto condizione, che sarebbero stati in per- 
petuo schiavi d’ Israello , che essi e i loro 
posteri sarebbero stali impiegati a tagliar 
legna , ed a portar acqua per il servigio 
della casa di Dio. Ma l’ alleanza di Giosuè 
coi Gabaoniti irritò cinque re che vennero 
a stringere Gabaon d’assedio. 1 Gabaoniti 
ricorsero a Giosuè , che si pose tacitamente 
in cammino contro i loro nemici , piombò 
sopra di essi e li pose in fuga; ma siccome 
l’avvicinarsi della notte gli avrebbe impedito 
di inseguirli , Giosuè impose al sole di fer- 
marsi; od il sole si fermò sino a tanto che i 
nemici furono tutti tagliati a pezzi. L’ ar- 
mata Ebrea riportò molte altre vittorie sui 
popoli vicini: si contano fino a trentuno i 
re vinti da Giosuè. 

D. Cosa fece Giosuè di tutto il tratto di 
paese di cui si impadi on'i ? 
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R. Lo distribuì alle tribù con molta sa- 
viezza ed equitii. Questo prudente condot- 
tiero degli Ebrei morì in pare all’età rag- 
guardevole di cento e dieci anni. Pochi gior- 
ni innanzi la sua morte scongiurò gli Israe- 
liti a non avere altro Dio che il Signore ; e 
fu giustamente' compianto da tutti. 

D, Quale fu la condotta degli Israeliti do- 
po la morte di Giosuè? 

R. Morti che furono Giosuè e Caleb , essi 
abbandonarono il Signore il quale permise 
che cadessero in servitù. Ridotti agli estremi 
si rivolgevano tosto al loro Dio che suscita- 
va tra loro di tempo in tempo de’ giudici , 
ripieni del suo spirito per liberaili ; ma ap- 
pena il giudice moriva , essi ricadevano nei 
loro peccali , ed il Signore tornava al suo 
sdegno. I principali giudici che governarona 
Isracllo , dopo Otonicllo , Aod e Sangar, 
che nulla operarono di rimarcabile, furono 
Debora , Gedeone , Jefte , Sansone, Hcli e 
Samuele. 

D. Chi fu Debora , e cosa fece ? 

R. Debora fu una profetessa scelta da Dio 
onde giudicasse il suo popolo. Jabin re di 
Canaan che da vent’ anni opprimeva gli 
Israeliti, venne con un’ armata numerosa.’ 
Debora allora elesse capo delle truppe Ebree 
Ba rac , per opporlo a Sisara eh’ era generale 
dell’ armata di Jabin. Barac accompagnato da 
Debora andò con soli dieci mila combattenti 
ad attaccare Sisara. Durante la battaglia^ 
Dio sparse il terrore nel campo nemico. Si- 
sara , preso da spavento, si diede alla fuga* 
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Tutta la sua armata fu messa in pezzi, e 
Sisara spossato entrò nella tenda di Jahele 
che lo rassicurò. Si stese sul suolo, e Jahele 
gli diede da bere del latte, invece dell’ acqua 
che le aveva chiesto. Quando fu profonda- 
mente immerso nel sonno, Jahele prese un 
gran chiodo che piantò nel capo a Sisara il 
quale ne mori tosto. Dopo una cosi segnalata 
vittoria Debora intuonò a Dio un cantico di 
grazie. 

D. Chi era Gedeone , e quali furono le sue 
più grandi azioni f 

R. Gedeone era della tribù di Manasse ; 
un angelo che egli prese per un uomo , gli 
Minunziò che Dio lo sceglieva per battere i 
Madianiti , e glie ne fece conoscere la vo- 
lontà con dne segni. Del fuoco sortito da 
una pietra sulla quale Gedeone aveva posto 
della carne cotta e del pane consumò il tutto. 
Gedeone aveva messo un vello di montone 
sull’ aja , tutta la rugiada cadde sul vello e 
la terra all’ intorno rimase asciutta. Un’ altra 
volta il vello rimase intatto c tutta la terra 
all’ intorno pregna di rugiada. Assistito da 
dieci tra suoi servi , rovesciò 1’ altare di Baal, 
e tagliò alla radice gli alberi che lo circon- 
davano. Liberò poscia il popolo iF Israele dai 
Madianiti, senza aver seco più di ti-ecento 
uomini. Divise questi tre cento uomini in 
tre corpi, che situò tutti vicino al campo 
nemico. Indi diede a ciascuno una tromba 
con una pentola con dentro una lampada. 
A mezza notte, questa gente secondo gli or- 
dini di Gedeone, ruppero 1’ una contro Tal* 
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tra le pentole , e tenendo alte le< lampade 
accese, gridavano suonando k tromba sepza li- 
sciare il ior posto: c( La spada deL Signore 
quella di Gedeone. Tutti i Madismiti fui'onr 
allora presi da spavento; il disordine entrò 
nel loro campo , e si uccidevano gii uni cogli 
altri. Gedeone si pose in traccia dei capi , e 
gli altri iuggirono ; la maggior parte però 
restò uccisa. Gedeone mori e lasciò settantun 


figliuoli da dÌY-ei;sc mogli. Abimelech , uno di 
questi , si fece eleggere re degli, abitanti di 
Sicliem. Quest’ uoi^o abbomiuevole massacrò 
tutti i suoi fratelli, sulla stessa pietra , il solo 
Jouatan, che era il, minore, ebbe la buona 


ventura di salvarsi. Abimelech governò Israel- 
lo per tre anni in odio ai Sichemiti, istessl 
che gli si ribellarono ; ed egli distrusse la 
loro Città dai fondamenti ; più di mille per- 
sone si erano rifugiate in un tempio di Baal;' 
egli vi appiccò fuoco e tutti perirono. Indi 
postosi i n cammiuC verso Tebe, perchè molti 
de’ principali vi si erano ritirati , si accos^ 
ad una torre assai forte per mettervi il fuo- 
co, ma una donna gettò sopra di lui un 
pezzo di mola da mulino, che gli fraqas^' 
la testa. Allora Abimelech , disse al suo scu* 


diere di traigli la spada dal fianco e di ter- 
minare d’ ucciderlo , perchè non si potesM 
dire eh’ era morto per mano di «na q^ana ,' 
e lo scudiere obbedì. Dio irritato contro ..glì<, 
Israeliti li diede in mano agli Ammoniti,,' 
che li oppressero crudelmente finché vienofi 
Jefte che li liberò da quella schiavitù. ‘ , , 
D. Go^a fece Jefte di rimarcabile? 
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'* R.’ Jefte era di Galaade. I suoi fratelli Io 
ACadeiarono dalla casa paterna , quando sep- 
pèro che aveva avuto» per madre una fom- 
mina'di' mala vita. Si ritirò in tm altro paese 
e 'si pose ■ alla 'testa d’nna truppa di gente 
■Che viveva di rapine. -Ma i Galaadìti ridotti 
all’estremo della violenza 'degli Ammoniti ri- 
corsero a lui. Jefte acconsenti di venire in. 
loro soccorso , ma a condizione che sarebbe 
■l-estato per sernpre loro capo , ed essi vi ac- 
‘consentirono. Lo spirito del Signore Io prese 
allora, ed egli si pose in viaggio contro gli 
'Ammoniti. Per via fece voto al Signore , se 
ritornava vittorioso, di offrirgli in olocausto 
"ciò-'éhe fosse sortito il primo da casa sua 
egli si fosse affacciato dinanzi dopo la vitto- 
ria. Jefte sconfisse gli Ammoniti,, nc uccise 
un gran- numero, ed abbattè molte delle 
loro Città;! Ma quale afflizione lo aspettava 
aLVitol'ftó'! ' L’ unica sua figlia fuori < di se 
dalla giojà i sorti la prima dalla ''casa paterna!, 
danzando con altre 'vergini al suono di stro- 
inenéi. Jefte ,'' vodendola , piombò nella piu 
'grande dfcsólàzione. Ella '‘istrutta della' causa, 
licr' esortò' a "faie ciò che aveva* promesso al 
Signoré ; e dopo aver passato due mesi sulle 
montagne per piangere la sua verginità, si 
restituì al padre che compì il voto. 

« " D. Qual' fu la nascita di Sansone, ‘e che 
*inalè fece ài Filistei ? 

' H.^ TLa' Dascita dì* "Sansone , figlio di Man- 

ix'’etc’ fu' predetta da un angelo' a sua raa- 
dt e , òhe' èra stata sterile fino allora. Sarà 
JNa; 'arenò j le diiae i’ angelo , cioè consacraCOc 
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a Dio 7 'che non. beva i cosa -alcuna di.tjucilei 
che pcKssono inebriare {; che nulla mangi di 
impuro , e che il rasojo non passi* sul capo/ 
ed egli cominciem a liberare il popolo di-- 
Israello* dalla tirannia de' Filistei. No» aveva 
ancorai vent’ anni quando si vide venire in-’ 
contro ruggendo un Leone furioso; Io spirito 
di Dio* lo prese allora ; e benché senza niente 
in mano, uccise il , leone e lo mise in pezzù< 
Propose- poscia un enimma a trenta giovani. 
Filistei , e promise loro trenta vestiti se Io spie- 
gavano: Essi lo spiegarono , perchè sua moglie 
elle aveva presa tra i Filistei lo aveva tradito 
tacendosi dare la spiegazione e comunicandola. 
Per vendicarsi andò più presto che potè in una 
città Filistea, vi uccise trenta uomini , ne 
prese- i vestiti, e li diede a > quelli che ave- 
vano indovinato ;il suo^ enimma. Ma questa 
vendetta mnl gli bastò. 11 raccolto era- immi- 
nente; prese trecento volpi, le lego a due a 
due per larcoda e vi attaccò .delle fiaccole 
accese, ludi le spinse fra le messi de’ Filistei ; 
le fiaccole vi appiccarsono il fuoco e < tutto fu 
in breve ridotto in cenere. Sansone si ritirò 
dopo in uiia caverna , dove vennero in tre 
mila per • apprestarlo ; egli si lasciò |>rètidere e 
legare con due grosse funi e nuove. I Filistei 
innulzavanoi grida . di esultanza -intorno di lui; 
ma egli ruppe - le corde che -lo stringevano 
come si romperebbe un filo , e presa una mar 
sedia d’ asino che gli capitò fra* le .mani uCr 
cise mille Filistei. Gli abitanti di Gaza sa- 
pendo 'che era nella loro' città; posero alle 
porte u*- gran iwimero di soldati , sperando 
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che j quando fosse per sortire la mattina lo 
avrebbero facilmente ucciso; ma egb fu, av^ 
vcrtito del loro disegno. Si alzò a mezza not- 
te, caricò suile spalle le porte della città colle 
loro spranghe e serramenti, e le portò fin sub 
Taltod una vicina montagna. Ma finalmente 
la traditrice Dalila lo diede in potere de’ Fi- 
listei. -Questa Filistea ch’egli amava ottenne 
finalmente a forza di preghiere, dì lagrime, 
e di carezze , che gli i palesasse in che consi- 
steva -la sua 'forza invincibile. Egli le confidò 
che bastava radergli il capo per farli perdere 
tutta questa forza. Ella lo tenne gran tempo 
seco , egli vi si addormentò, ed un barbiere 
gii rase le sette ciocche de'suoi capelli: chiamò 
poi i Filistei che lo investirono, lo presero 
senza fatica, lo caricarono di ceppi, e chiu- 
solo in una prigione , gli 'cavarono gli occhi 
c lo condannarono a far^ girare la pietra d’uo 
mulino. 

D. Qual fu la morte di Sansone ? 

R. In un giorno solenne i Filistei celebra- 
rono la presa di Sansone. Il banchetto di al- 
legi'ia si tenne in una -gran sala sostenuta da 
due colonne una vicina all’ altra. Dopo il ban- 
chetto si fece entrare Sansone perchè servisse 
di beffe al popolo che vi si era raccolto in nu- 
meso di tre mille persone. Sansone a cui era- 
no cresciuti un poco i capelli si fece condurre 
fra le due colonne come per appoggiarvisL 
Adora invocò il Signore e lo pregò di reu- 
dergli la sue prime forze. Indi scosse eoa 
grande impeto le due colonne , e peri sotte 
le rovine assieme coi tre mille Filistei. 
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D. Come avvenne che la tribù di Benia*' 

mino si trovò sul punto di estinguersi , e fu 
l’atta rivivere ? , 

E. Degli uomini , senza il timore di Dio, 
oltraggiarono con tale brutalità, la mc^lie d'un 
Levila, ch'ella ne mori. Il Levila tagliò in 
dodici pezzi il corpo di sua moglie, e ne man* 
dò uno ad ogni tribù. , Gli Israeliti sdegnatisi 
sollevarono e fecero la guerra ai Beniamitì ; n<e 
perirono venticinque mila e non ne restò che 
sei cento. Ma gli Israeliti' non tai-darouo a 
pentirsi di aver quasi distrutta una delle loro, 
tribù. Per farla rivivere sterminarono gli abir 
tanti di Jabes in Gaiaad , e quattro cento 
donzelle che si trovarono in quella città far 
rono date per mogli ai quattro cento Benia* 
miti che avevano, sopravvissuto alla strage* 
Gli altri due cento ne rapit:ono due cento; ? 
iSilo in giorno di efesia, e sg le spigarono. 

D. Qual è la, storia di Ruth? ^ 

R. Ruth, femmina Moabita , aveva sposato 
«no dei figli , di Noemi , che ebbe il dolorje 
di perdere nel paqse di Moab ^ 'y.'limelech suo 
marito, e i suoi due figli. , Noemi ritornò a BeO- 
lemme, e Ruth .che non voleva abbandonarla 
vi venne con esso lei. Ruth andò nel campa 
di Booz, onde spigolarvi dopo fatta la messe. 
^Booz le parlò con bontà, era ricco ed aveva più 
di cento anni. Noeun , a cui Ruth aveva rac- 
contato come ne era stata accolta, le disse che 
Booz .era loi;o stretto parente, e. che -aveva 
tutto il diritto- di sposarlo. Doveva dormire la 
notte seguente sull’ aja. Bisogna andarvi , dis- 
Noemi , e quando sarh addormentato vi 
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.porrei* a’- suoi piedi. Ruth ©bbod't.' Boorsi de- 
a jnezza notte 5 ed eHa gli fece sapere che 
secondo la legge doveva sposarla. Egli la sposò 
pòchi gioi’ni' dopò , ie 'iv' ebbe un figlio chia- 
mato Obed. Obed- fu patke d'I«ù=che fu pa- 
die di’ Davidde;' v . 

■'"D. Chi era Samuele? 

R. Samuele era figlio 'd'Eclanna, e d’Auna, 
eh’ era stata sterile e che k) aleva’ 'Ottenuto 
dà Dio'òolle sue fervide pi'eci. I srfoi genitori 
lo ‘'presentarono .alrgran sacerdote fieli , il 
tfuàl’e' fece che Samuele servisse 'nel taberna- 
colo. Air etk di' dodici anni il Signore lo chia- 
mò più volte la notte per nome; egli ri- 
spose : parlate,^ o Signore , il* vostro servo a-^ 
scolta. Dio 'gli annunziò le ' grandi calamità 
che stava per versare sopra Israello , e sopra 
itutto sulla, faróiglia; d’ HeK’ , che non aveva 
Impresso; gli' lor ribili disordini de’‘snoÌ due figli 
Ófni e Fineo'!; non tardò infatti a giungere 
là vendetta, del 'Signóre. Trenta mila Israeliti 
perirono in' una ■ battaglia contro i Filistei'; 
l’Arca di Dio- fu' 'presa Ofirf* c- Finco' furono- 
uccìsi. » Alla uuova'Che'Fàrca era stata presa, Heli 
cadde a rovescio dalla sua seriia e 'mòri. La 
‘moglie di Fineo cbc era 'incinta fu sorpresa 
dai 'dolori del parto,- e mori! 'tosto dopo aver 
'dato alla luce il bambino; Samuele fu gran 
'sacerdote , e giudice del popolo d’Israéllo dopo 
là' morte d’ Beli. 

*■ D. Qiiale effetto pi’odnsse l’Arca del Signore 
tra 'i- Filistei ?' -'-i * •" ' •' 

■ R. • Fu ' posta- ad Azat nel tempio 'di Dagò-^ 
' Aep cd- i Filisu4 ltt>iti-ovaronor rovesciata ed 
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iryfrauta. Gli Azotiani furono attaccati da un» 
malattia vergognosa che ne fece morire uh 
gran aumero. V Arca fu trasferita di città in 
città , e dovuntjue la mano di Dio gravitava 
sui Filistei. Risolsero adunque di rimandarla 
agli Israeliti. I Principi della loro ' nazione la 
seguirono fino a Bot&amea , città degli Ebrei. 
1 jjctsaniili furono da principio nella più gran 
gioja , ma poco dopo il più gran lutto si spai> 
se in Betsamea. Dio punì loro la temerità di 
guardare nell’ Arca del Signore; e colpi' più’ 
di ciuT[uanta mila' Bi’tsamiti che- soddisfecero 
ad > una tale curiosità. L’ Arca fu portata a 
Gadaa nell’abitazione di Abinadab, e attrasse 
ad Abinadab ed in tutta il paese ogni -sorta 
tK bonediziorri. • ' ' 

D. Chi succedette ‘a Sanrucle? 

R. Samuele vecchio , stabili giudici i suoi 
figlj , ma furono tlis.simili"dul padre. Si laVcia- 
rono corrompere- dall" 'avarizia che' -fece lóro 
pronunciare dei giudizj ingiusti; allora gtì 
anziani tra gl’ Israeliti 'andarono a riìro'vare 
Samuele c'gli chiesero- un Re.‘Qnesla/riehie- 
stu afflisse 'Samuele che 'consultò il^ Signore. 
Fate ciò che il popolo domaruda , rispose il 
Signore , il rifiuto è fatto a- me non a- voi. 
Solo dichiarate loro innanzi quali sai-asnò i 
diritti del Re che dimandano. ''Samuele ubhe- 
‘d’i, nia gli Israeliti insistettero-. Noi 'vogliamo , 
dissero essi, un Re che *ci govenii che cam- 
m-iiii alla nostra testa' e che combatta- per nói 
in tutte le nostre guerre. •- 

,D. Chi fu il priiTU) Re d’ Israello ? 

' It Fu Salde della XHbù dì Beniamino, fit< 


Digitized by Googlc 



88 ENCICLOPEDIA 

gli© di Cisj era il più grande ed il più beil 
^tto tra i figliuoli d’Israele. Saulé era audata 
da Samuele per sapere da lui cosa fosse av- 
venuto delle asine di suo padre die si erano 
smarrite. Il Signore fece allora conoscere a 
Samuele che quello che glii parlava era quello 
che doveva Consacrare per essere il capo del 
suo popolo. Samuele disse a Saule che le asi- 
ne perdute eransi ritrovate all’ indomani; spar- 
se sopra di lui , una piccola ampolla d’ olio , 
'dicendogli dopo d' averlo baciato; è il Signo- 
re istesso che con questa unzione vi consacra 
come principe delia sua eredità. Gl' Israeliti si 
radunarono a Masfa per eleggere un Re. Sa- 
muele gettò le sorti sopra tutte le tribù, c 
la sorte cadde in su quella di Beniamino, 
indi sulla famiglia di Metri, indi sopra Sanie 
che erai nascosto a casa sua. Si condusse tosto 
a. Masfa , e Saniuele disse al popolo: Voi ve- 
dete il prescelto dal, Signore ; ed il popolo 
gridò viva il Re. , ’ 

. D. Quale fu , la prima vittoria di Saule ? 

.< ,R«i Quella sugli Ammoniti. Naas loro re as- 
sediava ]a> città, di Jabes id Galaad. Gli abi- 
tanti, chiesero di venire a patti; Naas propo- 
se per condizione essenziale di strappare « 
tutti. rocchio destro. Allora si mandò tosto 
ad avvertire Saule’ dell’ estremità a cui erano 
ridotti gli abitanti di Jabes. Lo spirito del Si- 
gnore invase tosto il nuovo, re , raccolse i figli 
d’Israele, e. con un’ armata numerosa piombò, 
sul campo degli Ammoniti , li fugò e liberò 
Jabes. L’elezione di Saule fu allora confer- 
jnaU e celebrala con grandi feitc. Gionala fi* 
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^llo di .Saule che era alla t^ta di un corpo 
di mille uomini sconfìsse la guernigione dei 
Filistei che erano a Gabaa. L’armala Ebrea 
e Filistea erano accampate l’una presso all’al- 
tra f quella de’ F'ilistei era tanto considerabile 
che le truppe di Saulc si ritirarono , ed egli 
stesso battè la ritirata con sei cento uomini che 
gli restarono, tutti costernati. Ma Giouata disse 
al suo scudiere: venite, andiamo fìno.al campo 
de’ Filistei; forse il Signore combatterà per noi. 
Le guardie avanzate de’ Filistei al vederli gri- 
darono loro in atto di derisione : ascendete. 
Gionata ed il suo scudiere si arrampicarono to- 
sto sulle rupi; giunsero all’eminenza dov’e- 
ransi appostati i Filistei e ne uccisero parec- 
chj. Intanto si sparse lo spavento nel campo 
de' Filistei, e rivolsero le armi gli uni contro 
gli altri. Saule fu istrutto che si era introdotto 
il disordine nel campo nemico; ed insegui i 
Filistei che perirono in gran numero. Ecco 
il modo con cui il Signore salvò Israello. Il 
popolo intese allora l’ imprecazione di Saule 
«accompagnata da giuramento : sia maledetto 
quello che mangierà innanzi sera, prima ch’io 
mi sia vendicalo de' miei nemici. Gionata ignor 
rava la proibizione fatta da suo padre sotto 
prua di morte, di prendere alcun cibo prima 
dell’ intiera disfatta degl’ inimici. Poco imancò 
che il giuramento del re non fosse causa della 
sua morte. , . , 

D. Cosa fece dunque Gionata? 

R. Giouata spossato dalia fatica e dalla fame 
.aveva toccato colla punta della sua bacchetta 
uu favo di miele, e lo aveva assaggiato., Saule 
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steppe quésta' violazione de^^suoi 'ordinf e giuréi- 
per Dio ’ehé se -Gionàta suo figlio si* fosse tro- 
vato colpevole sarebbe messo a morte senzar 
vcinissione. Gionata espose il fatto c Saule vo- 
leva farlo morire} ma il popolo vi si oppose 
c fu liberato. Come, diceva il popolo, Gionata 
che ha appiérta salvata Israellò in un' modo 
cos'i ànùnirabile , Gioitata perirà ! Noi giuria- 
ino pér Dio 'che non gli 'si strapperà un 'solo 
cajjelló' dal capo ! ‘ 

D. Qual’ altra vittoria riportò^ Saule? ' ' 

•- R. Da qualunque parte Sanie rivolgesse le 
armi , sempre vinceva. Sanulele viene a dir- 
gli di andare contro degli Amaleciti , di non 
risparmiare alcuno , di distruggere tutto e di 
non appropriarsi la più piccola delle loro so- 
stanze'. Saule immantinente, alla testa di untf 
armata di 200,000 uomini , va contro questo 
popolo idolatro', e- lo vince} ma acconsent’i 
che si 'salvasse la vita al loro m Agag , c che 
si risparmiasse il buono è il meglio fra le 
greggie per farne un sagt ifizio a Dio. Ma Dio 
irritato' per la sua 'disobbedienza gli fece dire 
da Samuele che si pentiva dt averlo fatto re^ 
e che Io ripirdia^a." Allora si fece' condurre 
dinanzi Agag re degli Ahaaleciti e lo fece ta- 
gliare 'a pezzi. ' ' 

‘ D. ' Cosa avvenne dopo la dichiarazione fa t ta 
da Dio a Sànàuélé 'che non voleva che Saule 
regnasse più sovra il popolo Ebreo ? 

R. Il Signore ordinò a Samuelè di andare 
à Betlemme , di fargli un sngrifizio , di chia- 
mare’ Isài al 'banchetto della vittima, e di 
consacrare quello tra’ suoi figli che gllavrel>- 
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be indicato' damitele esegui gli' 'ordini ; prese 
la sua ampolla piena d’ olio , 'e consacrò re 
I’ ulti tao de’ figli d’isai, che custodiva le pe- 
core di suo padre. Era bello di faccia si chia- 
mava Davidde e non aveva che quindici anni: 
Lo spirito del Signore venne a posarsi sopra 
Davidde in tanto che Saule era invaso da uno 
spirito maligno che lo agitava fieramente. Il 
suono dell’arpa lo sollevava un poco. Gli si 
disse che il giovine Davidde suonava assai 
bene questo istrumcnlo , che era bello , robu- 
sto, atto alla guerra savio ne’suoi discorsi , e 
che il Signore stava con lui. Gli fu pi'csen- 
tato , lo prese ad amare , e Io fece suo scu- 
diere. Quando lo spirito maligno agitava Saule 
Davidde suonava l’ arpa , e lo spirito se ne an- 
dava. Davidde combattè contro Golia e lo vinse. 

D. Chi era Golia ? 

R. Golia era un Filisteo alto dicci piedi ed 
armato dal capo alle piante. La guerra si eia 
ttovellameiite accesa fra Ebrei e Filistei , e le 
due armate stavano a fronte. Un solo vallone 
le divideva. Quel gigante insultava i corpi 
d’esercito degli Israeliti, e d.ceva loro: sce- 
gliete uno tra voi , e che venga a combat- 
tere contro cH me. Gli Israeliti tremavano di 
paura al solo vederlo e sentirlo, Saule riseppe 
che Davidde domandava di andarsi a baltère 
col Filisteo ; lo fece vènirc a se , e dopo a- 
verlo ascoltato, gli disse: andate che Dio vi 
ajuti. Davidde depose la coràzza che gli si 
era posta , ed andò incontro al Filisteo con 
un bastone ed una fìotida. Disse al gigante: 
tu vicrii a me armato di spada , lancisi e 
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scudo cd io nel solo nome del Dio degli eser- 
citi. Golia s’ avanzava e Davidde posta una 
pietra nella sua fionda la lauciò. La pietxa 
colpi Golia nella fronte, c vi entrò cosi ad- 
dentro che lo fece cadere. Davidde gli piombò 
tosto addosso e trattagli la spada recise il 
capo. 1 Filistei spaventati si diedero alla fuga 
ed inseguiti dagli Israeliti perirono in gran parte. 

D. Qual fu il premio che Saule diede a 
Davidde per il gran servigio reso ad Israello, 
coll’ aver atterrato il gigante ? 

. R. Si presentò Davidde a Saule colla testa del 
terribile Filisteo tra le mani. Saule in atto di 
testimonianza del suo grande attaccamento per 
lui volle che non lo lasciasse più ; gli diede il 
comando d’ una truppa d’ uomini d’ armi , e 
gli promise in matrimonio Merob sua figlia 
maggiore. Ma questa affezione fu di corta 
.durata , e vi sottentrò anzi la gelosia. 

D. Quale fu la causa della gelosia di Saule 
contro Davidde ed a che lo spinse questa 
passione ? 

R. Ciò che fece nascere in Saule una ine- 
stinguibile gelosia, fu l’aver inteso un canto 
di donne che aveva questo intercalare : Saulc 
ne uccise mille e Davidde dieci mille. Che ! 
andava ripetendo, si danno dieci mila vinti a 
Davidde e soli mdle a me ! Sin da quel giorno 
lo guardò di mal occhio, e si affrettò di dare 
ad un altro Merob che doveva sposase Da- 
^ vidde. Avendo in seguito rilevato che Mi- 
col sua secondogenita amava Davidde, ac- 
consenti che lo sposasse , quando avesse uc- 
ciso cento Filistei j coli’ intenzione che fosse 
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Mcciso in un combailiincnto cosi disugua- 
le. Davìdde uccise dueccuio Filistei e Saule 
si vide come foi-zato a fargli sposare Mi- 
col j ma la sua avversione per il nuovo ge- 
nero non fece che ' accrescersi. Finalmente 
r animosità divenne tanto grande che si provò 
più volte d’attentare alla sua vita, intanto 
che suonava 1’ arpa alla sua presenza , e che 
mandò di notte de’ sicarj onde farlo uccidere 
a casa sua. A questo pericolo lo sottrasse Mi- 
col, che dopo aver posta una statua nel suo 
letto lo fece discendere da una finestra. Gio- 
nata figlio di Saule che amava Davidde quanto 
il padre lo odiava , lo prevenne che non vi 
era più salvezza per lui che nella fuga. 

D. Dove si ritirò Davidde e cosa fece fuori 
degli stati d’ Israello ? 

R. Abbracciato Giona ta fra il pianto ed i 
singhiozzi , Davidde andò a Nobè dov’ era il 
tabernacolo del Signore. Era senza armi e non 
sapeva dove trovar da vivere. Abimelcch gran 
sacerdote , non avendo pane sul momento , 
e vedendo il genero del re in un bisogno cos\ 
urgente, gli diede da mangiare dei pani sacri 
che i soli sacerdoti potevan mangiare j gli 
diede -inoltre la spada di Golia , eh’ era nel 
tabernacolo , perchè ignorava, che Davidde 
fosse fuggitivo. Saule prese tanto sdegno con- 
tro Abìmelecco , che avendolo fatto prendere 
con tutt’i sacerdoti della stessa famiglia, li fece 
massacrar tutti da Doeg, che andò in seguito a 
Nobè per ordine di Saule e vi fece passar tutto 
a filo di spada. Abiatar figlio di Abimclecco fu 
il solo che scappasse ai macello; si rifugiò da 
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Davidde che fu ripieno di dolore a <juesta 
nuova. Era allorà presso Achis re di Celli, 
dove s’era rifugiato, c tcmellc di essere arre- 
stato; non trovò altro mezzo di sortire dalla 
■casa d‘ Achis che fingendosi insensato. Kien- 
trato nel paese dlsraeVlo si nascondeva o nelle 
caverne o nel fondo dei boschi o siti inac- 
cessibili. La famiglia scoperse la sua dimora , 
venne a trovarlo , e ben presto molti sciagu- 
rati che soffrivano ingiuste oppressioni vennero 
a riunirsi a lui, cosicché si vide alla testa di 
■<|uattrocento uomini. Saulc non cessava di cer- 
■carlo jier perderlo, ma Dio non lo lasciò ca- 
dere delle sue mani, benché desse più volte 
Saule' nelle mani di Davidde, che lo rispettò 
‘sempre come l' unto del Signore. Sanie nel de- 
serto d’Engaddi, entrò solo in una caverna, 
per qualche bisogno , Davidde era co’ suoi 
nel fondo di questa cavcima , si avanzò taci- 
tamente dietro al re , e si contentò di la- 
'gliargli un lembo del vestito , che fece in sc- 
.guito- vedere a Sanie quando fu ad una certa 
distanza. II caso si ripetè una seconda volta; 
sa]>endo che Saule era venuto nel deserto di 
'Ziph con tre mila uomini per cercarlo , an- 
dò con Abisai al campo di Saule, ed inol- 
tratosi fino alla tenda dove dormiva in mezze 
a suoi pure addormentati , prese solo la di 
lui lancia ch’era da capo del suo lette c la 
•di lui coppa, -sali su d’ un’altura poco di- 
•stante dal campo, e chiamò ad alta voce le 
'genti di Saule, dicendo loro : ecco la lancia del 
re; qualcheduno venga a prenderla od io gliela 
■restituirò. Saule -riconobbe in . queste due -cir- 
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■eostanze il suo torto , giucche Davidde aveva 
mostrato piuttosto il suo amore che il suo 
odio; ma lo spirito d» gelosia lo dominava , e 
•Davidde entrò al servizio* d’> Achis ire di Geth. 
Achis che conosceva il di lui valore , e quello 
de’ suoi seguacij gli 'diede per dimora la città 
■di Sicdf^ , e gli confidò' anche da • custodia 
■della sua persona. Gli' Àmaleciti sorpresero 
Sicelcg intanto che Davidde sé n’ era assen- 
tato; vi diedero il sacco e condussero, seco 
tutti quelli che trovarono senza uccidere al- 
cuno. Fu Davidde vivamentcafflitto di que- 
sto disastro, cd andò con quattrocento uomini 
a trovai-e gli Àmaleciti che stavano in goz- 
-zovìglie» col ricco bottino che avevano: l'atto. 
Li uccise quasi tutti , riprese ciò che avevano 
-asportato , e ricchissime spoglie soprammer- 
cato. Fra i prigionieri che ricondusse si ti*©- 
vavano le sue due mogli Achinoab ed Abigail. 

D. Chi era Abigail ? 

B. Abigail era stata moglie di Nabal uomo 
-ricco' e brutale, al quale Davidde aveva man- 
dato dicci de’ suoi per pregarlo che gli desse 
•de’ viveri; gli rappresentarono questi la loro 
«penuria, oche non solo .non avevano mai loc- 
•cato ciò che gli apparteneva, ma che avevano 
•inoltre impedito che gli si facesse alcun in- 
sulto. Nabal ricusò insolentemente ciò che se 
«gli chiedeva, e parlò con molto disprezzo di 
Davidde. Davidde, a cui si l’iportò il tutto, 
'si pose tosto in eammino con 4oo uomini verso 
il soggiorno di Nakal coll’intenzione di spar- 
gervi lo sterminio. Ma Abigail saputa da uno 
-de’ suoi la maniera coti cui erano stali -ac- 
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colli i messi di Davidde, ebbe la prudenza di 
prevenire i mali da cui vedeva minacciata la 
sua famiglia. Fece recare a Davidde provvi- 
sioni di tutte le qualità; e presentatasi a lui e 
gettatasi a’ suoi piedi lo calmò totalmente coi 
suoi savj discorsi. Quando Nabal seppe da sua 
moglie il pericolo in cui s’ erano trovati, restò 
immobile dalla paura, e morto dieci giorni 
dopo, Davidde non tardò a sposare Abigail. 

D. Come mori Saule? 

R. In una battaglia contro i Filistei , e dopo 
aver commesso un grave peccato. I Filistei 
;crano accampati a Sunam , e gli Israeliti a 
Gelboe. Saule si lasciò sorprendere dal timore 
considerando l’armata nemica: consultò il Si- 
>gnore che non. gli diede l'isposta nè in sogno, 
-nè per via di t sacerdoti o di profeti. Si tra- 
vesti ed ebbe ricorso ad una maga a cui disse: 
fatemi comparire Samuele. Questa femmina 
consultò il demonio , e nel punto che seppe 
esser Saule che la interrogava gettò un gran 
grido. Rassicurata da lui , gli disse che ve- 
deva Samuele; il re non lo vide ma ne in- 
tese la voce. Samuele gli disse, che il Signore 
irritato contro di lui perchè aveva ricusato 
,d’ obbedirlo darebbe il suo regno g Davidde 
suo genero; che gli Israeliti sarebbero preda dei 
Filistei , e che egli stesso sarebbe morto all' in- 
domani. Segui la battaglia e gli Israeliti furono 
posti'in fuga. Saule fu pericolosamente ferito da 
un dardo , e dietro al rifiuto del suo scudiere 
di ucciderlo come glielo avevya chiesto, per 
timore di esserlo poi da’ Filistei, si uccise da 
per se stesso colla sua spada ^ abbandonando- 
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'■fid sopra. I Filistei che sopravvennero sulla 
ition lagna di Golboe Onde spogliarvi gli uc- 
cisi , vi trovarono il èorpo di Saule con 
(i[ucllo de’ suoi tre figli. Un ainalccita che 
Toniva dall’ eseiTito recò a Davidde il diade- 
ma ed i bificcialetti del re , e gli disse che 
Sanie ferito lo aveva pregato di terminare 
d’ ucciderlo,^ ch’egli lo aveva fatto. Questò 
amalecita si lusingava di otteneré una ri- 
compensa , ma fu deluso. Davidde chiamò 
Kuo de’ suoi e lo fece uccidere , perchè aveva 
osato di alzare le mani sull’ unto del Signo- 
re. Pianse in seguito amaraineiile la morte 
di Sauic c quella dell’ amico Gionata. 

D. Davidde fu riconosciuto re dopo la morte 
di Saule ? 

R. F u consacrato re ad Ilebvon dalla tribù 
di Giuda : ma Abner generale dell’ armati 
di Salile fece proclamar m Isboselli figlio di 
Sanie. Tutte le tribù lo riconobbero ma tostò 
che Joab che comandava le truppe di Da- 
vidde ebbe ucciso Abner per solo spirito di 
vendetta , e che Isboseth fu massacrato da 
due scellerati , tutte le tribù si sottomisero à 
Davidde c fu consacrato rè d’ Isracllo. 

. D. Uosa fece Davidde dopo la sua consa- 
crazione ? 

R. Prese sui Gebusei la fortezza di Gerusa- 
lemme , e vi stabili la sui dimora. Riportò 
sui Filistei due vittorie che lo resero formi- 
dabile ai popoli vicini. Fece in seguito por- 
tare a Gerusalemme colla più gran pornpà 
1’ arca d’ alleanza che eia rimasta a Carialhia- 
'fiiii. Fu condotta in casa di Obededom^ é 
£.\ciclop. f^ol. II. 5 
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I)avidJe vedendo che Dio aveva benedetto 
Obedrdoni c tutta la sua famiglia a motivo 
dell’ arca, duranti i tre mesi che era stata in 
casa sua , la fece portare presso di se colla 
maggiore solennità ; fu situata sotto un pa- 
diglione che Davidde aveva fatto innalzare es- 
pressamente nel suo palazzo. Quando l’ arca 
fu trasportata da Cariathiarim a Gerusalem- 
me , Dio aveva colpito di morte Oza che 
non era nè sacerdote nè Levita per punirlo 
della temerità di averla toccata con una mano 
per sostenerla , in un momento in cui cre- 
dette che fosse per cadere; ciocché penetrò 
Davidde e tutto il suo popolo del timore di 
Dio. Allorché si trasportò 1’ arca dalla casa 
di Obedcdoin a quella del re, Davidde con 
una vesta di finissimo lino , ballava innanzi 
all’arca, per mostrare la sua gioja. Micci che 
lo vide lo biasimò nel suo cuore, come se 
avesse fatto cosa sconveniente alla dignità 
reale; e non ebbe figli in tutta la sua vita 
per aver messo in ridicolo ciocché Davidde 
non faceva che per religione. Davidde fece 
palese al profeta Nathan il desiderio che aveva 
di fabbricare un tempio in onore di_ Dio. Il 
profeta gli rispose da pai lc di Dio che il suo 
dcsidci io era lodevole , ma che un tale onore 
era riservato a suo figlio. 11 re riconobbe d’essenie 
indegno ; ma preparò sin d' allora i materiali 
per la fabbrica che doveva eseguirsi da suo 
tìglio. Dedicava a questo oggetto l’oro ed il 
bronzo che toglieva a’ nomici dopo d’ averli 
vinti. 

D. Davidde fu sempre giusto e virtuoso? 
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R, Questo monarca si rese colpevole innan* 
zi Dioj si pcnt‘i un anno dopo sinceramente ; 
Dio gli perdonò la sua inù^uitìi , ma non 
senza una severa punizione. 

D. Qual fu il peccato di Davidde e quale il 
castigo ? 

R. Davidde restato a Gerusalemme intanto 
che Joab faceva la guerra agli Ammoniti , 
vide da una loggia del suo palazzo una fem- 
mina nel bagno e trascurò di soffocare il de- 
siderio impuro che gliene nacque. Era questa 
Betsabea moglie d’ Uria uffiziàle all’armata, 
e commise con essa un adulterio. Fece dire 
a Joab di mandargli Uria , che venne tosto. 
11 re dopo essersi informato da lui dello stato 
dell’esercito, lo invitò ad andare a prendere 
j’iposo a casa sua , spei-ando cosi che restasse 
nascosto il suo delitto. Ma Uria non si arrese 
all’ eccitamento , dicendo che tion conveniva 
che andasse egli a godersela a -casa intanto 
che l’arca di Dio, e che Giuda ed Israello 
'erano sotto le tende al camjio. Davidde avver- 
tito che Uria invece di enti-are aveva passa- 
to la notte fuori della porta , Io invitò per 
quel giorno a pranzo, indi Io fece ripartire 
per il campo con una lettera jper Joab. Ec- 
cone il contenuto: situale Una dove sono 
le maggiori fm vi del nemico, e Jasciatevelo 
affinchè peris- ordine cosi ingiusto fu 

eseguito scrujM .uinente; Uria rimase ucciso 
in una sortit.a J -sIi assediati. Davidde ne fu 
avvertito da J ; ; pochi giorni dopo fece 

A^euire Bctsal suo palazzo , e la prese 

In moglie. 
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D. In rjiial mauicra riconobbe DavielJe 'H 
sno peccalo ? 

R. Fu il px'ofeta Nathan che fece rientrare 
Davidcle in se stesso un anno dopo il suo fallo. 
Cì-iicne fece conoscere l’.cnormiAù colla para- 
bola dell’ uomo ricco , che proprietario di 
ijiolte pecore ^ andò a prenderne una che era 
assai cara ad un povero clic non aveva che 
quella , per darla da mangiare ad un ospite. 
Davidde mostrò il suo sdegno contro un tal 
uomo. Quest’uomo siete voi , gli disse Ka-, 
than. 11 profeta gli l’jmproverò allora la sua 
ingratitudine verso Dio,, e gli annunziò i 
mali che gli sarebbero venuti dalla sua pro- 
pria famiglia, lilavidde disse col cuore compun- 
to di pentiraento : Signore ho peccato. Na- 
jJian rispose il Signore ha trasportato la vo- 
stra colpa; voi non morirete ma morirà in- 
vece il fanciullo ohe vi nascerà dalla moglie 
d’ Urbi. Questo figlio fu attaccato da una ma- 
lattia violenta, e malgrado le preci di Davidde 
,al Signore , mori il settimo giorno. Davidde 
però fu consolato di quella perdila quando 
Rclsabea ebbe un figlio chiamato Salomone , 
uxome che significa amato da Dio ; ma tiual- 
.che tempo dopo, la morte data da Assaloue 
^ad Annone lo gettò in un’ afflizione che durò 
per tutta la sua vita. 

D. In ([uale manieva c perché Assaloiie fie» 
,ce moru'C suo IraAeilo ? • 

R. A-ssalone ed Annone erano figli di D.a- 
vidde, ma non della .slC'^sa madre. Alinone ama- 
va appassionatamente Tl:a;nar ur.a delle sue 
;Sordlc; la viul') c saziata la sua voglia ctj- 
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minosa, la p ese in odio e yliclo fece conv 
prendere. Assalone risuJso subilo di vendicare 
1’ insulto fallo da Annone a Tliainar che eea 
sua sorella ulerina ; ma dissimulò per d'oc 
anni l’odio acerrimo ciie aveva ’concepilo c 
clic frallaulo andava crescendo. L’ occasiono 
favorevole non si pres-nlava mai , ed egli rie 
andò in traccia OUonne, bencliè a slento, da 
Davidde die lui li i principi suoi fralolli po- 
tessero assistere al banclietto che avrebbe dato 
il d» che faceva tosare le sue p'-core. Si por- 
tarono dunc]ue tulli da Assalone che preparò 
un convito reale ; ma* sul più bello- i suoi 
ministri in esecuzione de’ suoi ordini , piom- 
ba rono sull’ oggetto dell' odio suo , ed assas- 
sinarono Annone. Gli alui presi d' orrorer, 
ascesero' in fretta sulle loro mule, c fuggi- 
rono; A tal nuova Davidde e lutti i'suoi si 
sciolsero in dagrime. Assalone onde cvilare la- 
collera- di suo padre si ritirò dal- re di Ges- 
sar. V^i restò per tre auni dopo i tjuali il re 
gli permise di venire a Gerusalemme ; ma 
ebbe ordine di non comparirgli dinanzi. Solo 
due anni dopo, alle reiterate istanee di Joab 
accousoiui a rivedere il traditore. Davidde ab- 
bracciò Assalone c gli restituì il suo favore; 
.ma ebb-e ben- pi-cslo ragion di pentirsene. 

D. Perchè? qual fu la uuova colpa di Assolooe? 

K. Questo figlio ingrato cercò di detronar-c 
il padre e levargli la- vita. Era un bel gio- 
vine,, e non vi aveva- in Isracllo mi uomo 
p ii. ben fatto di lui. Si mostrava magnifico 
in tutto , c si comportava con molla affabi- 
luà eoa quelli che Yoloxaao olLcaciC udieujd' 
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^ Davidcìe per terminare le loro ^uestioaf. 
Perché, diceva, non son io giudice di Israele 
lo? saprei ben'io render giustizia. Quando As- 
<salone s' ebbe cosi guadagnato il cuor del po- 
,polo, spogliandolo d’afiezione per Davidae» 
disposte le provincie alla ribellione , andò 
.ad Hebron sotto pretesto di sciogliervi un 
voto,' e vi condusse seco duecento nomini da 
•Gerusalemme. Aveva avuto la previdenza 
.d’ impegnare nel suo partito Achitofcle , che 
•era consigliere del re. Aumentatosi conside- 
.rabilmente il numero de’ ribelli, fece suonare la 
tromba , e quelli de’ suoi partigiani che ave^ 
ya spediti in tutte le tribù proclamarono che 
Assalone regnava in Hebron j tutte le città si 
rivoltarono a questo grido. Intanto vennero 
.corrieri a Davidde, che tutto Israello seguiva 
Assalone. Il misero re non pensò che alla 
jfuga , per non cadere, diceva , nelle mani di 
Assalone; e nell’ età allora di sessant’anni 
«orti a piedi con tutta la sua famiglia , non 
lasciando a casa che qualche donna. Era ac- 
compagnato dalle sue guardie, ed aveva seco 
seicento uomini della città di Geth che si 
erano affezionati a lui. Egli li incoraggi ad 
abbandonarlo , ma Ethai, , loro capo , giurò 
che non lo avrebbero lasciato fino alla mor- 
te. Giunto a Cedron , passò quel torrente ,. 
ascese la collina degli ulivi , camìnando a 
piedi nudi , e bagnando di lagrime la strada. 
Ghusai uno de’ suoi consiglieri gli venne in- 
contro allorché ascendeva la montagna degli 
ulivi , e gli disse che non poteva essergli uti- 
le che passando al servizio del nuovo re onde 
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contrapporsi ai suggerimenti di Achilofele. 
Cliusai ritornò a Gerusalemme , si presentò 
ad Assalone e promise di servirlo. 

D. Che fece Assalone ? 

R. Questo figlio abbominevole, per consiglio 
dell’ infame Achitofcle disonorò pubblica- 
mente le femmine che suo padre aveva la- 
sciate nella reggia. Indi lo stesso Achito- 
fcle lo consigliò di inseguir tosto Davidde 
con dodici mila uomini , e di piombargli inas- 
spettatamen le addosso finche era stanco ed ab- 
battuto dalle fatiche } ma Chusai che fu con- 
sultato dopo e che vide irieparabile la rovina 
di Davidde se si faceva ciò, fu di contraria 
opinione. Pose in vista che Davidde era un 
gran capitano, che i suoi seguaci eran dei 
valorosi guerrieri, e che ridotti alla dispera- 
zione potrebbero iduscire in quache colpo ar- 
dito e suggerito loro dalla spinosissima situa- 
zione in cui si trovavano ; che era tratto dr 
maggior prudenza per Assalone di far racco- 
gliere tutto Israele e di por visi alla testa; che 
attaccando cosi Davidde con una grande ar- 
mata , si opprimerebbe col numero , e che 
un solo de’ suoi seguaci non avrebbe potuto 
scapparla. Questo consiglio parve il più sa- 
vio e prevalse; ciocché Irritò talmente Achi- 
tofele che andò ad appiccarsi di rabbia. In- 
tanto Chusai faceva palese il tutto a Davidde, 
il quale a tal nuova ringi-aziò il Signore, 
levò il campo e passò il Giordano. Cosi prese, 
tempo, potè di- lor meglio delle sue forze ed 
accrescerle. !.. taglia fu data poco tem- 
po dopo nella >ta d'£rfaim, e tutte le 
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truppe in^psc^o ciò cìie Davidde disse ai suoi; 
generali Joab , Abisai cd Etai : risparmiate 
là vita di A ssalone mio figlio. 

D. Chi rimase vittorioso? 

R. L’armata di DavidJe tagliò a per.zi quella 
d’Assalonc, e così la battaglia fu decisiva. 

D. Che fu di Assalone ? 

R. Prese la fuga ; ma mentre passava sotto , 
una gran quercia assai folta a cavallo d’una, 
mula, la sua gran capigliatura s’imbarazzò nei 
rami, la inula continuò a correre ed egli ri- 
mase SQsjieso. tJn soldato venne a dirlo a Joab ; 
cVre lo rimproverò di non averlo trji passato 
rolla sua spada.. Qu..and’ anche mi deste mi Ile _ 
monete d^ argento, risposo il snidarlo, io mi' 
guarderei bene dal portar le mie mani sulla, 
persona del figlio, del re, dopo 1’ ordine clie^ 
vi ha tlato. Joab non si lasciò imporre da 
questa risposta , ed andò dov,’ era la quercia ; 
e 'dopo aver ferito Assalone con tre freccie , 
dieci -giovani che lo, seguivano terminarono , 
d’ ucciderlo. iSi aveva impedito al re di tro- 
varsi alla battaglia. Quando scmié di esser 
vincitore chiese tosto se suo figlio Assalone 
era vivo ; od appena gli fu detto che era 
morto , si pose a piangere , c d!ce,va : o ' As- 
sèlone , o figlio mio , perchè non posso io, 
morire e renderti la vita colla mia morte? 

D. Cosa successe a Davidde dopo la morte 
di Assalone? 

R. Tutto Israele rientrò all’ obbedienza , 
ed egli si comportò colla maggiore dolcezza. 
!Non sì vendicò, neppure eon Seme! , parente 
di Sanie, e!)e lo aveva cr.ricato d in- , 

giurie, c che gii avea i» . delle pictrg^ 
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D. Tri (jiial inculerà pun'r Dio l’ auagrafT 
Davidde per ispirilo- d’ orgoglio fece fare 
del suo popolo ? 

Ri Dio gli fece dire col mezzo del profeta' 
Gad ; scegliete ^ o una carestia di tre auui , . 
o la guerra durante la- quale per tre mes» 
i- vostri nemici U'ionferaaHo , o la- pestilenza' 
per tre giorni. Egli preieri 1’ ultima , e in- 
tre giwni morirono settanta mille uomini nel' 
regno d' Israclo. Davidde andava dicendo a 
Dio; son- io- che ho peccato , il colpevole" 
sol» -io-.- 

D.' Quali furono le ultime ‘ aziotri di Da-' 
vidde r 

R. Adoaias il - maggióre de’ suoi figli voleva 
regnare, e diede un gran banchetto al quale 
fn salutato re da tutti i convitati. Davidde 
lo seppe , fece tostoj consacrare e coronare il' 
giovine iSalomoue , che aveva- avuto da Bet- 
sabea; si diede uno srjuiUo di tromba , c tutti 
gridarono-; viva Salomone. L’ anno seguente 
Davidde s’ accorse che s avvicinava alla • 
morie; chiamo a se il figlio Salomone , gli 
diede de’ buoni coiisiglj , e gli desiderò la 
sapienza; indi mori nella piu felice vecchiaja ; 
dopo aver fatto lunga peniteaza e colmo db 
ricchezze e di gloria. 

D. G)sa sappiamo del - re Salomone ? 

R; Salomofte fece ammazzare Adonias che' 
continuò a mostrare la sua volontà di salire’ 
sul trouo, e Joab con lui e nell’ angolo del- - 
U altare perchè era-d’ intelligenza. Quando si- 
trovò stabile sul trono , chiese soprattutto a'-' 
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polo. Questa domanda l'u. accetta a Dio ^ ed 
egli mostrò la sua sapienza coi giudizj che 
pronunciò e colla pace che fece godere agli 
Israeliti. La sua sapienza fu ammirata dalla 
regina Saba. Fece costruire egli il tempio di 
Gerusalemme. Ma questo' monarca clic era 
stato tanto prediletto da Dio , comtnisse una 
terribile caduta. Si abbandonò all’amore delle 
donne, ne sposò molle di idolatro, sagrilicò 
ai loro falsi dei e fece fabbricar loro de’ tem- 
p|. Dio si sdegnò contro Salomone, e gli disse 
che avrebbe diviso il i-egno d’Israele , ciocché 
avvenne sotto il regno dì suo figlio Roboa- 
mo. Mori dopo aver regnato quarant’ anni, 
e non si sa fatto penitenza. 

D. Come fv^W^cho le dieci tribù ab- 
bandonarono Roliòamo? 

R. Gli Israeliti dimandarono a Roboamo di 
trattarli con maggior dolcezza che non ave- 
va fatto suo padre. Egli non segui il consi- 
glio de’ vecchi che gli dissero esser quello 
nn poj)olo da trattarsi con bontà , ed abban- 
donandosi a quello de’ giovinastri , rispose 
che imporrebbe anzi loro un giogo più pesante. 
11 popolo fu irritato; le dieci tribù si sepa- 
rarono ed elessero Gerobeamo per loro re;^ 
Roboamo non si trovò più re che delle tribù 
éi Giuda e di Benianlino. 

D. Cosa fero Ceroboamo re <T Israele? 

R. .StabilVla sua dimora a Sichem. Per man- 
tenersi sul trono cambiò di religione; fece fare 
due vitelli d’oro, che pose uno a Bethel , e 
1’ altro a Dan ; stabili a Bctliel delle feste 
Bolenni ad imitazione di quelle di Ger-usa— 
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satcmme. Suo figlio cadde ammalato. Egli 
mandò sua moglie a Silo per consultare il 
profeta Ahia. Il profeta sentendo remore , 
ùisse : entrate , o figlia di Geroboamo , per- 
chè siete voi travestila ? Vostro figlio inorir.'i 
appena sarete ritornata a casa , e in fatti 
cosi fu. Geroboamo persistette nella idolatria 
sino alla morte. 

D. Cosa fece Roboamo re di Giuda ? , 

R. Abbandonò il Signore dopo tre anni c 
Dio lo punì. Sisac re d’ Egitto venne a Ge- 
rusalemme e portò via i tesori del tempio e 
quelli della reggia. Abia figlio di Roboamo 
che non regnò che tre anni calcò la cattiva 
strada segnata dal padre , ed ebbe per succes- 
sore .\sa suo figlio che regnò lungamente. 

D. Cosa fece Asa? 

R. Asa fece tutto ciò che poteva piacere a 
Dio; infranse gl'idoli e ricondusse al Signore 
i suoi sudditi. Sconfisse quei d’Etiopia che 
vennero a fargli la guerra , perchè iiidinzzò 
a Dio delle fervide orazioni; ma non perse^ 
verò nella fiducia che aveva riposta in Dio. 
Lasciò il regno di Giuda a Giosafatte suo 
figlio. 

D. Quali rivoluzioni accaddero nel regno di 
Isracllo ? 

R. Nadab figlio di Geroboamo succedette a 
'suo padi-e, e fu malvagio come lui. Bnasa lo 
ass.issinò e regnò venfiquattr’ anni sempre 
simile a Geroboamo. Suo figlio gli successe; 
egli fu ucciso da Zamri che non regnò che 
scile giorni. Questi fece appiccare il fuoco al 
suo palazzo ^ dove restò abbruciato , vedendo 
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che sta V» per catlerc nelle mani dì'Amrl eh^» 
non regnò ..clic dodici anni, AcabJjo suo figlio ». 
gli succedette e fu più iiialvagio del padre. 

Ih Cosa fece Acabbo? 

R. Acabbo s{)osò Jezabelle , principessa ido-.- 
latra, e nemica,, diebiaeata ..dei -servi to;ri di-, 
Dio. Egli adorò l’idolo di, Baal, e. costruì, 
un tempio a Samaria. Jczabellc faceva mas-, 
sacrare tutti ì profeti, che potevi» trovare. A 
(jucir epoca, v’ ebbe- in. Israejlo una, grande sic- 
cità accomjiagnaia d.t carestia che^ durò tre— 
anni e mezzo. Il profeta Elia-osò- pi'csen tarsi-, 
ad Acabbo, rimproverò a q=ueircmpio re di.,, 
a.ver abbandonata la;, via del Signore per at-.. 
taccarsi a. Baal, e -gb dissC; raccogb'eie sul 
monte- Carmelo, i profeti di- Baal r, cd.i figli- 
di Israollo. Tutti vennero per ordine del re , 
rd Elia rivolto al jKipolft,, disse diedi Uio - 
che avea esaudito le , pregltiere de’ suoi ado^. 
ratodì . facendo discendere, .dal cielo uit. fuoco^ 
che consumi la villlma , si» rieonoseiuto per» 
Dio. 11 popolo- rispose-: la cosa, è giusta. 1-. 
«jnattrpcento e cin({uanta profeti di-, Baal in-- 
vocarona, iiiu.tjlmenU; il .loro Dio pet. molte 
ore ; ma appena Elia ebbe detto : Signore c-. 
sanili temi ; Affuoco discese: dal. cietò- e ' con- 
sumò 1’ olocausto. A questo prodigio il popolo,' 
si pose a gridare,; il Sigiiovc.e il -vero Dio. 
Elia .disse al popolo prendete irprofeti , e- non- 
ne lasciate, vivo, uno solo.; tutU.furono, scan- 
nati. Predisse poco dopo, che sarebbe cadalo 
una pioggia abbondante , e Resilo corrispose 
alla profezia. i 

D. Cosa fece allora Jezabellek 
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Iì \5 Mtìintò sulle fiu is, c giurò di pcrclcre ' 
ìi; -proliua 5 ma. il profeta era fuggito. Questa j 
malvagia femmina,, notv eguale ad alciin’ al-- 
tra, saputo av^etwla die Acabbo era afflitto' 
poiché iVaboth non asreva*' volato vendergli ì 
il suo podere che era il retaggio '.paterna j fece 
Gondanjiace Nal>otli%a morte sulla deposizione 
di due testimoni falsi afiiuchè Acabbo si mct-. 
tosse in possesso! del po.dere die desiderava. 
Acabbo mori della ferita di. una freccia i ri-’ 
cevuta in - una battaglia conU'o que' di Scria. 
Ocosia suo figlio c suo successore 'fu un empio - 
come lui. Joramo re d’ Israele" fece la" guerra ; 
ai Sirj dojio di lui. Jeha gli scoccò una frec- 
da che lo ' passò, da parte a parte, e Jehu 
£u re. • 

D. Come -si condusse Jéhù re d Tsraello. < 

Pu P'ece pcr.seguitare if re di Giuda, ch'era 
con Joramo e mori d’ una ferita. Indi vista 
Jezabclle alla finestra con ornamenti sul capo, 
e belletto sub volto, la fece gettare dalla fine- 
stra istossa ; fu cal-pestata dst' cavalli, ed 
i.ijcani mangiarono le- sue membra. Ordinò 
poi che si uccidessero settan ta figK d’ A cabbo 
eh’ erano a Samaria , e -se ne fece mandare le 
teste entro a dei pannicri. Fece proclamare sotto 
pena, di monte, che tutti ì sacerdoti di Baal 
dovessero recarsi in .mi dato- giorna al tempio 
di quel Nume-, perchè era su© disegno di of- 
ferirvi un sagriflaio.." Essf* vennero ed egli li 
fece scannar tutti. Io luogo del tempio di 
Ihtal che si fece demolire fu eretto un luogo 
doitinato.a soddisfare ai bisogni naturali. -. 

P. Chi fu -il .successore d’Azacre di GriudaT^ 
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R, Fu Giosafalte che segui le traccle di 
Davidde , e si occupò di ricondurre i suoi 
sudditi al culto del vero Dio. Poco mancò- 
che l’alleanza che conchiuse con Àcabbo non 
fosse la sua rovina. F u accetto al Signore j 
tuttavia egli non abolì qne’ siti elevati che 
gli erano dedicati , benché la legge vietasse 
di offerire sagrifizj fuori del tempio. 

D. Chi fu Joramo figlio di Giosafatte che 
gli succedette al trono di Giuda? 

R. Joramo fece morire col ferro tutti i suoi 
fratelli. Imitò le crudeltà d’ Acabbo di cui 
aveva sposato la figlia chiamata Atalia. In- 
dusse gli abitanti di Gerusalemme ali’ idola- 
tria. I Filistei e gli Arabi entrarono nel paese 
di Giuda ; saccheggiarono il suo palazzo , e 
fecero prigionieri i suoi figli ad- eccezione di 
Ocozia il più giovine di tutti. Indi mori da 
una malattia che gli fece sortire gl’ intestini 
dal corpo. Suo figlio Ocozia fu suo successore. 

D. Come si condusse Ocozia re d» Giuda ? 

R. Atalia sua madre lo portò alP empietà, 
e peri dopo un anno di regno per le mani, 
di Jehu. 

D. Chi succedette ad Ocozia. '' 

R. Atalia. Ella fece uccidere tutti gli indf- 
vid Ili della casa reale per regnar sola in Giu- 
da. Ma Jezabeth moglie di Giojada gran sa- 
cerdote aveva salvato Gioas quando non aveva 
ancora che un anno. Il sesto anno del regiro 
di Atalia , Giojada si fece condurre nel tem- 
pio il piccolo Gioas ; gli pose il diadema in 
capo ed il libro della legge in mano ; lo con- 
sacrò , c tutti i Leviti gridarono: viva il re. 
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Atalia corse al tempio gridando : ai traditori ; 
ma ne fu tratta a forza ed uccisa a colpi di , 
spada. 

D. Gioas re di Giuda come si diportò ? 

R. Bene, finche segui i consiglj di Giojada 
che mori dell’ età di cento treni’ anni ; ma 
dopo i Grandi vennero a pregare Gioas di 
permettere il ristabilimento della idolatria. 
Egli ebbe la debolezza di accordar loro la di- 
manda e si adorarono gl’ idoli ; ma il gran 
sacerdote Zaccaria figlio di Giojada rimpro- 
verò al popolo il male che faceva violando i 
comandamenti di Dio , e fu lapidato nd ve- 
stibolo del tempio. Morendo disse : Dio ci 
vede e farli giustizia. Un anno dopo, quei di 
Soria sacclieggiarono Gerusalemme ed oltrag- 
giarono Gioas sanguinosamente. Questo prin- 
cipe, dopo un regno di quarantanni fu uc- 
ciso nel suo letto da due de’ suoi uffiziali. 

D. Qual fu il successore di Jehu i*c d’Israellò? 

R. Fu Joachaz suo figlio, che segui le trac- 
eie di Geroboamo. Hazaele re di Siria tagliò 
a pezzi le sue armate. I Sirj spinsero la cru- 
deltà sino a fracassare contro terra i bambini 
ed a fendere il ventre alle donne gravide ; 
ma finalmente Joachaz si umiliò davanti al 
Signore e ne fu ascoltato. Diede ad Tsracllo in 
Gioas suo figlio un redentore che lo liberò dalla 
tirannia del re di Siria. 

D. Che fece Gioas re d’ Isracllo ? 

R. Aveva una grande venerazione per Eliseo» 
Andò a visitai'lo durante la malattia di cui 
quel gran profeta mori e versava lagrime a— 
nuirc per la perdita imaxiaente. Quell’uomo di 


Digitized by Google 



KlSClCtOPlET A- 

Ko predisse a Gioas che avrebbe bàltiltò tre" 
volte i SU9Ì nemici, e cosi fu. EgU riprese le-- 
piazze di cuit il re di Sona si era impadro-' 
nito.' 

D. Come regnò Amasia re 'di Giuda dopo la 
morte di Gioas suo padre? 

R.- Amasia si condusse da bel ” principio in-r 
maniera grata '"a Dio; ma avendo le sue truppe' 
riportata una grande vittoria sopra gli Id unici,' 
(Tucsta buona vontura^^^Io insiiperbV, e guastò' 
il suo cuore. Prèse per Numi gli idoli stessi* 
che aveva tolti a -ij ite’ popoli. Dichiarò *la guerra' 
a Gioas re d'IsVaollo, che' sconfisse 1’ arma ta^ 
di Giuda-; fece Amasia prigioniero e 'condot-* 
tolo a Gerusalemme, dcmolruiia parte delle mu- 
raglie di quella cittk. Amasia- fu ppi assassi-. 
nato in una cospirazione.- 

D.-“C!il fu .. il successore di Amasia re- db 
Giuda?-' 

R. Fu Ozia Era figlio di Amasia e regnò" 
cinquantadue anni. Servi a Dio siucliè 
Zaccaria ed allora fu fortunato in tutte le 
sue imprese. O-zia- > ebbe dojjo la temerità di 
■voler offm-ire dell’ incenso sol! altare- dei pro- 
fumi. IDpontcfì’ce -Azana gli' fece osserva re-che 
questo uffiaio era riserbato ai sacerdoti di- 
secndenti da Aaronc. Ozia che aveva- P-inccn-^ 
sano in .mano y minacciò i sacerdoti; ma sul* 
momento stesso la lebbra gli comparve in fronte» 
fu scacciato- dal tempio , e scacciato -finb alia 
morte dal commercio di^li uomini. Gioatan 
suo figlio resse allóra 'lo stato, c dòpo la morW 
del padre ascese al trono di Giuda. 

P. -Gioatan regnò come doveva?- 
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]|. Duranti i sedici anni del suo regno ss 
condusse secondo le leggi del Signore. Ma gli; 
aibitanti di , Gerusalemme erano assai scosta*, 
mali. 

D. K chi lasciò-, la.corona morendo Gioas re> 
d^ Israello ? 

R. A suo. figlio Geroboamo’ secondo, ehe-fu». 
un gran guerriero. Dopo la sua morte il re* 
gno d’ Iscaclln stette senza capo per undlc.L- 
anni. Zaccaria figlio di Geroboarao .sah final- 
mente sul trono. F u ucciso sei mesi dopo dat 
Sellum. che. non. regnò che un mese. Maaa-> 
hem lo tolse di vita, e regnòdicci anni. Suo-, 
figlio Facia fu anche .suo auccessore. Fu uc-> 
ciso da Faceo. suo gencrafe. Faceo toune Io- 
scettro vent'anni. Tutti .questi principi adora? 
ropo gl’idoli. 

D. Chi sncce.iette a Gioatan re di Giuda?- 

R. Achas suo figlio. Fece fare degli idoli dt 
Baal ed i suoi sudditi li, adorarono. Il suo- 
cuore uon- fece che indurarsi nelle • avversità; 
e. lasciò la corona a suo figlio- Ezechia. 

D. Ezechia fu degno di esser re di Giuda?. 

R. Ezechia si attaccò al Signoi’e- Fece a? 
prire le porte • del tempio che suo padre aveva 
chiuse,. cd- ordinò ai sacerdoti di purificare la 
casa di Di;o. Fece celebrare la pasijua a Ge? 
rusaleuiine, dopo aver distrutto tutti, gli al-; 
l^ri profani e tuttLi sogni, d’ idolatria. Eze- 
chia fu. attaccato da una malattia . mortale ; 
il profeta Isaia gli disse, .-.-date ordine a’ vostri 
affari, perchè morirete. Ezechia indirizzò a 
D. io una fervida prcgliiera e Dio l’ esaudì. IL 
]^:x)fpl.a gli disse che^ dentro tre giorni sarebbe,- 
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ikndato al tempio, e eh’ erano stali agginnti 
■ancora quindici anni alla sua vita. Gli diede^. 
per segno della verità che gli annunziava 
che l’ombra retrocederebbe di dieci gradi sul 
suo quadrante. Ezechia si lascio indi in preda 
ai movimenti d’ orgoglio , facendo mostra dei 
suoi tesori agli ambasciatori del re di Babi- 
lonia. La collera di Dio s’ accese tosto contro 
di dui , ma perchè egli si umiliò, non se ne 
provarono gli effetti sotto il suo regno. Ma- 
nasse succedette, dell’età di dodici anni, a 
suo padre che ne aveva regnato venticinque. 

D. Che fu del regno d’ Israello dopo che 
ebbe regnato Faceo ? 

R. Faceo era stato ucciso in una cospira- 
zione di cui Osea era il capo , e che ne oc- 
cupò il trono nove- anni dopo. Salmanazaro» 
re d’ Assiria venne ad assediarlo a Samaria , 
e prese quella città. Fece legare Osea è lo 
mandò in prigione, ed una gran parte degli 
Israeliti fu fatta emigrare in Assiria. Così finì 
il regno d’ Israello. 

D. Manasse figlio di Ezechia fu egli della 
pietà di suo padre? 

R. Manasse adorò gli idoli, dedicò altari a 
Baal , e fu empio a grado di mettere un idolo 
nel tempio del Signore ; si diede alla magìa ; 
e sparse anche il sangue de’ servi di Dio in 
SÌ grande abbondanza che la città di Geru- 
salemme ne fu imbrattata. Ma Dio lo punì. 
I generali del re d’ Assiria lo fecero prigio- 
niero , e postigli i ceppi ai piedi e le catene 
alle mani lo condussero a Babilonia. Manasse 
però quando si vide ridotto ad uno stato cosi 


Digitized by Goll^k 


DEI FANCIULLI. 1 1 5 ' 

deplorabile si umiliò profondamente dinana 
al Signore, e la preghiera, che gl’inc^rizzò 
col cuore penetrato dal pentimento , fu ascol> 
tata. Ritornò a Gerusalemme e diede sag^ 
della sincerità del suo pentimento. Sterminò 
gl’idoli, e nulla trascurò per ricondurre a 
Dio il popolo di Giuda. Alla sua morte lasciò 
il regno a suo fìglio Amene. 

D. In che imitò Amoiie suo padre Manasse? 

R. Nell’empietà senza poi imitarlo nella 
penitenza. Fu ucciso in una cospirazione 
dopo due anni di regno. Suo figlio Giosia di 
soli otto anni montò sul trono. 

D. Giosia adorò forse gii idoli come suo 
padre A mone? 

R. Giosia fece sempre ciò che poteva esser 
grato al Signore ; sterminò gl’ idoli per ogni 
dove , e si affaticò per riparare alle rovine 
della casa del Signore. Fece leggere pubbli- 
camente il libro della legge ebe Helcia trovò 
nel tempio , e fece promettere con giuramento 
al popolo di osservarne il contenuto. Indi fu 
fedele a Dio fino alla morte. 

D. Chi regnò dopo GicfSia ? 

R. Giosia aveva tre figli. Gioachaz fu rico- 
Hosciuto per re dal popolo; ma Nechao re 
d’ Egitto lo depose , e gli sostituì Giuachimo 
sua fratello maggiore. Caricò di catene Gioacha^ 
ebe condusse in Fgitto , dove morì. 

D. Gioachimo fu fedele al Signore? 

R. Duranti gli undici anni del suo regna 
commise tutte le abbominazioni de’ Gentili, 
e gli Ebrei sagrificarono a Baal ed agli altri 
idoli. lavane Geremia impiegò le esortazioni 
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e le minacce , e sparse le sue Iamcntazior«i 
sulla futura sorte di Gerusalemme. I sacerdoti 
volevano che fosse condaimato a' morte ; ma 
il. popolo e gli ottimati vi. si opposero. Ge- 
remia prese mi libro sopra cui scrisse tutto 
ciò che aveva- già detto a viva voce , e fu 
portato a Gioachimo , che dopo averne letto 
alcune pagine lo tagliò con*- un temperino , e 
lo gettò sul fuoco. Nobuccodonosor entrò in 
Giudea*, strinse Gerusalemme d’assedio, inca- 
tenò Gioachimo e voleva condurlo^ prigione 
a Babilonia. Pure s’ imlusse a rilasciarlo, ma 
assoggettando lui ed il suo regno a se stessa 
Gioachimo* peri infuna battaglia, e suo figlio 
Gekonia fu posto sul ti-ono die non occupò 
che tre mesi.. 

D. Perchè Gekonia regnò <^09i poco? 

R. I Babilonesi assediavano Gerusalemme ed 
intanto che Nabucco stringeva- la città Gc- 
konia ne sorti con sua madre , e cogli ufìfi- 
ziali della sua casa e dell’ annata. Si rese ai- 
re di Babilonia-, che lo fece prigioniero e lo 
mandò a Babilonia unitamente a. sua madre, 
le sue donne, i* grandi e i militari. 1 più po- 
veri tra il popolo rimasero soli a Gerusalemme.- 
Nabuccodonosor fece re di Gerusalemme Sede- 
da zio di Gekonia. 

D. Come visse Sededa ? 

R. Regnò per undici anni da empio; tutti, 
ad esempio suo si abban donarono alle abbo- 
minazioni dei. popoli idolatri.- Èssendosi rivol- 
tato contro Nabuccodonosor a cui aveva fatto 
giuramento di fedeltà , questo principe venne 
^ ouov-o-ad assediare Gerusalcmiuc. Gciemla 
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"profetizzò che la città sarebbe prcfla del re 
di babilonia , e clic tulli i suoi abitanti pe- 
rirebbero di fame, per la guerra, o di peste, 
ed il popolo irritato contro di lui voleva farlo 
morircene ottenne il permesso dal re. Fu ca- 
lato con delle corde nella cloaca d' una prigione 
piena di fango , e vi -sarebbe morto se Sede- 
eia non ne lo faceva estrarre. Geremia lo con- 
sigliò di rendersi ai Babilonesi , ma il re non 
segu'i il suo consiglio , e fu’ condotto al re di 
Babilonia che fece uccidere sotto i suoi occhi 
ì suoi due figli con tutti i nobili , e i grandi 
di Giudea. Gli fece poscia cavare gli occhi , e 
lo fece condurre a Babilonia , Jove restò ia 
prigione per il resto della vita. Si fece un or- 
ribile macello degli abitanti. La città ed il 
tempio furono saccheggiati j tutte le fortifica- 
zioni furono demolite. 

D. Tutti i prigionieri trasportati a Babilo- 
nia ebbero a soffrir mollo ? 

R. Vi furono dei giovinetti di una nascila 
illustre , che si facevano istruire ed allevare 
nel palazzo del re, e che restavano in seguilo 
appresso di lui. Daniele fu di questo numero, 

D. Cosa fece e chi eia Daniele? 

R. All’ età di dodici anni ricusò di mau- 
^'are delle vivande della tavola del re, per— 
clic erano tali che cadevano nel divieto della 
legge. Mostrò che il Signore lo aveva dotato 
<lel dono profetico, quando convinse i due 
•vecchic.ni, che accusarono la casta Susanna , 
di avere dello il falso testimonio , interro- 
gandoli ciascuno in disparte dall’altro, ed in- 
duccRdoli in contraddizione. Disse a Jfabuc- 
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codonosor ciò che aveva veduto in sogno , e 
gliene diede poi l’ interpretazione. Gettato nel* 
la fornace per non aver voluto adorare la 
statua fatta costruire dal re , il fuoco non 
abbruciò nemmeno i vestiti , nè a Ini nè ai 
suoi due compagni. Palesò ad Elvilmerodach 
successore di Nabuccodonosor la soperchieria 
dei sacerdoti di Bel che gli avevan dato ad 
intendere che Bel mangiava le offerte de’ di- 
voti. Chiuso nella fossa co’ leoni , perchè non 
aveva voluto adorare un gran drago che i 
Babilonesi riguardavano come un Dio, fu ri- 
spettato per sei interi giorni da sette leoni 
affamati presso ai quali stava seduto. Spiegò 
a Baldassare successore di Elvimcrodach il si- 
gnificato di tre parole che una mano invisi- 
bile scrisse sul muro della sala del banchetto 
durante il quale bevette e fece bere ai con- 
vitati nei vasi preziosi asportati dal tempio 
di Gerusalemme. Tre volte al giorno apriva 
le finestre della sua stanza ' dalla parte che 
guardava Gerusalemme , e piegava le ginoc- 
chia per adorar Dio , in onta dell’ editto del 
re che proibiva di pregar altri che lui per 
trenta giorni ; e gettato di bel nuovo nel lago 
de’ boni , per aver trasgi’cditl gli ordini , i 
leoni non gli fecero alcun male. Finalmente 
Dio lo avverti del tempo 'in cui Cristo sa- 
rebbe stato messo a morte. 

D. Come fini la cattiviti di Gerusalemme f 

R. Ciro re di Persia fece un decreto col 
quale permetteva a tutti gli ebrei di ritort 
bare nel loro paese , e rifabbricare il tempio 
di Gerusalemme. Se ne gettai'ono le foada- 
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menta , ma i Samaritani, nemici degli Ebrci^ 
ottennero, che si cessasse- dal lavoro; ma 
Dario informato dell’ editto di Ciro permise 
agli ebrei di terminare il tempio. Vi si adope- 
rarono essi con tanto fervore che quattro 
anni dopo le mura di Gerusalemme furono 
rifabbricate, ed il culto ristabilito. Nehemia, 
governatore di Giudea , non trascurò mezzo 
alcuno per condurre gli ebrei alla osserva- 
zione del culto del vero Dio. 


STORIA DI Giobbe. 


D. Qual’ è la storia di Giobbe? 

R. Si presume che Giobbe vivesse innanzi 
Mosè. Era del paese di Hus e ricchissimo iu 
gregge e schiavi. Aveva dicci figli fra i quali tre 
femmine. Dio permise al demonio di persegui- 
tarlo, togliendogli tutto ciò che aveva. Ebbe 
successivamente le nuove che gli .Arabi aveva- 
no passato tutti i suoi a fil di spada; che il 
fuoco del cielo era caduto sul suo bestiame 
è r aveva incenerita tutto; che un vento fu- 
rioso aveva gettata a terra la sua casa e schiac- 
ciati sotto le rovine tutti i suoi figli. Ma il 
servo di Dio , invece di mormorare lo ado- 
rò , e disse; Dio mi diede il tutto , Dio me 
lo tolse , sia benedetto il nome del Signore. 
Dio permissc inoltre al demonio di affliggerle 
personalmente, e di ricoprire tuttofi suo cor- 
po di orribili piaghe. Assiso su un masso di 
letame, si serviva di un coperchio di pentola 
per levare la marcia che sortiva dalle sue ul- 
cei'i. Tutti i suoi couosceuti rabbaadonaroaor 




Digitized by Google 


'iria r. c ì ì: T. o i> t 

gli rimase elio su:» luoglin die lo ecci- 
ta a a maledire Iddio. Giobbe in quello stato, 
'diceva; se abbiamo ric^'vuli i beni dalla ma- 
no di Dio, perchè non riceverne anche i mali? 
Tre de’ suoi amici -che erano venuti per-con- 
solarlo gli parlavano come se avesse cotomes- 
'SO de’ grandi delitti , per i quali Dio lo col- 
,piva si terribilmente. La pazienza di Giobbe fu 
posta alle prove le più terribili, e non si smenti 
giammai. Si rese con ciò accetto a Dio, che 
ne lo ricoinponsò anche in vita, rendendogli 
il doppio di ciò che possedeva .per lo iuuauzi. 

STORIA DI Giona. 

D. Qual è la storia di Giona? 

R. Giona che viveva sotto il regno di G«- 
roboanio secondo, re d’ Ist-acllo, fu disobbe- 
diente a Dio, che gli ordinò di andare a 
Ninive per rimproverare agli abitanti di 
quella città i loro orribili disordini. Questo 
profeta si imbarcò in un vascello per andate 
a Tarsis., e si sollevò .tosto una cosi fiera 
burrasca , che il vascello era in grande peri- 
colo di naufragio. Giona intanto dormiva pro- 
fondamente , quando si venne a rilevare che 
egli n’era la caitsa. Gli si chiese chi era , e 
cosa ave\ a fatto , risjiose ; io sono Ebreo , 
servo il Signore e fuggo dalla sua presenza; 
Ito rifiutalo di andare dov’cgli mi mandava; 
gcttalojai in mare e si calmerà la procella. 
Infatti appena gettatolo in mare, da .procella 
•si calmò. Un gran pesce che Dio aveva man- 
•dalo inghiottì iutaiuo il prcfelu ribelle. Vi 

stellò 


Digitized by Google 



ftììl TAWCITJL tt. l’si 

^btte vìvo p(?r tre giorni nel ventre, dopo i 
filali Dio ingiunse ai pesce di rigettarlo. Giona 
allora andò a Ninive, e «i pose a gridare per 
tutto dove passava: ancora quaranta giorni, 
e Ninive sa rk distrutta. I Niniviti credettero 
«dia parola di Dio; si confessaron colpevoli, si 
umiliarono innanzi al Signore , e fecero pe- 
nitenza. Dio ebbe pietà di questo popolo pe- 
nitente, e rivocò il decreto già pronunziato 
del loro estermink». ’ 

STORIA DI Tobia. 

' D. Quàf’ è la storia di Tobia? 

R. Tobia era della tribù di Nephtali. Apw 

r na lu in età di poter conoscer Dio, lo servi, 
sua condotta fu quella d’un uomo maturoi 
Quando fu in età dii prender moglie, prese 
una donna della sua tribù, da cui ebbe un 
figlio che chiamò pure Tobia. Sin dalla' più 
tenera infanzia gli insognò R temer Dio e ad 
astenevi dal peccato. Condotto a Ninive in 
ischiavitù non dimenticò il TSiguoré, ed esor- 
tava gii Isi’aeliti prigibnieri a non mai ab- 
bandonarlo. Si occupava di dar sepoltura ai 
figli d’ Isradlo sopra i quali Senacheribbo sfo- 
ga> a la sua collera. Il re che ■ lo fece cércare 
inutilmente per farlo mot ire,' gli 'confiscò tutti 
t suoi beni; ma Tobia temeva Dio più che il 
Te, e continuava a -rendere gli estreuri uffizi 
a suoi fratelli. Un giorno in cui si era mol- 
to affaticato, si addormentò a piedi d’una mu- 
raglia ; ed essendogli caduto sugli occhi degli 
escrementi ancor caldi da un nido di roa- 
ii^cictor. FoL IL a ' 
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«ìlni , ne divenne cicco. Allora divenne an- 
che assai povero. Disse dunque a suo figlio 
di andare da Gabelo , in Rages , onde ritrarne 
del danaro che gli aveva prestato gratuita* 
jnente a’ tempi della sua buòna fortuna. L’an- 
cclo Raffaele che se gli presentò sotto la forma 
d’ un giovinetto si offerse di accompagnarlo. 
Disse addio al padre ed alla madre e si pose 
in viaggio coll’ angelo. Il giovine Tobia stava 
per lavarsi i piedi nel Tigri quando ne sorti 
un pesce enorme per divorarlo. Ma egli trasse 
a terra il pesce, e n« mise da parte U cuore, 
V fiele ed il fegato , a ciò fare consigliato 
dall’ angelo. Giunti da Raguele parente di 
Tobia , furono accolti cordialmente , ed egli 
ne chiese in isposa la figlia Sara , che aveva 
avuto sette mariti l’ uno dopo l’ altro , e che 
uno spirito maligno aveva uccisi tosto che 
si erano accostati a lei. Raguele vi acconsenti , 
e diede sin d’ allora a Tobia il possedimento 
della metò de’suoi beni. Tobia pregò l’angelo, 
che prendeva sempre per un uomo , di an- 
dare a Gabelo; Gabelo contò la ^somma e 
venne alle nozze di Tobia. Frattanto Tobia 
il padre e sua moglie , erano nella più grande 
inquietudine perchè il loro figlio procrasti- 
nava il suo^ ritorno oltre il giorno fissato; ma 
finalmente Anna sua madre lo vide spun- 
tare da lungi stando sulla cima d’una mon- 
tala , e corse a darne la nuova al padre 
che gli andò incontro ad abbracciarlo. 11 figlio 

S rese H fiele del pesce , ne confricò gii occhi 
el padre e gli restituì la Vista. Gli raccontò 
di quali beni Dio lo aveva colmato coU’iu» 
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lerposìzione di Azaria , nome preso dall’ an- , 
gelo , che fu pregato di entrare a parte di 
tutto ciò che avevano portato via da Ba- 
guele. Azaria disse allora chi era. Tutti fu- 
rono sulle prime compresi da spavento, indi 
protestarono a Dio la loro riconoscenza. To- 
hia il padre passò il resto della sua vita in 
una santa pace ~e vide i figli de’ suoi nipoti. 
Mori felicemente di cento e due- anni. Tobia 
il giovine, mori anch’egli nel santo timor 
di Dio quasi centenario e tutti i suoi figli 
restarono fedeli al Signore. 

STORIA DI Giuditta. 


D. Qual’ è la storia di Giuditta? 

R. Giuditta era una vedova assai ricca c 
bella , che viveva rinchiusa in casa , portan- 
do il cilicio , digiunando quasi tutti i giorni , 
e stando molto in orazione. Venne ella a sa- 
pere che Oloferne , generale del re degli As- 
sirj che assediava Betulia, aveva fatto rom- 
pere l’aquedotto che abbeverava la città ; che 
il popolo che riguardava Quia come suo ca- 
po, gli rappresentava la nec^ità di render- 
ai , e che Onia aveva risposto : se dentro cin- 
que giorni non ci giungeranno soccorsi farò 
^ modo vostro. Giuditta dissse ad Onia; come 
mai prescrivere un termine alla misericordia 
di Dio? Non è questo il mezzo di eccitar 
anzi la sua 'collera? Ho un progetto in capo; 
pregate Iddio che lo fortifichi : vi chiedo solo 
di lasciarmi sortire dalla città colla mia serva 
in tempo di notte. ln<U andò a mondarti , 
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piolumaisi -c , vestirsi di tutti gli ornamcofi 
»,*hc aveva ,-c fu fatta sortire colla serva che 
portava fi necessario per vivere. Dei bersa- 
,;glierì dell’ armata assira la incontrarono , ed 
■ ella disse loro di condurla <al padiglione d’Olo- 
ferne , mentre aveva ■ de’ -grandi secreti da 
comunicargli. Dopo averlo profondamente 
salutato , gli disse die il Signoree era irritato 
■contro il suo popolo , c 'cbe da pai-te del Si- 
gnore istesso gli annunziava che fra poco sa- 
rebbe divenuto padrone di -tutto il paese. 
.•Oloferne sedotto dalla sua -bellezza -credette 
alle sue parole , e la fece condurre in una 
stanza che le destinò per allodio. Ella otten- 
ne il permesso di non mangiare che di ciò che 
aveva portato seco, e di poter -sortire la sera, 
■c prima'-del giorno 'a fare la sua preghiera. 
-11 quarto giorno Giuditta fu invitata ad un 
^raii .batiGhetto che diede Oloferne, e dove 
.egli bebbe eccessivamente e si ubbriacò. Tutti 
si ritìrai'ono , ed Oloferne si addormentò sui 
suoi origlieri profondamente. Giuditta .allora 
4.rasse la -spada di Oloferne, pregò Iddio che 
"fortificasse il suo 'braccio e gli tagliò il capo 
che la serva nascose nel sacco. -Vennero in 
seguito alle porte di Betulia cbeifurono loro 
aperte. Appena le guardie ne riconobbero la 
voce il popolo le sì affollò d’ intorno , ed clU 
-da itn sito eminente mostrò ciò che avevg 
fatto dicendo : ecco la testa d’ Oloferne ge- 
nerale dell’ armata Assira. Da lesta fu appe- 
sa di bel mattino all’alto delle mòra di' Be- 
tulia ; e gli Israeliti non difforix’ono -a fare 
unalsortita .gittando attissime grida. GJi As- 
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sìrj" visto il trono© di Oloferne steso al suolo, 
e la sua testa separata dal basto., presi da 
costernazione e dal disordine si diedero alla 
fuga* Mólti furono uccisi , e il loro- canaj^ 
fu preda del vincitore. Giuditts^ rese grazie a 
Dio con un bel cantico,, e tornò al suq ri- 
tiro, jVbori in età di cento e quattro anni. 

j STORIA, d’ Ester, 

D. Qual è la storia d’ Ester?* 

R. Esfer perdette padre, e naadre . essenilp 
ancora in tenera età. Mardocheo di cui era - 
nipote prese cura di lei come se fosse.stata saa 
propria figlia. Assuero , ripudiata la regina 
Vasti , voleva scegliere una . sposa. Ester fa- 
una delle candidate , perché • dotata di .rara 
bellezza- Appena vedutala ne fu preso , e la 
fece regina. Ella avverti il re che due , dei 
suoi ufjìziali avevano cospirato eputro la sua 
vita e glj disse che, l’avviso veniva da Mar- 
docheo. Mardocheo era _ incorso nello sdegno 
di Amano perchè aveva ricusato di adorar- • 
lo. Atnano uno do’ primi satrapi del r^po , 
che poteva tutto presso il re, risoluto di ven- 
dicarsi , ottenne da Assuero un editto , che 
ordinava per un giorno fissato il massacro di 
tifiti gli Israeliti che erano nel suo regno, e 
là presa di tutto ciò che possedevano. Mài- 
dócheo lo fece sa pere ad Ester , e le mandò 
anche una copia dell’ editto , facendole in- 
tendere che certamente Dio l’aveva fatta sa- 
lire al trono per esser nlilc alla sua nazione.' 
Spavgiujuo lag! Ime, fàcciamo orazioui,,c dt-- 
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giuDÌamo , rispose Ester : fra tre giorni aadriS’ 
a visitare il rè sebbene la legge in* lo proi- 
liisca. Mantenne la parola. Vestita de’ suoi 

5 iù belli ornamenti andò alle stanze del re. 

ssuero che vide Ester venire a lui senza 
averne ricevuto F ordine , montò sulle furie 
c la r^ina cadde svenuta. Dio cambiò fdlora 
il cuore del re, che le disse : Ester che cosa 
vi è accaduto , ‘non temete ; chiedete pure 
<iò che bramate ; foss’ anche la metà del mio 
regno , io ve lo darei. Ella gli chiese solo che 
Iti degnasse di veniiv con Amano ad un ban* 
chetto che aveva preparato. Egli acconsenti , 
K vi si recò , ed ella lo supplicò di ritornare 
eli’ indomani collo stesso Amano e che allo- 
ra gli avrebbe spiegato 'il suo ardente de- 
siderio. Il re ed Amano vennero , e dopo il 
pranzo Assuero volle che fìnalmente Ester 
si spiegasse. Io dimando, diss’ella, che mi ac- 
cordiate la vita , e che F accordiate al mio 
popolo. Questo Amano che voi vedete quV 
Vuol farci perir tutti , e la crudeltà di que- 
sto nostro mortale nemico ricaderà sopra Jdi 
voi , e vi sarà imputata. Grande fu la ma- 
raviglia e la paura d’ Amano. Il re tutto 
infiammato di, sdegno sorti, andò a passeg- 
giare in giardino , ma rientrò ben presto. 
Amano stava allora ai piedi della regina scon- 
'giurandola di salvargli la vita, e la regina 
era sdrajata sopra un letto di riposo. Assu'ero 
che vide Amano in quella positura credette 
che volesse usarle violenza , e non fu più pa- 
drone di se stesso. Allora gli si disse esservi 
io casa di Amano una forca alta cinquanta 
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pie Ji che stava preparata per Mardocheo'» 
perchè non aveva volato piegare le ginoc- 
chia dinanzi a lui. Che vi sia tosto appeso 
egli stesso , disse Assuero , e non ebbe pace 
che quando seppe essei’si eseguiti i suoi or- 
dini. Assuero quando venne a conoscere che 
Mardocheo gli era zio , gli diede la gem- 
ma che si era fatta restituire da Amano , é 
lo fece divenire cosi la seconda persona del 
suo impei’O. Furono rivocati gli ordini che 
Amano aveva carditi per far perire tutti gli 
Ebrèi j e tutti i figli d’ Amano, come pure 
tutti i nemici degli Ebrei perirono il giorno 
stesso in cui gli Ebrei dovevano essere mas- 
sacrati. 

STORIA de’ Maccabei. 

D. Cosa avvenne agli. Ebrei sotto il pon- 
tificato di Onia? 

R. Seleuco re di Soria mandò Eliodoro 
onde portasse via tutto il danaro che v’ era 
nel tempio. Eliodoro venne a Gerusalemme 
ed éntro nel tempio coll’ intenzione di tutto 
asportare. Invano il gran sacerdote Onia gli 
fece riflettere , che i tesori del tempio erano 
depositi e somme destinate a sostenere le ve- 
dove^ e gli orfanelli. Eliodoro non gli diede 
, retta , ed era già alle porte del tesoro , quan- 
do si vide comparire un cavallo riccamente 
bardato. Il cavaliere che lo montava aveva 
un terribile aspetto, e delle armi che sembra- 
vano d’ oro massiccio. Si videro al tempo 
stesso due giovani d’vUna bellezza sorpreii- 
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dente , che. postisi uno per parte di Eliodòfto 
Io flagellarono orribilmente , e sarebbe restato- 
sotto i colpi , se Ània non avesse invocato 
1’ Altissimo in suo favore , e non avesse of- 
ferto un sagrifìzio per ottenere la sua gua- 
rigione. ^ 

D. Chi fù il* successore di Scleuco, e come 
trattò egli gli Ebrei? 

R. Fu Antioco Epifane o rillustre. Questo 
empio re destituì il; santo pontefice Onia , e 
pose all’ incanto il supremo posto dcHa sacri* 
Bcatura. Entrò con un. esercito in Gerusalemme, 
e vi uccise o fece schiavi ottanta mille uo- 
mini. Ebbe l’audacia d’entrare nel tempio, 
ne portò via l’altare colla tavola d’oro ed il 
candelabro, i vmì preziosi e tutto il danaro- 
che eravi nel tesoro, e si pose all" impegno di . 
abolire la religione degli Ebrei. 

D. Cosa fece Antioco per rovinare la reli- 
gione del vero Dio ? 

R. ."Vietò agli Ébrei sotto pena di mor- 
ie di esercitarla. Fece porre nel tempio c 
Sull’ altare 1’, idoli) di Giove Olimpico. Si stra- 
scinavano per forza gli Ebrei ai sa^rifiz] pro- 
fani , e si sforzavano a mangiare delle carni 
proibite lóro dalla légge. 

D., Come si comportarono gli Ebrei durante 
questa violenta persecuzione ? 

R. Molli dL essi cedettero ; ma ve ne fu 
che rimasero inconcussi , e fra gli altri Eleaz- 
zaro , la madre de’ Maccabei e i suoi selle 
figli. 

D. Chi era Eleazzaro ? 

R. Era un vecchio venerabile dell’ età’ di 
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novant’ anni. 1 suoi amici mossi da una falsa 
compassione, lo scongiurarono di mangiare 
delle carni p<:ribesse , e di far credere che 
aveva mangiato- di quelle degli idolatri , ma 
la proposizione gli fece orrore. Cosa v’ è di 
più indegno , diss' egli , .di far uso di una tale 
finzione nella mia età ì Quale non ne sa- 
rebbe lo 'scandalo e quanti non cadrebbero- 
sul mio 'esempio ! Ma quand’anche mi sotr 
traessi per ora ai supphzj .degli uomini, non 
potrei evitare la matio dell’ Onnipotente , nè 
durante il- resto dèlia mia vita , uè dopo la 
mia niorte. Appena £leazzaro ebbe ciò detto 
fu trascinato al sup^plizio ; ^ colla sua morte 
q-uel santo vecchio diede un grande esempio 
di costanza a tutta la nazione. . 

Come si condusse la madre dei Mac- 

/ 

cabei ? 

R. Si prese la madre co’ suoi sette figli j 
Antioco volle costringerli a ni,augiare carne 
di porco; essi ricusarono. Se ne fece morir 
sei uno dopo l’altro fra i più atroci tormenti. 
11 re sperò di riuscire cosi col più giovinéj 

10 esortò egli stesso ad abbandonare la cre- 
denza de’ suol padri , promettendogli con giu- 
ramento di renderlo ricco e felice, e di eleg- 
gerlo per uno de’supi favoriti. Le parole di 
Antioco non fecero alcun effetto sopra di lui. 

11 re si r-ivolse alla madre, perchè desse a] 
figlio un consiglio salutare; ella lo promise,, 
e gli fece invece sul momento nella lingua 
del paese una esortazione delle più^ insinuanti 
ond’ essere fntlele al Signore fino all’ ultimo 
sospiro. 11 glovinvUo disse allpra ad alta voce; 

* ' 6 : • V 


Digitized by Google 


l3o ENCICLOPEDIA 

io non obbedisco agli ordini dei re , ma bensì 
a quelli della legge. Antioco si senti traspoi^' 
tato dal furore. Ordinò che si tormentasse 
peggio che i sudi fratelli; c dopo la sua morte, 
si fece soffrire e morire una madre cosi ma- 
gnanima che behediva ancora Dio 'di aver 
posto al mondo figli di quella tempra* 

D. Quale fu il zelo di Matatià ?■ 

R. Matatia era un zelante' sacerdote’, che 
sorti da Gerusalemme e si ritirò co’ suoi cin- 
que figli sulla montagna di Modin. Intanto 
che una gran parte , per evitare i tormenti , 
sagridcava agli idoli , Matatia disse agli uf- 
lìziali di Antioco : quand’ anche tutti gli Ebrei 
obbedissero al re, i miei figli, i miei fratelli, 
ed io obbediremo sempre tutti alla sola 
legge de’ nostri padri. Appena aveva égli ces- 
sato di parlare che un Israelita si fece innanzi 
per sagrificare. Al solo vederlo Matatia si sentì 
ardere di sdegno ed uccise sull’ istante l’Ebrea 
sullo stesso altare , e subito dopo l’ ufSziale 
del re. E disse ; tutti quelli che si sentono 
zelanti per la legge mi seguano, e si rifugiò 
co’ suoi figli verso le montagne, e gli abi^ 
tanti di Modin lo seguirono. Il loro compio 
indusse motti Israeliti a ritirarsi nel deserta 
coi loro figli e le loro mogli. 

D. Cosa fece Antioco? 

R. Sppd\ contro di essi un esercito , e quei 
fedeli Israeliti {«irono assaliti in giorho di sab- 
Lato. Non fecero alcuna resistenza per timore 
di violare la santità di qncl giorno , e ve iie 
fu un migliajo di paessi a morte. Matatia e«I i 
puoi presero allora il partito di éombattexe 


Digitized by Google 



U£I FANCIULLI. |3l 

anche in g;iorno di sabbator, se fossero atlac> 
cali, ed andarono a rovesciare gl’ idoli dovun* 
que si trovavano. Giuda Maccabeo comandò 
le truppe dopo la morte del zelante Matatia , 
che morendo benedi il suo popolo e lo esortò 
a vendicare il suo Dio. 

D. Quali fui'ono le azioni di Giuda Mac- 
cabeo ? 

R. Giuda Maccabeo formò un esercito di 
sei mille uomini , e con questo, fece prodigi 
di valore. Vinse ed uccise Apolonio gover-» 
nature di Samari e Serone generale dell’ ar-; 
mata di Soria. Riportò una vittoria sopra 
Nicànore generale dell’ armata degli Assirj , 
che prese la fuga e. giunse solo in Àntiocliia 
come uno schiavo fuggitivo. Vinse inoltre 
1’ armata di Lisia composta di sessanta mille 
uennini. Dopo cosi brillanti vittorie Giuda 
andò a puritìcare il tempio , il cui santuai’io 
era nel peggiore stato possibile ^ ed il cui al- 
tare era stato orribilmente profanato. 

D.. Qual, fu la morte di Antioco? 

D. Quest’empio re, dopo essere restato per- 
dente nelle Site imprese contro la Persia , noq 
respirava che furore contro gli Ebrei quandp 
mentre correvano! suoi cavalli col più gi'ande 
impeto-., egli cadde dal suo carro e si am- 
maccò tutto il corpo. Vi si formò sopra una 
piaga cosi brutta che formicolava di vermi , 
e le sue carni marciose esalavano un fetore 
insopportabile. Risentiva i più crudeli dolori 
e riconobbe alla fine ch’era la mano, di Dio. 
che lo colpiva , e disse a’ suoi amici : mi ri- 
cordo del mali che ho Datti a Gerusalcmiae. 
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Invocò'il Signora, ma non no ottenne ‘mi- 
sericordia perchè non lo foce con un- cuore 
veramente cotti jmnlo' per averlo offesò. Dopn 
avere scritto agli EbiTÌ in favore disilo figlio 
Eupatore , iriori , e cosi il giusto giudizio di 
Dio gli cadde addosso. • . - 

D; Qual fu la fine di Giuda* Maccabeo ? 

R. Essendo Giuda sempre protetto da- D'o-^ 
Antioco Eupatore permise agli Ebrei di 'vi- 
vere fl'iialttiente secondo le loro leggi e la pace 
fu conclusa. Ma Demetrio che si era impa? 
dronito dèi trono di Soria , comandò- a- Nica» 
jiore ch^èra in buona armonia'' con Giuda di 
mandarlo incatenato ad Antiochia. Giuda ne 
fu prevenuto e si sottrasse. Nicànore' vomitò 
mille bestemmie o giurò che se non gli si 
dava Giuda nelle maui avrebbe raso- dai foi> 
dainenti il tempio, verso cui in quel mo'- 
mento alzava le mani. Ma- gli Ebrei vinsere 
la sua piccola armata ; Nicànore fu ucciso y 
la sua empia lingua fu data- in preda agli 
uccelli, la sua mano dritta fu attaccata rint- 
pctto al tempio , o la sua testa esposta all’alto - 
della cittadella» Questa fu 1’ ultima vittoria 
di Giuda Maccabeo. Mori poco dopo in una 
battaglia ne-Ia quale fece prodigj di valore. 
La sua morte fece spargere le lagrime di tutto 
Israello. 

D. Chi fu successore di Giuda Maccabeo?' 

II. Gionata suo fratello scelto dal - popolo. 
Governò per diehiott’ anni e corrispose col suo j 
coraggio e colla sua buona condotta alle spe- 
ranze che si erano concepite di lui. Fu. arre- 
stato a Tolmaide, ed ivi ucciso, co’ suoi du« 
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per ordine dei pcrlulo Trifone. G4i librei 
ekssero per sw.ccessdve di Gionala Siinone suo 
fi atollo, die era avanzato in età. Questo fi* 
ucciso in un banchettQ da. Tolommeo suo ge- 
nero. Ircano succedette a Simone suo padre. 

La posterità. d'Trea no regnò fino a Marianna 
sposa d'Lcode soprauomiunalo il->(iiandc. Que- 
sti fece annegare il giovine À.ristobulo mentre 
prendeva un -bagno.- 

D.; Oli era.’ Erode? ’ 

R. Erede non era nativa EbieOi .raa bensì 
Idumeo.cd aveva ottenuto dai Romani il per- 
Hiesso di portare', il titolo di. re degli. Ebrei. 
"Vinse A.n ti gono che si opjwncva alle sue pre- 
tese, e :con ciò si mantenne pacificamente sul 
trono. Gii Ebrd sotto il t suo regno furono 
sottomessi ad un impero diverso -da quello dei 
Romani. Ma il Messia doveva venire dopo che 
la tribù di Giuda avesse perduta I autosith di 
cui aveva; goduto fino allora, e compai ve in- 
fetti allora nella personà di Gesù Gisto. 

'.f s-TORiA DI Gesti’ Cristo. 

! D. Qual è il più grande ua ,gli avveni- 
^menti di cui sia fatto menzione nella storia 

f*acra? . 

R.,QùelJo della nascita di. Gesù Cristo. 

, D. Chi- è Gesù Cristo? \ 

R, Il figlio di Dio fatto uomo per redimerci 
©.salvarci^ è il Messia promesso da Dio i» 
cui s’accompirono tutte le profezie, e che ha 
fatto risplcndère - la sua divinità in tutti i suoi 
misteri,. affinchè si credesse in lai,. si- servisse, 
e si potesse esser salvo. 
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tori senza dolori e senza perdei^^t"’ 

CIO avvenne a BetlemuiP la virginità; 

ia, secondo che i profeti , siiJ- 

Gesù Cristo volle nalpp 
I umiltà e r indifferenza peTj ?P‘^PW“aici 
mondo; ma di anireli ‘ 

scita di CTuesto D;,Tt .“""““^‘arono la na- 
a “ *’P“‘»ricaa. 

mtnt di buona if 'oiontà sulla r* ^ *“*■ 

»»■» a Baitene, dove t™"“ 'r™' S“«‘i «r- 
preaapio far„„„ mter„a"énte ri “«“'a 
grazia, lo riconobbero ner/n 
larono. Gesù Cristo fu cireonSo vZ ® 

che non lo riguardava i • circoncisione 
esercitare f uffizio di ’sal ^cominciale ad 

allora il nome Tee ù che 

Poac col miniatcro d“ u„ ' ™- 

dotti nella acienza deeli astri"®'^' 
mento una stella estrfoivì?^ nel C„^. 

ser quella la stella miracXa ’ drr^^“® 
parlato il profeta Balaam ^ui aveva 

foro pae^ e vennero ad adirarH"? “ 
Guidati da, questa stella che ' li > « ^ ^ 
che SI fermò quando furono n P*'®«®*va , « 
essi cercavano, entrarono P che 

vanti al medesimo lo 5 * ?'■<>« tran dosi da- 
oro, incens?^^: f"?™»- om.ndo^i 

«Ile era il re de’ i» che e, ° "'«uoscore 
«C K, che Ci-a vciamente Dio e 
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tuttavia mortale, li quarantesimo giorno dopo 
la nascita di Gesù Cristo , Maria entrò mi 
tempio onde assoggettarsi alia l^ge della pu> 
rificazione, senza esservi obbligata, giacché non 
aveva contratto alcuna macchia; e vi presentò 
il suo adorabile figliuolo che si offerse al pa- 
dre per noi. Gesù Cristo vi fu riconosciuto 
per Messia dal Santo ^vecchio Simeotie, uomo 
giusto e tiinm'ato di Dio a cui lo Spirito Santo 
aveva rivelato che non sarebbe niurto senza 
vedere il Cristo del Signore. Prese fra le sue. 
braccia l’ augusto bambino ed esclamò , in un 
trasporto di giuja, che moriva contento non 
restandogli più che desiderare sulla terra. 

D. Cosa sappiamo dall’ Evangelio sulla vita 
oscura che meuò Gc*sù Cristo uno all’età di 
treni’ anni? 

R. Giuseppe che F Evangelio chiama uomo 
giusto c degno sposo di Maria, tenne luogo di 

S adre a Gesù, lo condusse in Egitto per or- 
ine di Dio , onde salvarlo dal ^rore di E- 
rode che voleva perderlo, e che fece massa- 
crare tutti i bambini neonati onde anche 
Gesù fosse compreso nella strage. Dopo la 
morte di Erode la famiglia di Gesù venne ad 
abitare a ìNazareth , e lo conducevano tutti 
gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Non aveva che dodici anni quando rimasto 
nel tempio , Giuseppe e Maria che lo cercavano 
da tre giorni lo trovarono alia fine assiso fra i 
dottori ascoltandoli e proponendo loro delle que- 
stioni. Tutti quelli che lo udivano parlare resta- 
vano maravigliati della sua saviezza" e delle sue 
risposte. Sua madre gli piostrò F idHizioac ia 
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cui l’aveva posta la di lei assenza uni leUitenfe 
a Giuseppe , tua «egli .rispose che bisognava' che 
si occupasse di ciò Che riguardava il servizio 
di Dio suo padre, di cui doveva procurare 
la gloria^ Gesù ritornò concessi a Nazareth^, 
e l’ Evangelio dice ch’era sommesso a loro. 
La sua occupazione esterna era di. assisterli 
ne’ loro -tra vagì j.- 

D. Quando incominciò là vita -pubblica di 
Gesù Cristo e- quale ne fu la durata? 

R. .Di trent' anni cominciò la vita pubblica 
di Gesù ' Cristo, e upn ne durò che tre., Si 
recò sulle rive del Gioidano aflinchè Giovanni 
che .vi'^ predicava la penitenza lo battezzasse. 
Giovanni .che Dio aveva santificato sino in 
seno d’ Elisabetta , e>- eh’ era stato scelto per 
precursore di Gesù voleva sottrarvist ; ma 
Gesù ve 1’ obbligò perchè conveniva che fa-* 
.cesse tutto ciò ch’era, di dovere. Dopo che 
Gesù Cristo fu battezzato fu proclamato figlio 
di Dioj i cieli s' aprirono , ..e lo Spirito Santo 
discese sopra di lui sotto la forma di una co- 
lomba. S’intese allora una voce dal cielo,' ed 
era. la voce di Dio padre, die diceva : ecco il 
mio figlio diletto in -cui mi compiaccio. Gio- 
vanni rese più .volte omaggio alla sua divi- 
nità. Gesù fu condotto dappoi, nel deserto 
dallo Spirito Santo j. vi digiunò per quaranta 
giorni senza prendere alcun- nutrimento- ed 
acconsenti di esservi tentato dal demonio , 
affine d’ insegnarci a -vincere , lo spirito ten- 
tatore. ' > 

D. Cosa fece Gesù Cristo durante il temp^^’ 
iella sua-, vita pubblica ? 
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R. Cominciò dallo scegliere dodici discepoli,- 
che alla sua chiai<iata lasciarono tutto per se- 
guirlo ; ciò' fu per istruirli, ed associarli alle 
sue fatiche. Non li scelse già fra i grandi e 
i potenti, fra, i dotti o i ricchi del bel mon- 
do. Accompagnato da’ suoi dodici ^ discepoli , 
che- si chiamarono poi col nome di Apostoli, 
scorsi i varj distretti della Giudea , facendo 
ciò che dove.va fare il Messia , predicando da. 
tutte le parti il proprio Evangelio , facetidp 
del bene a tutti , e provando con segnalati 
miracoli ed innumerabili che egli era Dio , e 
che la dottrina che insegnava era divina. 

D. Cosa insegnava Gesù Cristo ? 

R. .Insegnava le verità contenute nel libro 
dogli Evangeli, libro scritto per ispirazione di- 
vina. Predicava che vi erano Ire persone in. 
Dio;, che egli era il verp figlio di Dio, e'clie 
era venuto a chiamare i peccatori;, che tutti 
i peccatori che non faranno., penitenza mori- 
ranno; ch’egli arrossirà dinanzi a suo padre 
idi quelli che avranno arrossilo di lui dinanzi 
agli uomini ; che i morti risusciteranno; ch’egli 
Aberra un giorno con grande maestà e potenza " 
a giudicare gli uomini; die v’ha un inferno 
da lui chiamato luogo dei tormenti , e che 
stava riservata una grande ricompensa np’cifli 
a quelli che avranno ossei-vati i comanda- 
menti; che egli sarebbe stato co’ suoi, apostoli- 
sino alla fine de’ secoli,, e che era d’uopo ri- 
guardare come- pagani c pubblicani quelli che 
non avessero ascoltata la sua Chic-sa, contro di 
cui le porte dell’inferno non avrebbero giaurr 
mai prevalso. La morale che Gesù Cristo anr 
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nuaziava si riduceva in sostanza a ciò: Amate 
il Signore di tutto cuore, ed amate il pros* 
simo come voi stessi; se qualcheduno vuol 
essere mio' discepolo , che rinunzj a se stesso, 
che porti la sua croce e che mi segua. 

D. Gesù Cristo ha egli avvalorato la sua 
divinità c la Verità della sua dottrina con 
de’ miracoli ? 

R. Gesù Cristo fece un gran numero di mi- 
racoli di ogni specie e di cui nOn può ne- 
garsi la verità perchè raccontati da’ pagani 
che scrissèro a que’ tempi , e perchè gli Ebrei 
dicevano che si operava in nome di Beelzc- 
but. Quanti non furono i malati a cui egli 
rese improvvisamente la salute ! Quanti ciechi- 
nati a cui restituì 1’ uso della vista', quanti 
sordi cui rese 1’ udito , quanti muti cui rese 
la parola, quanti storpj ch’ei fece cammina- 
re ! Di più resuscitò dei morti. 

D. Come terminò Gesù Cristo la sua vita 
pubblica ì 

R. Coi più incontestabili contrassegni del 
suo amore per il genere umano , con le igno- 
minie che sopportò , coi tormenti che subì , 
e colla morte' a cni andò incontro volonta- 
riamente^ La vigilia della sua morte, dopo aver 
fatta la cena co suoi discepoli istituì il sacra- 
mento adorabile dell’ Eucaristia ; ed essendo 
stato tradito da Giuda di cui svelò i disegni 
ad uno de’ suoi discepoli . si lasciò prendere e 
legare nel giardino degli olivi , e condannare 
a morte dal tribunale de’ Giudei , flagellare e 
coronate di spine nel pretorio e crocifiggere 
sul calvario. 11 centurione quando lo vide 
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trarre l’ultimo respiro, esclamò; questi era 
verameutc figliuolo di Dio; e tutti quelli che 
furono testimoni della sua morto se ne ritor- 
narono battendosi il ^>etto. 

D. Cosa avvenne dopo la morte di Gesù 
Cristo ? 

R. 11 corpo di Gesù Cristo fu posto in un 
sepolcro'di pietra ben chiu.so , e ben custo- 
dito dagli Ebrei suoi nemici, ma Gesù Cristo 
resuscitò il terzo giorno come aveva pi*edettOk 
Restò quaranta giorni in terra co’ suoi apo- 
stoli , durante i quali li istruì ben di sovente 
di ciò che dovevano fare onde spargere nd 
mondo la sua religione. Il quarantesimo gior- 
no ascese al cielo alla presenza di più di cin- 
quecento de’ suoi sanaci. Ivi sta assiso aHa 
destra del padre come suo eguale , vi è ado- 
rato dagli angeli e dai santi , ed intercede 
per noi. 

D.-Cosa fecero gli apostoli dopo che Gesù 
Cristo fu asceso al cielo? 

R. Si rinchiusero nel cenacolo per prepa- 
rarsi alla discesa dello spirito^ santo che Gesù 
Cristo aveva loro promessa. Questo sjnrito 
san tifica tore discese sopra di essi il giorno di 
Pentecoste ; essi ne furono riempiuti , e gli 
apostoli divennero allora uomini nuovi, tutti 
ardenti di zelo, ed ebbero la virtù di operare 
in nome di Gesù i più grandi miracoli. Sin 
da quel giorno , Pietro capo degli apostoli ai»- 
nuuziò agli Ebrei che Gesù Cristo da loro 
fatto morire era Dio; ed in una jecoada' pre- 
dica ne converti tre mille. Gli apostoli si di- 
spersero in seguito per predicare l’ Evangelo j 
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e ben presto la religione di Gcsii Cristo si tr<p- 
vò sparsa da per tutto. Le persecuziòni non 
poterono mài diminuire il numero de’ Cristia- 
ni; il sangue de’martiri ne fu sempre come un 
seme fecondo; e quando là luce della vera 
legge cessò di risplendcrc presso un qualclìe 
popolo andò' a portarla presso altre^ uazionL 



• DELLA STORIA PROFANA. 


I). Cosa è Istpria profana?' 

R. E la storia de’difteienti popoli che com» 
parvero sucGcssivamente sulla faccia della terrai 
La sua naturale partizione è in Isloj-’a antica 
e- moderna , secondo che si tratta di popoli 
esistiti innanzi o dopo l’epoca formata dalla 
nascita di Gesù Cristo. 


.STORIA ANTICA 
. . DEGLI Egizi. 

D. Qual fu il primo popolo che si' Tormò 
in monarcli|a ? 

R. Pare (flie sieno stati gli Egiziani, la cui 
storia ascende fino ai tempi più vicini al di- 
luvio. Cha^ figlio di Noè, si ritirò in Egitto 
con suo figlio Mezraim. La sua famiglia si 
moltiplicò rapidamente in un paese reso fer- 
tile dalle periodiche innondazioni del Nilo, e 
che forma una specie di valle lunga GGo mi'? 
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, larga cinquanta , e trrniinata dal Deka 
giaiidì^iina isola formala dal Nilo , « che lo 
divide in due rami. 

D. Chi fu il primo re d’ Egitto ? 

■ R. L’ <q)inione più * verosimile 'è che Monete 
abbia portato il primo questo titolo ; Iside fa 
sua moglie. 1 loro figli si divisero T impero 
che fu rip.'irtito in quattro ; quello di Tebe 
c dell’alto Egitto; quello del basso Egitto;., 
quello di This e quello di Menfì. 

D. Quali sono i re d’Egitto di cui si- parla 
nella storia santa sotto il nome di Faraoni ì 
R. Il primo è quello presso cui si ritirò 
A bramo. Si crede che avesse nome Cerlos. Nel 
•tempo stesso Moery regnava nell’alto Egitto, 
■dove fece scavare quel lago che porta il suo 
-nome onde ricevervi , per un largo canale le 
acrpie soprabbondarnti del Nilo. Sifoa succes- 
•.sore di Mocrj fece delle grandi scoperte nelle 
scienze , ed i Greci lo chiamarono Mercurio 
.Trismegisto. - Ccn to anni dopo , -.gli arabi ven- 
nero ad impadronirsi di una parte del basso 
-Egitto e di Mentì. La-dinastia di qu^ti re pasto- 
ni si sostenne per circa trecento anni. Sotto uno 
-d’ essi ebbe -Giuseppe 1’ amministrazione del 
-regno , e Giacobbe andò a stabilitisi colla 
sua fami^ia. Si nominò dopo un Rampscle chia- 
malo Faraone. che aggravò gli Ebrei di stvaor- 
-dinarj travaglj , dimenticando gli antichi ser- 
vigi prestati da Giuseppe. Ebbe due figli Ame- 
.nofi c Basir!, il primo de’quali riunì sotto u-a 
• solo dominio le tre parti deirEgitto e portò a 
'Tanis la sede del suo impero. ,Si crede die 
ifosse questo 11 Faraone sotto il quale l’EgUto 
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f« oppr^o da orribili flagelli e die peri con 
tutta la sua armata nel mar rosso inseguendo 
il popolo di Dio. 

D. Chi fu il successore ? 

R. Sesostri suo figlio uno de*’ più. grandi con- 
quistatori che siensi veduti sulla terra. Appena 
sortito dail’inlanzia spiegò il suo genio guerriero 
con una scorreria in Arabia , ai ritorno dalla 
quale , confidò l’amministrazione de’ suoi stati 
a trcntksei integerrimi governatori. Poscia portò 
la guerra in Etiopia , ritornò in Asia , e con 
una rapidità sorprendente penetrò fino neinn- 
dicj assoggettò gli Sciti , lasciò una colonia nel 
regno di Coleo , e ritornò in patria dove fece 
erigere i più bei monumenti. Seguono dopo 
un Cleope , un Miscerìno suo figlio , un Asi- 
chi , un Prusenici che diede sua figlia a Sa- 
lomone y e Sesac che fece un’ incursione in 
Giudea sotto Roboamo, e rapi ì tesori del re 
e del tempio di. Gerusalemme. 

D. Si conosce la sèrie de’ re che vennero 
» 

Regna molta oscurità sulle dififerenti di- 
nastie. Si nominano tuttavia un Anisi , un 
Setone e Tharaca che penetrò fino alle co- 
lonne d’ Ercole , sostenne una lunga guerra 
cogli Assiri , e fece alleanza con Ezechia re 
di Giuda. Nechao suo figlio |gli succedette, cd 
intraprese di unire il Nilo al mar rosso con 
OR canale di cinquanta leghe, nel qual la- 
voro peri molta gente.. A’ suoi tempi alcuni 
Feniq s’ imbarcarono sul mar rosso, girarono 
la punta d’ Africa conosciuta dappoi sotto il 
nome di Capo di Buona-Speranza , e ritorna* 


dopo 
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rono per Io stretto di Gaddi o Gibilterra. 
Questo Necliao fece una spedizione gloriosa 
sulla Siria e sulla Giudea , il cui re Giosia 
peri c ne fu condotto in Egitto il successorò. 

D. Cosa avvenne dopo la morte di Nechaò? 

R. Vi furono molti torbidi in Egitto. Na- 
buccodonosor re d’ Assiria ne profittò. Fece 
riconoscere Amasi come suo viceré ; ed Apries 
che si era rifugiato in Etiopia avendo tentato 
di ritornarsene, fu battuto cd ucciso nel suo 
proprio palazzo. 

D. Questo Amasi ebbe, la riputazione dì 
Grande ? 

R. Si ; governò savianlente più di qua* 
rant’anni , e si fece amare colla sua affabilità 
e colla saviezza delle leggi che dettò; fu ri* 
marcabilé fralle altre quella che obbligava ogni 
individuo a dichiarare innanzi ai magistrati 
^uali erano i suoi mezzi di sussistenza. Riunì 
l'isola di Cipro al suo Impero. Pi ttagora viag* 

g 'ò in Egitto a’ suoi tempi , e vi attinse nei 
equenti colloquj che ebbe con que’ sacerdoti, 
le idee della metempsicosi ed i prineijq della 
sua filosofia. 

D. Vi fu alcuna rivoluzione dopo la morte 
di Amasi?. 

R. Psammenite suo figlio fu assalito da 
Cambise figlio di Ciro re di Persia , che lo de* 
tronò e ridusse 1’ Egitto a non essere che una 
provincia ddla Persia , ciocché durò per i ^ 
anni. Indi furonvi otto re Egiziani sempre in 
guerra coTersiani. Artaserse Oco ridusse in suo 
potere di hel nuovo l’Egitto , che come tutti 
gli stati del te di Persia, fu conquistato da Aiet^ 
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SJUidro , e divetine retaggio de' suoi successori, 
li nome di Tolommeo fu comune ai dieci- 
sette Monarchi che regnarono fino al mo- 
mento in cui Augusto sottoraisse <l’ Egitto 
alle 'armi Romane.: 11 più celebre fu Tolom- 
ineo Filadelfo, che aumentò la biblioteca lon- 
data da suo padre ili Alessandria, e che pro- 
dusse q-irella celebre versione Greca deU An- 
tico-Testamento, falla da settanta Ebrei. 

D. Quali sono le più belle istituzioni di un 
popolo SI famoso } 

i ,R. Gli Egizj furono senza; dubbio il popolo 
più istiTitto fra gli antichi, ed il più dotto 
nella scienza di governare che consiste nel 

{ ìiocurare i comodi, la sicurezza, e la tranquil- 
itk della vita, coll’ esercizio delle virtù e sOpx'at- 
tu tto con quella della riconoscenza ' eh’ è • il più 
bel vincolo - sociale, f Chi avesse potuto salvare 
la vita ad un uomo, e non lo avesse fatto, era 
punito come assassino. Gl’ impieghi erano per- 
petui di padre in figlio, e ciò serviva a pei^ 
iezionare in ogni famiglia'! secreti delle arti. 
La gioventù era acc<Mtumata alla temperanza, 
c niente si ometteva per pulire lo spirito, no- 
bilitare i sentimenti e foi'tiflcare il corpo. V’era 
nello stato una milizia di Soldati che 

«i rinpvava pure, di padre in figlio. iSon vi 
Tu popolo ciré, conservasse più a lungo i sue» 
costumi e le sue leggi; una nuova usanza era 
^n prodigio. I giudici non traevano alcun 
^irofitto dalle liti.. I morti ed i re stessi subi- 
vano ua giudizio. V’era l’accusatore, pubblico, 
-e la memoria del defunto ei’a condannata o 
' iodata. Il- rispetto per i. loro' antenati faceva 

loro 
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loro conservate con un rispetto religioso quelle 
mummie che giunsero fino a noi. Gli £gizj 
dotati dello spirito d’invenzione furono i pri- 
mi astronomi, e non è da dubitarsi ohe non 
abbiano perfezionato le matèmatichè e"fiHn- 
cipalmente la meccanica, quando si 'dh un’oc- 
chiata alle immense loro piramidi fórmate ^ 
pietre così -pesanti. 

D. Si sa qualche cosa di certo del’’ 
tiopia ? 

R. Cf«i« ch« gli Etiopi 
i che trasporto^ 

crebbe prod^oMmente, ^ 

piu volte I Egiue 
«nta gl. pio- 

lU , fieri per la forza loro corporea o ' 
le braccia nervose , e che sceglievano seii& 
per re il più grande ed il più forte. Narftst 
che Cambise, dopo aver conquistato l’ Egitto', 
maudò. loro degli ambasciatori con doni edù! ' 
sistcnti in profumi , stoffe preziose e briiccia- 
letti d’oro. Essi se ne beffarono non trovan- 
dosi cosa utile alla vita,- in cambio il loro re 
iece offrire a Cambise un arco che un Per- 
siano poteva appena sostenere. Egli lo tese 
alla presenza de^ deputati e disse loro ; quando 
i Persiani potranno servirsi di quest’ arco coUa 
stessa mia faciliiù, ven^no pure ad attacar- 
mi e la vedremo. Cambise s’ inoltrò invano 
nel loro paese j la sua armata vi peri fra fc 
sabbie. 


£NCICX.Orr ^ol. //. 


7 


t46 

E,KiCICLO.rEDIA 

•i'.,.; . . '.V' . 

-deli.’ impero degli Assiri. 

n P* Quali sono gl’impncj più antichi con» 
.tcmporaupi a ; quello- degli Egizj. < 

,-^R* Npn.vc n’ha di più antico di qu^o 
Assùìr e ,di Babilonia j sia che Nenoirod o 
Belo non abbia fatto che dar -consistenza in 
^^'ji'oniaj.all’Jnipcro; fondalo da Assur figlio 
Sem, supporre due Imperi 

distrati l’uno 'Aaarj e de’Ba- 

hilonesi, sia.finalm-«“® ‘ Belo- ed Assur 

«cqo la cosa’ stéssa ; t,:ntoeUa e cosa difficUe 
di :duadare.,le lènebre di «q"® tempi. 

<>)8a .si SR-^di Nemrod ?^ 

Si. spacchi GÒine il più- tforte cacciatóre^ 
^ il-^rhno tra i eonquistatóri.’ Egli fabbricò. 
IQ^donia ' vicino -alla &mosa torre ^ di Babèle 
n^la pianura ‘di Sennaar : suo figlio Nino se» 
COiidàndo i gran disegili' del padre estese i li- 
jDiti del suo ixQìperd , e fabbricò Ninive che 
yien. pprt a. ancora al. di 'sopra di Babilonia in 
grandezza.. Sposò Semiramide che' gli’ seprav- 
visfiè „ e «e continoò le' ^te' imprese, e s©i- 
g^lò- -anche il suo coraggio con una; spedé- 
Rione nelle Indie , diede a Babilonia Una forza 
ed una grandez:^ che su»istèvatio ancora ai 
tèmpi di À'IessandrO , e làscio in tutto il 
impero delle traccie di gi-andczza' e di ma'^i- 
ficenza , e governò con molta dignità. Suo 
'figlio Ninia s’ addormentò sul trono , e nuHa 
■fece d’estraordinario. ^ ; 

D. Quali furono i successori di Nmia?' 

E. I loro nomi ci giunsero appena. Yedia- 
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mo nella sacra scrittura un Phul venire in 
soccorso di Manaheio , che aveva invaso il 
regno d’ Israeli©. Si crede che sia quello stesso 
che fece penitenza alla predicazione di Giona 
il Profeta. Sardanapalo suo figlio fabbricò qual- 
che città, ed aumentò P impero. Ma datosi 
poscia alla mollezza visse rinchiùso nel sud 
palazzo, in mezzo alle ©ue' concubine, e non 
potè evitare la sorte di cadere fralle mani 
de’ suoi generali ^ che abbruciandovisi :da per 
se stesso. 

D. Questa rivoluzione diatrusse forse il re-, . ' 
.gno d’ Assiria'? ' ■ 

R.' Lo divise in tre 'gran régni. Arbace for- 
mò' l' impero de’ Medi ; Bélisi quello de’ Babi- 
lonesi , e Theglat-Phalazar quello degli Assiri 
più celebre dogli altri. 'Questo 'Theglat'PhsIa- 
zar è quello ebe venne in soccór^ di Adiar 
TO di Giuda che distrusse il - régno di Siria 
ed impose de’ tributi al re d’Israele. Bbbepeir 
figlio Salmanazzai'O di cui Osroe re d’Isràell^ 
volle' scuotere il giogo. Saltnanazzaro s’impa^ 
droni di Samaria, e rte condusse seco schiava 
la popolazione a Babilonia, . 

' I).' Chi fu successore *di Salmanazzaro 

R. Seniiacheribbo suo fi^io che' dichiarò hk 
«guerra àd Ezechia je dìGiuda; ma Dio venne 
in soccorso di Gerusalemme^ .Un angelo. i|i:- 
cise in una notte tx;nto ottanta cinque ’iuila 
dei "Soldati che l’.assediavano. Sennacberibhe 
colmo di dispcl to se ne fuggi • ne’ suoi stati , 
e- vi'^ esercitò mille crudeltà sojà-a . gli ufóroeUti. 

I suoi figli conglurai’ono contro di lui c !• 
massacrarono. Asaraddopc, il terzo fra questi, 
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riuai il regno di Babilonia a quello di Ni- 
Bive, ritornò alla conquista della Giudea e 
ne condusse il re Manasse prigioniere a Ba- 
bilonia. 

D. Che fu dei Medi in questo frattempo ? 

K. Abbiamo veduto che lorinarono uno de- 
gli smembramenti del regno di Sardanapalo. 
Dejocete figlio di Fraortete fu loro re; regnò 
cinquantatrè anni, estese il suo impero, fab- 
bricò Ecbatana e fece delle leggi piene sa- 
TÌezza. 

. !D. Chi ne fu il successore ? 

R. Fraortete suo figlio principe bellicoso 
'Che vinse e sottomise i persiani. Ma gli Assirj 
che guardavano sempi'e i Medi come ribelli li 
attaccarono sotto Nabuccodonosor primo che 
li sconfisse nelle pianure di Ragan , prese 
lEcbatana d’ assalto , la saccheggiò e fece mo- 
jrire Fraor|tet<>..GQnfio de’ suoi successi . il su- 

S erbo ‘re degli Assirj intraprese la conquista 
i tutta la terra. Passò 1’ Eufrate , sottomise 


l’ Asia minore , pose a saccomano 1’ Arabia: ma 
la sua armata venne a ricevere uno scacco, 
presso Betulia , dove Oloferne suo generale 
fu ucciso dalla celebre Giuditta, e la sua ar- 
.jBata posta ih fuga. 

, D. Co» fu dei Medi dopo , la morte di 
Fraortete. 

R. Classare figlio e successore di Fraortete 
seppe approfittare della rotta degli Assii’j; ra» 
dunò uir armata ed avrebbe preso Njnive se 
' non fosse stata un’ incursione de’ Sciti sortiti 
dai contorni del ponte Eusino che inondaro- 
2K> allora la Media , ed .andarono lino Se 
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Iptto. Classare non tardò a vendicare la morte 
di Fraortete suo padre. Si uni a Nabopolat- 
sare suo fìglìo , e venne all’ assedio di Ninivc 
che fu da loro intierameute Mccheggiata e 
rovinata. , 

D. Qual fu il successore di Nabop<daasare ? 

'R. Nabucodonosor secondo , uno dei più'gran 
principi della terra , istrumento di cui. Di* 
si servi ben sovente per castigare i popoli. 
Egli conquistò la Fenicia, la Soria, una parte 
dell’ Egitto , la Giudea , e prese Gerusalemme 
sino a tx'e volte nello spazio di dodici annk 
Distrusse il tempio di Salomone, ne rapi tutti 
i vasi sacri , e condusse in cattività gii Ebrei 
per la seconda volta. Questo Nabucodonosor 
foi'tificò ed abbellì Babilonia , e fece costruire 
sopra solide volte e molto alte quei famosi 
giardini che furono 1’ ammirazione degli auti- 
chi. Fece anche alzare delie dighe per o|^K>rle 
agli straripamenti dell’ Eufrate. Questo prin- 
cipe ricorreudo colla memoria le grandi ino- 
prese da lui operate sì gonfiò d’orgoglio. Ma 
D io lo privò dell’ uso della ragione , e fu scac- 
ciato dalla società degli uomini ridotto a vi- 
vere come un bruto ne’ campi. Sette anni do- 
po ritornò il primiero stato , governò ancora 
per qualche anno, e previde morendo la di- 
struzione del suo impero. 

D. Cosa fu d'eli’ impero degli-' Àssir) dop* 
di lui ? . ^ 

R. I suoi successori non fecero che mostrarsi 
su di un trono mal fermo, ed i Medi appro-^ 
fittaiiJo dei torbidi vennero ad assediare Bal- 
dassare nella sua capitale che credendola ùtt* 
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Iprenclibile ; vi stava immerso nelle ^òzzovigliè 
. •,óe’. piaceri. Aflòra' la maqo dei Cielo scrisse 
^ ’una muraglia '< la distruzione dell’ impera 
‘J^ettivamente' i Medi fatta cambiare dire- 
zione al corso dell’ Eufrate entrarono nella 
città j e 'se né impadronirono.' 

* p. Sotto quale tra i re de’ Medi fu distrutto 
impero degli A'ssirj ? 

•" B. Sotto Astiage figlio di Ciassare, c padre 
.di un altro Ciassare, e di Mandane che diede 
^ 4» isposa a Cambise re de’ Persiani. Avendo 
, aaì^oto che il re di Babilonia armava contro 
di lui e che aveva fatto alleanza con Creso 
re di Lidia, chiese'^ soccorso a Cambise , che 
, gli mandò il giovine Ciro suo figlio con trenta 
mila nomini, la cui prima spedizione fu fa- 
tale al re id^ Armenia. Ciro andò poscia con- 
Xro i Babilonesi e li rispinse fino a Babilo- 
nia j ritornò onde tagliare a pezzi l’armata di 
. Creso che fece pregioniero j indi stretta Babi- 
'h>nia d’assedio se ne impadronì come si è 
, •detto, e rese Astiage padrone di quasi tutta 
•J’ Oriente. 

>' D. Astiage sopravvisse molto alla presa di 
Babilonia? 

R. Due anni circa , ed allora Ciro divenuto 
legittimo erede ascese al trono de’ Medi che riunì 
a quello de’ Persiani per la morte di Cambise 
suo padre. Daniele che aveva goduto il favore 
de’ re precedenti di Assiria, gli fece vedere 
come il suo regno era stato predetto dal pro- 
feta Isaia più di due sècoli innailzi ; ciocchù 
lece consentire Ciré a permettere agli Ebrei 
di ritornare nel lor paese e rifabbricare il tem- 
pio di Gerusalemme. 
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D. Gir* visse luago tempo pàdròne'di iutt^ 
l’Asia? ’ ' ' ■•‘j 

-- -R. Sette anni circa, tempo' da lui impiegato 
in fare delle savie leggi: a mantenere la trah- 

J II illitSi 'nelle sue vaste proviti de, a fortificare 
elle città, a fondare delle colonie, ed a, ren- 
dere i suoi popoli felici. Si 'crede che sia statò 
il primò istitutore delle poste ne’ suòV stati."'' 

• D. Chi fu il suo' successore ? ' 

' R. Suo figlio Caiubise secondo. F u uno. dèi 
meno isaggi tra i principi dell’ antichità'.' Nari, 
contento degl’ immensi suoi possedimenti andò 
a sottomettere f Egitto e volle portare la giier- 
ra lìtio in Etiopia; ma essendogli mal rie> 
scita 1’ impresa diede nelle piò grandi stra^ 
vaganze ‘che introdussero la sregolatezza nei 
costumi firio allora eccellenti in Persia. Mori! 
poco compianto da’ suoi sudditi. ^ 

D. Chi gli succedette ? < *' 

R. Dario figlio d’ Istaspc che di privàt'ó 
fatto regnante portò .«ul trono le migliori di- 
sposizioni per ben governare. Riparò in parte 
ai disordini del suo antecessore , ma 1’ ab- 
bondanza avendo sostenuta la sregolatezza dèi 
costumi, il lusso de’ Persiani passò in prover- 
bio. Egli tentò invano delle spedizioni mili- 
tari. I Greci lo rispinsero a Maratona, ,gU 
Sciti lo sforzarono a ritornarsene nella sua 
capitale dove mori di rancore per là ribel- 
lione diell’ Egitto. 

D. Quali furono le prime azioni di Sersc 
suo figlio ? ■ ' ' - ' .1 

R. Sottomise gli Egizj, si collegò coi Carta- 
ginesi , e volle riprendere l’antico' progetto di 
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SUO padre contro le isole della Grecia. Si pose 
alla testa di un* armata formidabile nella qua* 
le. mi^e tutto il lusso e la pon^pa Asiatica ; 
trovò la più grande resistenza alle Ternio- 
Rile , abbruciò la città d’ Atene e perdette 
in seguito le famose battaglie di Salamina , 
di Platea, e di Micale. Vergognoso e indispet- 
tito di veder dirtrutte le sue annate, si ritirò>. 
in Persia e si abbandonò alla^ inollezui ed al 
lusso fino al momento in cui fu assassinalo 
da Artabàno capitano delle sue guardie. 

D. Qii succedette a Serse 1 ? 

R. Artasersc soprannominato' Longomaiio , 
• che era stato già associato al trono sette 
anni per lo innanzi. Protesse questi gli Ebrei, 
e li ristabilì nel loro paese ; ridusse all’ obbe> 
dienza gli Egizj ribelli , accolse nei suoi stali 
Temistocle perseguitato da’ suoi concittadi- 
ni , fomentò le discordie fra le repubbli- 
che greche , e mori dopo un regno di qua- 
rant’anni. Alla, sua morte la Persia fu un 
teatro di rivoluzioni. Serse 11 suo figlio e 
legittimo successore non regnò che, quaranta- 
cinque giorni , c fu assassinato da Sogdiana 
suo fratello che fu pure precipitato dai trono 
da un altro fratello chiamato Oco. 

‘D. Quanto tempo regnò Oco? 

R. Dicciuove auai. Prese parte nella guer- 
ra iel Pelopoueso , e soccorse i Laccdciuoui 
contro gli Ateniesi. Sotto il suo r^no 1 E- 
gitto. si creò dei re da per se. Art asei se se- 
cóndo sopranneminato Memuone gli succede Ite 
contro 1’ intenzione di sua madre Par isati 
che preicriva a lui Oro suo fratello minore. 
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Questo Giro che è quello che chiamasi il gio^ 
viue c che aveva il governo dell’Asia mi- 
nore , fece alleanza coi Greci c ne assoldò 
dieci mila. Dopo avere attraversate tre q 
quattrocento leghe di paese , giunse vicino ai 
Babilonia , dove si diede una grande batta- 
glia nella quale i Greci ^sconfissero l’,ala de- 
stra di Artaserse , e Ciro dopo aver ferito 
suo fratello rimase ucciso egli stesso. ^ 

D. Cosa fu dei dieci mila Greci? ^ i; 

R. Si misero in ritirata al cospetto delfar» 
mata vittoriosa di Artaserse , e ritornarono 
alla loro patria dopo un. viaggio di cinque o 
seicento leghe j questa è quella ritirata che 
cliiainasi dei dieci mila. Avevano per capi- 
tano il celebre Senofonte tanto buon filosofo 
e storico quanto bravo guerriero. 

D. Chi fu il successore di Artaserse Meni- 
none ? 

R. Artaserse Oco terzo, tiranno crudele che 
sterminò quasi tutta la sua famiglia, oppresse 
i suoi sudditi, riprese 1’ Egitto e lo rese la‘ 
scena delle sue crudeltà. Muri avvelenato dal 
suo Eunucco Bagoa. U minore de’ suoi figli 
Arsele non gli succedette die per essere uc- . 
ciso due anni dopo dallo stesso Bagoa , chq 
fece sedere sul trono Codomano governatore 
d’ Armenia. Ma questo deluse la speranza di 
Bi^oa di regnare sotto il suo nome , e lo ri-* 
dusse a dover prendere il veleno. , 

D. Chi fu Dario Codomano ? ! s iv 

R. Si pretende che fosse il più ben latto ^ 
il più coragj’ioso , il più amabile >ioiao dei 
suoi tempi I e degno di fare la felicità di un 
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di grande impero. Ascese al trono V anno 
stesso con Alessandro re* di Macedonia. Ma 
era venuto il momento in cui secondo le 
{n'edizioni de’ profeti il tròno di Persia doveva 
essere rovesciato dai Macedoni. Alessandro per 
vendicare le antiche ingiurié~ fatte ai- Greci 
portò la guerra in Asia. Sottomise tosto 1’ A- 
-.^a minore , vinse Dario in tre battaglie cam- 
pali, s’ impadronì della Persia , e io costrinse 
a fuggire nella Battriana dove fu p'ugnalato 
dà Besso uno de’ suoi stessi uffiziali. Cosi fini 
là Monarchia de’ Persiani duecento e trenta 
anni dopo che era^ stata fondata da Ciro il 

BEI Greci e dei Macedoni. 

D. Quali sono le origini -della storia Greca? 

B. La storia Greca rimon ta alla fondazione 
del regno d’Argo fatta da Inaco, nativo dell* Asia 
minore. §olts il regno di suo figlio Foronea 
visse Ogige re di ^ozia i cui stati furona 
soggetti ad una terribile innondazione. 

D. In qual tempo fu fondata .Atene ? 

R. Mille e seicento anni circa avanti ‘ Ge- 
-Sù Cristo. Cecrope 'condusse dall’ Egitto un;r 
colonia , la stabifi nell’ Attica , vi fabbrica 
dodici Wrghi , e fondò il regno d’ Atene ; « 
diede' le leggi del 'suo paese , ed il culto do- 
gli Dei che vi si adoravano. Poco dopo fuv- 
vi un. altro dilùvio nella Tessaglia , che si 
«hiamò di'Dencalione perchè tale era il nomo 
del r-e d’ allóra., Il nome di Elleno figlio dt 
questo divenne q^uéllo' in generale di* quei 
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popoli che noi chiamiamo Greci. Gonteomo- 
raaoaiueiite Cadmo giunse in Beozia, doveioix.' 
dò Tebe , e Panao venne in Gr«ciji. . 

O. Tutto .ciò che si .dicedi qoe' tcgupi an- 
tichi è cosa favolosa ? 

' B, li’ probabile che gli Dei e gK Eroi della 
Mitologia fossero i re più antichi della terra 
e le. loro imprese poi e'ieloro istituzioni de- 
vono ‘gran parte -del, loro raaraviglioso al ge*i 
aio dei poeti che le hanno consacrate. , 

D. Cosa si dice di Cadmo ? • 

R. Era figlio di Agenore re di, 'Sidone,,, la . 
di eui figlia era stata rapita da un ,re di Creta* 
Cadmo mandato ad inseguire il rapitoj-e ,,non 
aveudo potuto ritrovare da sorella sidcnnò in 
Beozia, s’,, impadroni di Tebe , e vi fabbricò 
una cittadella a cui diede il suo nome. Egli- 
recò il primo i caratteri della scrittura che 
non si conoscevano ancora in Grecia. ,,, 
D. Quali, sono i fondatori degli altri stati 
della Grecia ? ■ 

R. Perseo- avendo ucciso il propino avolo per 
equivoco , .andò in esigilo' dalla patria e fab- 
bricò la città di Micene, die divenne in- se- 
guito una delle più patenti città di Greciai 
Al tempo stesso Pclope figlio di Tantalo ven- 
ne iniÉlide, e vi sposò Ipodumia. La sua fa-, 
migba' divenne numerosissima, e popolò tutto; 
il Pcloponeso a cui diede il suo nome. > 
•D. Di che tèmpo 8egu.i la. spedizione degli 
Argonauti,? . .' ‘ , 

R. Pochi anni dopo quest^ epoca , Giasone, 
giovine principe di Tessaglia, riuni i più brayi 
guerrieù Grecia per Mukre ^ a-, poetar-, vi» 
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i tf sori di Aale re di Coleo nell’ Asia minore. 
Fricero costruire un vascello che chiamarono 
Argo dal nome del suo costruttore , e la spe- 
dizione ebbe il nome di conquista del vello 

d’ oro. . n. i. 

D. Quali furono i più celebri tra quelli che 

vi entrarono? 

R. Il ' più illustre di tutti fu certamente 
^;rcoÌe figlio di Anfitrione, e discendente di 
Perseo, e che oprò inseguito le celebri gesta 
che resero il suo nome immortale. Teseo suo 
amico era ' figlio di Egeo re di Atene ; e fu 
desio che ne riunì le dodici borgate facendo 
che non componessero che una ciitk dove fosse 
ristretta «tutta d’ antorith. Gli altri argonauti 
più celebri furono Giasone» Castore e Poli uc^ 

Calai e Nestore. >! ; . , ^ • 

• D. Vi furono 1 altre spedizioni celebri m 

que’ tempi remoti? . ... . 

R. Vi fu l’assedio di Tebo in cui- si riuni- 
rono i sette più illustri capitani di que’ teni- 
pi fra ì quali è d’ uopo annoverare , Aufitno- 
né’ Eteode ', Polinice «d Aufiarao. 

^D. Qual fu la più celebre fra le imprese 

deeli antichi Greci?’ ' 

• R. La guerra di Trop , cosi chiamata daUa 

città fondata nell’Asia minore da Bardano , al 
«male suocedettero Laomedonte e Priamo, 

■ Paride figlio di Priamo, in un viaggio che fece 
a Lacedemone dove ^ regnava Menelao, violo 
i dritti dell’ospitalità rapindogU Elena sua 
sposa, la più bella donna del mondo. Tutti i 
p^ncipi della Grecia, ed i loro alleati si riu- 
ittjrouo eade prcade*;' veadetta deU affroato». 



I nomi de’ capi principali erano, Agamennone, 
Mencbo, Achilie, Nèstore, Idomeneo, Ulisse, 

Ajace, ec. / 

D. Quanti anni duro qnesU guerra . 

R. I Greci stettero 'circa dieci anni sotto le 
mufa di Troja , che ridussero finalmente in 
cenere ma dopo avervi veduto prire Achille- 
Di ritorno in patria subirono le . maggiori dt- 
sera-zie. Agamenoone fu ucciso da Egisto , 
domeneo andò in bando dalla patria, Ulisse 
andò errando lungo tempo sui m^i, e tutta 
la Grecia cangiò d’ aspetto , e soltri n* 

voluzioni. Gli rEraclidi o discendenti d Ercole 
si stabilirono m mòlti’riti; s^ impadronirono 
del Peloponeso, e se lo divisero. Stendo riunì 
sotto il suo Impero i regni d‘ Argo, Micene c 
Sicione. Lacedemone * ebbe due re. TMifonte 
ebbe la Messenia , ed Alete.il regno di Co- 
rinto. „ 

D. Gli Eraclidi si sostennero a luogo nella 

Grecia? . , i-i i ' 

R. Di quattro regni fondati dagli Erachdi^ solo 

due, quelli cioè di Lacedemone e di Corinto 
si soàtennero con distinzione. Questo ultimo 
si distinse meno nella guerra ‘ che nelle belle 
arti, nelle scienze e nella pulitezza de’ costu- 
mi. Tebe perduto il suo re Zstito, si eresse in 
repubblica. Gli Ateniesi ne seguirono Tesempiò 
aRa morte di Cedro loro re^ c misero alla loro 
testa un magistrato chiamato Arconte la -cui 
carica durava per tutta la vita j ma fu in se- 
guito ridotta ad un sol anno. Questa fu V epoca 
delle più gi-andi rivoluzioni della Grecia. 1 Joo) 
• gli Eolj scacciati dal Peloponc» passarono 
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,l\Asia minore e. vi fondarono molte città. I 
Dorj fècero anch’es5Ì molte coUquiste; i La- 
cedemoni divenuti i più forti commisero mol- 
te vessazioni. iji ■ < 

D. Vi fu qualche freno a tali eccessi? , 

R. Licurgo che aveva viaggiato in Ionia , 
iu Creta, in Egitto portò a Lacedemone leggi 
•^éellenti che formarono l’ ammiràzione :della; 
Grecia, e finche le osservò fu .dia la più flo- 
rida di tutte _ le repubbliche. Fece 'gustare le 
opere di Esiodo . e d’Omero. che avevanb -vis- 
suto poco tempo prima. Poco dopo Isite prin- 
cipe d’ Elide fece celebrare o rinnovare ad’ O- 
limpia que’- giuochi che furono chiamati o- 
limpici , e che siccome si celebravano ogni 
quattro <anni, servirono ai Greci per indicare 
le' date degli avvenimenti. ' 

'D. Qual fu 1’ origine del regno di Mace- 
donia ? 

R. Cesto anni circa dopo ristabiliti i giuo- 
elii olimpici , Carano discendente dei re d’Argo 
renne in Tracia alla» testa di pochi avvéntu- 
ideri ; s’ impadronì d’ Edessa e vi gettò i .fon- 
damenti .del régno di Macedonia che divenne 
poi) tanto (Considerabile, e che non fu distrutto 
ehe dai . Romani .molto tempo dopò. 

; D. Qual fu ^’ òrigine degli Ikiti a Lacede- 
mone? i -}.(.*• 

R.. Venti anni di guerra fra i Lacedetnoni 
ed. i Messeti i ché avevano. assassinato Teleco re 
drLacedemone.,. -non. bastarono a por fine alla 
contesa, e nemmeno potè farlo il giudizio der 
gli Ànfizionii, quel (Tribunale venerabile agli 
•ceb* ’ di . tutu .1» . Grecia. ' Lacedesaone^ %e 
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dunque de’-onovi sforzi sstlo i quiili i Mes- 
seni dovettero succumbei-e; ed avendo voluto 
scuotere nuovamente il< giogo furono com< 
pletaraente disfatti. .Quelli che si sottrassero 
coUa fuga andarono^ a - stabilirsi in Sicilia dove 
fabbricarono Messina;' 11 resto rimase schiavo, 
e fu -condannato ai -lavori piu vili sotto il 
nome d’ Iloti.- , . . 

D. Quali furono i legislatori d’ Atene? .j 
R. Dracene Arconte fu incaricato il primo 
di fare , delle leggi , ma con una inaudita se-, 
verità puniva di morte i falli più leggeri. 
Queste leggi scritte col sangue non ebbero che 
trent’anni di' vita. Solone filosofo celebre, cd. 
hmH annoverato fre i sette saggi della Grecia., 
ne dettò di migliori che civilizzarono il popolo 
e 'prepararono i bei secoli che vennero diTppoi, 
Ma non mancarono perciò in Atene degli- am-, 
biziosi che attentassero alla pubblica libertìu 
Pisistrato usurpò il potere supremo; e spoglia- 
tone due volte, e due volte ristabilitosi ter- 
minò col conservarlo sino alla morte. Ipparco 
suo figlio gli successo, regnò i3 anni, e fu 
assassinato da Armodio ed Aristogitone. Ippia 
suo fratello lo rimpiazzò ma non potè soste- 
nersi ; scacciato da Atene si rifugiò in Persia 
e la tirannia fu abolita. 

' D. 'A qual tempo vissero i sette sav-j delia 
Grc«Ha ^ - - 

’ R. Appunto allora: e furono Solone .Ate- 
niese, il più illustre tra loro ; Biante di PVìe- 
ne; Chilone dì Lacedemene; Glcobidò di Lior 
; Tàlète di Mileio grande • filosofo ; Pittaao 
41 Mitilenc; P^iandeo tiranno di Corinie j 
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grande poKtico. Esopo il gran favoleggiatore 
é Saffo famosa, poetessa , non che il lllosofo 
Anassimene vissero, pure a quei tempi. 

D. Chi era Creso re di Lidia ? 

' R< Creso ora un<re assai potente dell’Asia 
minore , che aveva sottomessi i Jonj , i Dorj 
ed altre colonie greche di xquel paese > e che- 
riusciva in tutto. Aveva accumulato grandis- 
sime rrceheazè , e si considerava come il piu 
felice degli 1 uomini. Ma Solone avendolo > per 
accidente 'veduto , gli disse che non si poteva 
giudicare ideila ‘felicità d’.un mortale che «Ila 
morte.; cioccliè gli procurò la più fi^da ac- 
coglienza. Ma Creso avendo osato d’ affrontare 
i Medi , si .vide rinchiuso da Ciro nella sua 
capitale I, c condannato ad ardere su di un 
rogo cp’ suoi tesori; allora si risovvenne del 
detto 'di Solone ,.>e lo diede a divedere con 
una esclamazione che eccitò :la curiosità di 
Ciro. Questo principe magnanimo senti tutta 
la forza del pensiei'o di .Solone che poteva 
riguardare anche luì ; e ristabili Creso nel 
governo di una porzione de’ suoi stati. 

D. Quali furono i più bei tempi della Grecia? 

R. Quéili che vennero .subito dopo. Si vi- 
dei’o comparire allora molti grand’ uomini di 
tutte le dassi. Nella poesia Simonide , Pinda- 
ro , Anacreonte , Eschilo ; ■ nella lllosotìa Seno- 
fane , Epicarmo e Focilide , Pitagora , Anas- 
simeue. Gli Ateniesi si dutinguevano già col 
loro. spirito, colla loro eloquenza, colia for- 
bitezza de’ loro costumi, e col buon gusto 
nelle arti. Erano ddei, umani, amanti dei 
giuochi e degli spettacoli ) e nel tempo stesso 
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belligeri. In quanto ai Lacedemoni erano por- 
tati per la 'guerra , fieri , austeri ne’> costumi 
e piuttosto burberi. Disprezaavano le riccheaze 
e gli A tenie» amavano il lusso ed i piaceri. Fa 
quello precisamente il tempo , in cui la Gre- 
cia più brillante che mai , ebbe a sostenere 
considerabili guerre contro i re di Persia. 

D. £ per le interne scissioni ebbe a soffrir 
molto la Grecia ? v 

R. Sì, a sfonda del maggiore o minore 
ascendente che tì prendevano i primati ha 
gli uomini di stato o secondo il timore die 
ispiravano. Perciò si vide Aristide , il più 
giusto ira i Greci, b:i udito per dieci almi da 
Atene. Serse figlio di Dario credette di poter 
approfittare di queate dissensioni , e ti'ioni'are 
della Grecia con un’annata di più d’ un niiir 
lione di combattenti non comprese le .donne 
ed i fanciulli che destinava a piantare dello 
colonie in Grecia. Gettò un ponte sull’ £1- 
lesponto, e mandò tre mila galere a minac- 
ciare le coste della Grecia. ^ 

D. Come fece la Grecia a resistere a tante 
forze? ; ! 

R. Temistocle generale Ateniese potè far 
coniare tra loro tutte le repubbliche, gre- 
che-, ma con tutto ciò non potè averne che • 
un esercito di quaranta mila upmini. ,Le^ 
nida re di Sparta alla testa di trecento Sp^- 
taiii , si appestò al passo delle TermopiK onde 
impedirvi f ingresso nell’Attica. Venti .mila- ' 
Persiani perirono sotto i colpi di quei trecento 
eroi che alla fine dovettero succumbcrc. I Per- 
ftiaui si sparsero in varie proviucie della Gre* 
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eia e pervennero 600 in Atene che trova- 
rono abbandonata. Serse s’hngadron\ della 
«ittadella e fece appiccare •il'. fuoco alla città.* 
Ma intanto la flotta greca comandata da 
mistocle batteva compktamente la flotta Per- 
mana’ a Salamina. • - 

Dr- Che' fece Serse dopo questo rovescio?- •• 
R. riuscì- 'ancora di rovinare qualche 
città } ma temendo che i Greqi vitloviosi an- 
dassero ad impadronirsi del ' passaggio dell'El- 
lesponto , ripassò prestamente àn-Asia- , e lasciò 
a Mardonio trecento mila uomini che furono 
tagliati a pezzi a Platea 'in Beozia, da Pausa- 
re di Lacedemone e -da Aristide generale de-, 
gli Ateniesi. Il giorno stesso i • resti ’ -dell’ ar- 
mata' navale che si erano salvati dalla batta- 
glia* di Salamina , furono intieramente distratti 
a Micale. Da allora in poi’ i Persiani 'non ri- 
comparvero più in quelle parti , ed i Greci 
fìu-cno liberati da cosi possenti nemici.-- 
■ D. Qual vantaggio trassero i Greci da tante 
vittorie ? ’ 

- R. Si trovarono in lina posizione ' più so- 
lida , e liberarono dal dominio de’ Persiani le 
colonie greche dell’ Asia minore. Gli Ateniesi 
s’ impadroniroTjo anche sotto Cimone di tutto 
il trattò di paese che i Persiani occupavano 
dalla Jonia sino alla Panfilia. Queste gesta 
misero il colmo alla gloria di Clmone ed a 
quella di Alene , che divenne la più flòrida 
•tra le- repubbliche della Giecia. Ne furono 
■rial’® te le mura , il porto del Plroo fortificato 
e Pericle la abbetl'i con monumenti tali che 
la resero l’ ammirazione- de’ forasticri. Allora 
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si diede al commercio , e divenné unh delie 
più considerabili città del mondo. Ma i suoi 
prosperi successi e la preminenza cni- as{>irava 
sopra Lacedemone la resero odiosa ailè' altre 
repubbliche. '' ' 

D. Ebbe forse a pentirsene? 

R. Ne risultò una mortalissima guerra contro 
'Lacedemone e le'altre repubbliche che durò 
ventisett’ anni. I principali persoha^i che' vi 
figurarono furono per parte degli' Atieneirà, 
Teramene, Pericle, Trasibuh> ed ' AktitHade ; <e 
per parte dei Lacedemoni, Brasida^e. Manchili. 
•Alla fine Lisandro rè di Làcédemòhe ebbe la 
gloria di terminarla. Assediò Atene, distrirsse il 
'Pireo , e le fortificazióni che lo- afttaccavnnfo 
alla città, e vi stabili trenta governatori sotto 
il- nome d’ Arconti. 'Ma Trasibulò potè rienL 
' trare nell’Attica, ne scacciò'! érenta tiranni 
e ristabifi la libertà- d’ Atene. • * - 

D. Qu’ali- altri avvenimenti rimarcabili cort- 
ti-assegnarono quell’ epoca ? ■ ■ 

R. Uno (lei .più celebri fu la gnerra che 
Ciro il giovine fece ad Artasefse II suo fra- 
tello , re di Persia , nella quale Ciro rimase 
ucciso; e la celebre ritirata de^ dieci - mila 
sotto Senofonte. Si colloca a quei *m’omenti 
la morte di Socrate , che gli Ateniesi condan- 
narono a bere la cicuta , per aver parlalo 
degli Dei in maniera diversa da quella ih cui 
la pensava il resto del popolo. I Lacedèmoni 
messi in grande apprensione dal vedere Atene 
risorgere dalle sue cciiéri fecero lapace'd’Au- 
talciclc con Artaserse , ’e gli abbandonarono 
tutte le città greche dell’ Asia minóre. Cei-ca- 
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K»no poi d’ iudcaui zzarsene impadronendosi 
di Tebe con un stratagemma , e posero guar- 
nigione nella cittadella detta la Cadinca. Ma 
ben presto si trovò chi ne abbassasse 1* orgo- 
glio. 1 celebri Epaminonda c Pelopida Tebaai 
si posero alla testa de’ proscritti , scacciarono 
i Lacedemoni dalla loro patria , guadagnarono 
^pra di essi , la battaglia di Leuttra , deva- 
starono la Laconia , e s’innoltrarono lino alle 
porte <H Sparta. Gli Spartani , angustiati si 
avvilirono fino a chieoere il accorso degli 
Ateniesi , che dimenticarono l'odio antico e 
ei coll^aronoicon essi oontro i Tebaiii. Ma 
.guesti sempre guidati dà Epaininouda fui'ouo 
viacitoi'i. a; Mautica , ciocché cominciò a dare 
a Tebe una specie di superiorità iu Grecia. 
Ma Epaminonda , quell' uomo tanto commeu- 
idevole per .la sua equità e moderazione , e che 
si era fatto una regola di non_ tradir mai la 
verità; noinmen per, gioco Epaminonda mori 
in quella battaglia. 

D. Cosa avveuno dopo?. 

R., 1 Greci slancili distante discordie e tante 
guerre segnarono finalmente una pace di cui 
lu mediatore > Àrtaserse Meranone. 

; JD,{ Questa, pace ebbe lunga durata? 

. . R., No j,, ben presto, si destò una nuova 
guerra , .detta la guerra sacra, e che durò 
nove anni. Ciò che vi diede motivo fu il ri- 
fiuto, fatto da que' della Focidc di p.agare al 
.tempio di Deito uti’ ammenda, alla quale 
erano stali coudaunati dal consiglio degli An- 
fizioni. .Questa gueiTa nella quale perirono 
molti gran capitani , affrettò la rovina della 
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Gi'ccia , ed aperse il campo ali’ anakizioue dì 
Filippo. 

D. Chi era questo Filippo ? 

H. Filippo_rc di Macedonia, era figlio di 
Aminta. ,Si era avvezzato in casa d’ Epami- 
Bonda alla vita aspra e militare di quel uomo 
grande. Asceso al trono meditò la conquista 
della Grecia j e colla sua politica e € 0 * suoi 
tradi nienti giunse ad esserne l’ aibitro. Gli 
Ateniesi vedendo formarsi iF nembo sul loro 
capo , si collegarono coi Tcbani. Ma la bat- 
taglia di Chcronca che guadagnò a Filippo 
Alessandro suo figlio dell’età ancora .di i8 
anni fu l’epoca della distruzione della libertà ' 
Greca, ad onta di tutta l’eloquenza del fa- 
moso Demostene. 

D. Cosa fece Fih'ppo dopo quella battaglia? 

R. Concepì il progetto di portar la guerra 
in Asia, e giunse a farsi nominare generalia* 
limo de’ Greci contro il re di Persia. Ma quan- 
do stava per partire per questa spedizione fa 
trafitto a morte da un certo Pausania , a cui 
aveva negata giustizia. . 

D. Chi fu suo successore? 

R. Alessandro suo figlio dell’età di venti- 
quattro anni. Dopo aver vendic,ato la morte 
dal padre si fece nominare anch’egli 'genera- 
lissimo, de’ Greci contro i Persiani ; sitdiresaa 
contro i Tebani che si erano a ciò opposti , 
rovinò le loro città, e non lasciò intatta che 
la casa .di^ Pindaro. Indi , lascialo ad Auti- 

F atro il governo della Macedonia, parti per 
Asia con un erescito di quaranta mille uo- 
mini. Entrò nell’Asia ninore , e ia sotteiniae 
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inticramenle; indi in Scria, e piti innanzi 
si'ggiogò lutto ciò che incontrava; prese Tiro 
« s' impadronì dell’Egitto dove fondò Alessan- 
dria ritornò in Persia e la sottomise dopo 
quattro battaglie campali. Era- rivolto sopra 
Ecbaiana quando intese l’assassinio di Darió 
fatto da Bosso uno de’ suoi nffìziali. Sottomise 

J ioscia la Media-, il paese de’ Parti , Tlrcania, 
a ’ Batriana , là Sogdiana , c penetrò fino al- 
le Indie ; e sarebbe andato più lungi se le sue 
truppe stanche non avessero ricusato di se-* 
guivlo.' Ritornato a Babilonia vi mori dopo 
una partita di crapula all' età di trentatrè 
atmi- senza lasciare eredi di un cosi A'asto Im- 
jpcro. ' ‘ 

D. Cosa fu dell’ Impero d’ Alessandro dopo 
la sua morte ? ’ 

■ R. I suoi generali dopo aver sagrificato alla 
loro ambizione tutta la sua famiglia se lo di- 
•^rlsero fra loro. Anlipatro prese per se la Ma- 
cedònia , Tòlomèo figlio di Lago, l’Egitto, 
Lisitnaco là Tracia e 1’ Ellesponto , Sclcuco 
la Soria ; ma la gelosia , l’ interesse e 1’ am- 
bizione posero loro ben presto l’armi alla 
maiio , e si 'fecero guerre sanguinose. 

‘D. Quali effetti produsse' in Grecia la mor- 
te 'd’ Alessandro ?' 

■" R. La storia 'di qu'el paese non offre più 
un certo interesse. La sola répubblicà dell A- 
caja per il valore di' Arato e di Filopomenc, 
ritardò la caduta della libertà; rna‘ fu. distrut- 
ta assieme con Corinto dai Romàni, quasi 
due cento anni dopo. Era già gran 'tempo 
che non nascoiano più uomini grandi nella 
Caccia. 


Digitized by Google 


PET FAHCltJI,r.T. 167 

D. "Vi furono altri regni che sorsero nel— 
r Asia minore f 

R. In mezzo a! disordini prodotti dalla com> 
binazione dei successori d’ Alessandro , molti 
popoli dell’ Assia minore scossero il giogo , e 
formarono le differenti monarchie del Ponto, 
di Bitinia , e di Pergamo. L’Armenia pure si 
rese libera dai Macedoni e divenne un vasto 
regno j ma le due Monarchie più grandi fu- 
rono quelle di Soria e d’Egitto. Tutto l’O- 
riente riconobbe la preminenza della Grecia ^ 
e ne prese il linguaggio ; e intanto la Grecia 
stessa fu oppressa , e divenne preda del primo 
occupante come un bene che non avesse pa- 
drone. 

I ■ 

STORIA romana. 

D. Qual fu 1’ origine dell’ Repubblica Ro* 
toana ? 

R. Se ne attribuisce ' la fondazione a Ro- 
molo e Remo figli di Numitore , e della Ve- 
stale Rea Silvia. De’ fuorusciti , degli individui 
senza costumi e senza possedimenti, riuniti 
in alcune caj>anne sparse sulle rive del Te- 
vere fondarono sette cento e cinquant’dtrè anni 
avanti Gesù Cristo la patria dei dominatori 
■del mondo. Una contesa nata fra i 'suoi fra- 
tèlli cagionò la morte di Remo. Romolo ; ri- 
masto solo, si fece chiamar re, è divi^ la èit- 
tà ih tré tribù di mille cittadini ciascheduna , 
ed ogni tribù in. dieci decurie. Stabili un se- 
nato de' più vecchi e de’ più savj , e formò 
•an curpo di cavalleria che divenne in seguilo 
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l’ ordine . .cqùfistrc. Ora questi primi RoraaT# 
maiicatuio di feuimiue aiinuiiziiuoao de’ giuo- 
chi per attirarvi i sabini ai quali rapirono 1« 
figlie. Dopo una -lunga guerra i due popoli 
si riunirono , e Tazio loro te regnò per il re- 
stante della sua vita unitamente a Romolo 
che, si crede esserle stato scci'etamente ucciso 
dal Senato. Alla sua morte si fece credere che 
fosse asceso al Cielo. 

D. Chi fu il successore di Romolo ? 

R. Numa Pompilio della città di Cure. Pose 
le sue cure nelle cose di religione , c recò delle 
buone leggi. Istituì il ritiro delle vestali , rad- 
dolcì ,P umore feroce del popolo, mantenne la 
pace coi vicini , fabbricò il tempio di Giano, 
e mori dopo quarantatre anni di un regno 
tranquillo e felice., Dopo di lui il popolo tec« 
scelta di Tulio Ostilio, il cui carattere guer- 
riero sviluppò fra i romani quella disciplina 
Aiilitare , che fu in seguito spinta ad un si 
alto grado. Erano in guerra già da qualche 
tempo cogli Albani e stanchi di spargere tanto 
sangue , si patteggiò di riportarsi ad una zuffa 
particolare di tre guerieii per parte, I tré Cu- 
riazj caddero sptto i colpi dell’ ultima degli 
Orazj , ed Alba fu incorporata allo stato Ro- 


mano. • 

D. Qual fu il quarto re di, Roma? 

R. Anco Marzio nipote de Numa, che con- 
tinuò a formare dei cittadini de’ suoi nemici 
stessi ; fabbricò la città d’ Ostia all’ imbocca- 
tura del Tevere , e cinse Roma di forti mu- 


raglie. Dopo un regno «li. -venticinque anni 
j^Rciò due figli bambini sotto la tutela di Tar- 

quinio 
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quinlo ; ma questo abusando del ■ eredito che 
aveva fra il popolo , s’ impossessò del trono. 
Estese però il dominio Roifiano, soggiogò I’ T> 
truria, ed ornò la città di monumenti di pub- 
blica utilità , di alcuni de’ quali esistono au- 
cara le reliquie; aumentò il numero dei Se- 
natori e dei Cavalièri , e fu assassinato dal 
Hglio d’Anco Marzio dopo un regno di trea- 
tetto anni. 

D. Quali furono le conseguenze della morte 
di Tarquinio Prisco ? 

R,. Servio -Tullio che ayeva sposato sua fi- 
glia gli succedette in pregiudizio dei due figli 
di Tarquinio. Fece la guerra agli Etruschi , 
aggiunse qualche tribù alle già esistenti , rese 
più regolare l’ anagrafi de’ cittadini , e si di- 
stinse col buon esito delle sue imprese mili- 
tari. Ma Tullia sua figlia impaziente di ascen- 
dere al trono, indusse Tarquinio suo marito 
ad andarvi al possesso colla forza. Tullio fu de- 
tronató dopo aver r<^iato quarantatre anni. 
Tullia ebbe l’atrocità di (Spassare il suo ca^ 
ro sul corpo paterno.. 

D. Come si condusse Tarquinio detto il su- 
perbo quando fu re ? 

■ R. Si diede ad ogùi sorta di violenze, c 
governò Roma da tiranno. Fece terminare il 
Campidoglio, opera immensa e degna della gran- 
'dezza che aspettava il popolo Remano. L’ol- 
traggiò fatto da Sesto Tarquinio a Lucrezia 
'terminò d’ irritare gli animi contro di lui , e 
fu il segnale della libertà. Bruto parlò ai Ro- 
mani c li animò; i re furono aboliti, e fti 
stabilito il governo Consolare. 

»S«a.OP. IL 8 
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D. Cosa fu di Roma dopo questa rivolu- 
zione? 

R. Si scelsero dal corpo de’ patrizi^ due con- 
siglieri o consoli , per essere capi del Senato 
e del popolo durante un solo anno. Bruto c 
Collatino promotori della liberlK furono i pri- 
mi che coprirono questa suprein.a magistra- 
tura. 1 Tarquinj scacciati trovarono de’ di- 
fensori e fuori di Roma , e in Roma stessa, 
gioita gioventù delle famiglie più distiate si 
diede del movimento onde ristabilirli sul tro- 
no. La cospirazione fu scoperta , e Bruto sa- 
crificò le voci di natura al dovere di citta- 
dino, ordinando egli stesso il supplizio de' suoi 
due figli che trovavansi nel numero de*cou>> 
giurati. I re vicini riguardarono l’espulsione 
de’ Tarq^uinj come un’ingiuria fatta a tutti 
ì troni , e Porsenna re d’ Etruria andò a Ra- 
ma con un’armata. Ma ai prodigj di valoi'e 
c di costanza di Orazio Coelite, dì Muzio Sce- 
vola , e di Gelia Porsenna disperò di vincér 
Roma , abhandonòii^l partito de’ Tarquln] , e 
la lasciò in pace. 

D. Fu Roma tranquilla dopo di ciò? 

R. Nò. Do|)o aver resistito ai nemici ester- 
ni peri quasi per le • discordie civili. En- 
trò la gelosia fra i patvizj ed il popolo 
. che mal soffriva il poter consolare , ‘ benché 
. moderato dalla legge di Publio Valerio. Il 
popolo voleva che fossero annullati i debiti 
che aveva contratti coi ricchi , e ricusò di 
prendere 1’ armi in una guerra contro i La- 
tini. In mezzo a queste turbolenze si creò uit 
tn-'igistrato col jaoine di Piltalorc < eoo pq* 
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trrc assoluto. La sua autorità non doveva 
durare che sei mesi, ma il popolo nou pò* 
teiido ottenere 1’ abolizione dei debiti, sortì 
dalla città e si ritirò, su di una montagna 
vicina chiamata il monte sacro. La guerra 
civile stava già per ardere , senza le pacili* 
che persuasive di Menenio Agrippa , che si 
servì dell’ Apologo ingegnoso delle membra 
e dello stomaco. 11 popolo rientrò in Roma , ; 
gli si accordarono de’ Tribuni, magistrati che 
traevansi dalla plebe stessa, e che lo difesero 
contro le usurpazioni de’ consoli. L’ opposizione 
d’ un solo di essi poteva impedire che passai 
una li^ge, con questa sola parola , veto. Non 
vi furono- d’ aboliti che i debiti delle persone 
insolvibili. 

D. Roma restò forse tranquilla dopo la ri- 
conciliazione de’ nobili col popolo. 

R. Roma vinceva tutti i suoi nemici al di 
fuori, si ingrandiva al di dentro, e sembra-* 
va non dover temere che di se stessa. Cajo 
Marzio soprannominato Coriolano , a motivo 
della città di Corioli che aveva presa d’ as- 
salto , patrizio zelante , avendo altamente 
spigata opinione contro qualche intrapresa 
de’ Tribuni, fu condannato ad un csiglio per- 
petuo. Sortito da Roma meditò la rovina della 
sua patria, e si rifugiò presso i Volaci che con- 
dusse sotto le sue mura. Ma calmato da Vet- 
turia sua madre che andò a ritrovaiio unita 
alle altre dame Romane , Coriojano ricondus- 
se i Volsci al loro paese , dove fu assassinato, 
cd espiò così il suo primo fallo. Indi i sog- 
getti di gelosia 5 ’ accrebbero . colle conquiste, 
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e temendosi delle discordie intestine, si con- 
venne di creare delle leggi che assicurassero 
il bene ed il riposo pubblico e i diritti di 
ogni classe di cittadini. Onde approfittare del- 
la saviezza de’ legislatori, della Grecia si man- 
dai'ono ambasciatori in Atene con ordine di 
diportarne le migliori leggi e le più adattate 
alla repubblica. 

D. Come riuscirono questi ambasciatori 
nella loro missione ? 

R. Ne 'riportarono le leggi di Solone come 
le più convenienti ai loro bisogni. L’ incum- 
benza di ridurle fu affidata a dieci magistrati 
chiamati Decemviri che presentarono al po- 
polo le leggi delle dodici tavole, base di tutto 
il diritto Romano. U popolo contento dell’e- 
quità con cui furono composte , lasciò pren- 
dete ai Decemviri un’ autorità assoluta di cui 
abusapno tirannicamente. Appio Claudio so- 
pra tutto si lasciò trasportare a tali eccessi , 
che. Virginio' padre di Virginia non vide al- 
tro mezzo di salvare dalle sue mani la pro- 
pria figlia che uccidendola egli ^stesso con ub 
pugnale. -.11 sangue di questa seconda Lucre- 
zia ridestò il popolo ■ Romano ; ì Decemviri 
furono scacciati e si crearono de’ tribuni mi- 
litari che governarono Roma per quasi ot- 
tanta anni. 

D. Queste rivoluzioni impedirono l’ ingran- 
dimento di Roma al di fuori? ' 

R. No. Roma forte allora di cento trenta 
mila cittadini, sottomise gli Equi e i Faliscì. 
La città de’ Vejenti che era emula della glo- 
ria di Roma fu presa da Furio Camillo dopo 
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un assedio di dicci anni. Fu questi uno dei 
più straordina'rj personaggi dell’ antica Roma , 
giacché riuniva tutte le virtù morali, civili, 
e militari. Al tempo stesso nuovi nemici , più 
formidabili che tutti quelli che .avevan dato 
finora da pensare a "orna , piombarono s:il- 
l’ Italia. 1 Galli condotti da Breimo vinsero 
i Romani ad Alila. Roma stessa fu presa ed 
incendiata , e Manlio si ritirò nel campido* 
glio alla testa di uno stuolo di giovani che 
vi si difesero coraggiosamente. Frattanto Ca- ’ 
millo che era stato ingiustamente esilialo 
r-accoìse alcune truppe , ed arrivò sidie ro-- 
vino di Roma mentre gli assediati del Cam- 
pidoglio trattavano coi Galli. Egli investi 
questi ultimi, li vinse, e riprese Roma. La 
cittii fu rifabbricata nello spazio d’ un anno, 
e Camillo ne fu giustamente chiamato il se- 
condo fondatore. 

D. Quali fui’ono i popoli con cui ì Ro- 
mani ebbero dopo la guerra ? 

R. Roma appena risorta dalle sue ceneri 
ebbe a combattete varj popoli d’ Italia. La 
guerra contro i Tarcntini fu tanto più cru- 
dele quantochè Pirro re d’ Egitto venne a 
sostenerli ; ma le sue vittorie stesse lo inde- 
bolirono, e il gran Fabrizio gli fece alla fine 
•sentire tutta la forza dell’ armi Romane. Il 
re ed il console sembravano far gara fra dj 
loro di generosità. Pirro restituiva i prigio- 
nieri senza riscatto , e Fabrizio gli riman- 
d.iva il suo medico che si era offerto di av- 
velenare il re. Pirro fu anche battiito dal 
console Curio , e ritornò ia Epiro. Taranto 
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rese ai Ronntii ché si videro presto i do- . 
minatori di tutti gli antichi popoli d’ Italia. 

D. Quando cominciò la prima guerra Punic- 
ea e quale de fd la causa ? 

R. Dicci anni dopo che Pirro ebbe abban- 
donato r Italia, Messina a*];- tata dalla sollevazio- 
ne de’ Mamertini implorò il soccorso dei Carta- 
ginesi, e quelli lo implorarono dai Romani. Qua- 
lunque pretesto bastava per un popolo geloso 
della grande potenza di Cartagine , e che mal 
soffriva di vederla padrona del mare, e di tutto 
il commercio, non che della Corsica , della Sar- 
degna e di una parte delle Spagne. Roma 
Muipaggiò dunque in sessanta giorni una 
flotta di cento sessanta vele. Fu il console 
Duillio quello che ebbe 1’ onore del primo 
evento. Indi Attilio Regolo ne sostenne Tono- 
re, sbarcò in Africa dove sforzò più di due- 
cento città, e sconfisse più volte Ànriilcare ed 
Asdi'uh 'le, ma fu finalmente battuto e fatto 
prigioniero egli stesso , e rimandalo sulla pa- 
rola onde procurare il cambio de’ prigionieri. 
Ma incapace di mirare ad altro che alla glo- 
ria della sua patria , impegnò i Romani a 
continuare la guerra, e fedele alla sua pa- 
rola ritornò a Cartagine dove sa|>eva che lo 
attendeva la morte. I.*» peri in mezzo ai più 
crudeli supplizj; ma la repubblica lo ven- 
dicò con molte e grandi vittorie, ed i Carta- 
ginesi furono obbligati di far la pace a con- 
dizioni gravose, giacche perdettero la SiciTa. 
Indi i Roinaiii rivolsero le loro anni contro 
gli Illirj ed i Galli Cisalpini che vinsero del 
parL 
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B. La pace coi Carlagiaesi fu di lunga 
durata l 

E. No. La città di Sagunto in Ispagna era 
alleata de’ Eomani. Annibale capitano dei 
Cartaginesi se ne impadronì. I Romani man* 
darono .ambasciatori a Cartagine onde chieder 
ragione di questo attentato; e non ricevei*- 
tero altra risposta che di guerra. Annibale, 
parte immantinente da Cartagine , passa 1’ 
bro , supera i Percnei , passa il Rodano , e 
reclutando la sua armata con le varie na- 
zioni di Galli , traversa le Alpi c piomba 
xorne un fulmine sull’ Italia. 1 Cisalpini » 
unirono a lui. Quattro battaglie campali che 

? ;aadagnò senza che l’ una aspettasse l’ altra 
àù credere che i destini di Roma sieno cam* 
pinti. La Sicilia e quasi tutta l’Italia abban- 
dona i Romani , c 1’ ultima risorsa della Re- 
pubblica sembra che perisca in Ispagua coi 
due Scipioni. In mezzo ‘ a cosi crudeli con- 
giunture Roma dovette la sua salute ogli er- 
rori che commise Annibale istesso , ed al va- 
lore di tre grand’ nomini , Fabio Massimo, 
Marcello e Scipione il giovine, che ebbe in 
8''gnito il soprannome d’ Africano. Annibaie 
dopo sedici anni di soggiorno in Italia fu iì- 
nalmente obblig.ito di sortirne per accorrere in 
difesa del suo proprio paese. Scipione guadagnò 
sopra di lui la famosa battaglia di Zama che 
terminò questa lunga guerra, l Romani eb- 
bero la Spagna , le isole di Corsica e. di Sar- 
degna , la Sicilia e tutte le altre poste fra 
1 Africa e l’Italia. Circa af tempo stesso Au- 
'tio:o il grande re di Siria, ad isligaziouc 
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A’ Annibale aveva preso le arnii contro i Ro- 
mani. Cornelio Scipione passò in Asia , e lo 
Hspimc fìno al monte Tauro. Alcuni anni 
«lopo Perseo re di Macedonia prese le armi, 
fu battuto, fatto prigioniero cd attaccato al 
carro trionfale di Paolo Emilio a Roma , 'dove 
mori nei ferri. Sin d’ allora il regno di Ma» 
cetonia divenne provincia Romana. 

J3. Vi furono altre guerre puniche? , 

R. Vi fu la terza. Cartagine correva alla 
sua rovina. Era giò questa decisa in pien «e-- 
nato, quando la sua ambizione la strascinò 
a dichiarare la guerra a Massinissa re di Nu- 
midia alleato de' Romani. Scipione Emilio 
nipote del gran Scipione fu incaricato di ven- 
dicare r insulto fatto agli amici di Roma e 
tiartaginc fu distrutta da’ fondamenti. In Gre- 
cia Mummio distruggeva Tebc'e Corinto j e 
la Grecia fu conquistata. 

D. Vi furono forse delle sommosse interne 
a Roma a questi tempi ? 

R. Si j i tribuni' che non cercavano eh© 
di accrescere il potere del popolo a pregiudi- 
zio del senato , proponevano continuamente 
delle nuove leggi. Tiberio Gracco c Cajo suo 
fratello tribuni del popolo, per rendersi accetti 
alla moltitudine dimandavano la ripartizione 
de’ terreni , e la distribuzione a’ cittadini di 
tutto l’oro d’ Attalo re di Pergamo che aveva 
istituito erede il popolo Romano. Le turbo- 
lenze non cessarono che colla morte di questi 
due tribuni. 

D. Roma restò forse in pace dopo lutti 
questi dibattimenti? 
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R. Sollecitata dai Marsigliesi di prestar Joro 
soccorso coiuro i vicini , prese occasiono di 
sottoincttcre una parte delle Gallie. Giugurta 
allora re di Nuinidia, che aveva gik provato 
la clemenza de’ Romani si rivoltò, e Mario 
che si era innalzato dall’ ordine plebeo al con- 
solato , andò a fare la conquista della Numi- 
dia e condusse Giugurta prigioniero a Roma. 
Mario sconfisse in seguito i Cimbri e i Teu- 
toni , popoli di Germania, che avevano fatto 
una irruzione condderabile nelle Gallie. A. 
Roma si propose nuovamente la ripartizione 
de’ terreni , c v’ebbero dei movimenti che 
l’autorità di Saturnino tribuno del popolo 
giunse a calmare. Allora insorse nell’ Asia ua 
nuovo nemico de’Romani, il famoso Mitridate, 
spesso battuto , mai scoraggiato e sempre ri- 
nascente. Era uno de’ migliori capitani , del 
suo secolo, ma nel tempo stesso il più infe- 
dele ed il più crudele degli uomini. 

D. Qual fu l’origine della guerra civile che 
scoppiò tra Mario e Siila ? 

R. Il desiderio di conLindare 1’ armata cìié 
si spediva contro Mitridate. Il Tribuno Sul- 
pizio voleva togliere quest’ onore a Siila per 
darlo a Mario. Siila venne a Roma , ftee uc- 
cidere il Tribuno, e scacciò Mario che fu 
costretto di sessaiUasci anni e rifugiarsi in A- 
frica. Fece inoltre abolire tutto ciò che Mario 


aveva stabilito e lo condannò* all’ esiglio. coi 
suoi, figli. Una guerra delle più sanguinose 
non tardò ad accendersi in Italia ed in Ispar 
gna. Dei due . consoli Gin na c Ottavio uno era 


per Mario , 


l’ altro per Siila , 


c vennero al|e 
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mani. CInna vincitore entrò in Roma, fi^ce ri- 
chiamare Mario , che nominato console fece 
massacrare gran numero di senatori , e cosi- 
ebbero principio le proscrizioni. Ma Mario 
morto essendo poco dopo da un . eccesso di 
crapula , il suo partito fu annichilato. Siila 
si fece allora eleggere governatore di Roma 
e Dittatore, e non pensò più che ad immo- 
lare alla sua vendetta tutti i suoi nemici colle 
proscrizioni le più orribili } alla fine non tardò 
ad abdicare la dittatura e inori tranquillo. 

D. Quando scoppiò la congiura di Ca» 
tilina? 

R. Poco dopo la morte di Mitridate , Catl- 
lina patrizio, iipmo pieno di 'debiti e gran 
crapulone, formò il progetto dMnvadere f au- 
torità suprema scannando i due consoli e 
con- essi la maggior parte de' senatori. Ma 
Cicerone allora console prevenne 1’ orribile 
trama colla sua vigilanza. C>atilina costretto 
a sortire da Roma raccolse poche truppe 
alla testa delle quali fu abbastanza fortunato 
per perdere la vita. Eranvr allóra nella re- 
pubblica tre uomini grandemente ambiziosi 
Pompeo , Osare e Crasso. 

D. Cosa fecero cs.si ? 

R. Si riunirono e formarono il primo triiim- 
vìrata Osare eh- era il più gran generale dei 
suoi tempi ctten nc il consolato cd il go- 
verno delie Gallie. Pompeo aveva una fama 
non inferiore. Crasso doveva la sua influenza 
4iìlc sue ricchezze ed alla sua fortuna. Questo 
triumvirato durò sei anni e non restò sciolto 
die per la morte di Crasso ucciso nella guerra 
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coiUro i Parli. Indi Cesare e Pompeo si Ji- 
sgusUrono , e non si terminò la questione che. 
colla battaglia di Filippi nelle pianure di Far- 
saglia. Cesare vitt'jrioso si mostrò per tutto 
r univrso ; venne in Asia , in Egitto , in Mau- 
ritania ed in Ispagna. Pompeo che fino allora 
era stato grande , si perdette di coraggio e si 
salvò in Africa, dove fu vilmente assassiaato 
tncntre sbarcava in Egitto. La sua testa pre-, 
sentala al suo rivale gli fece versare delle la- 
grime. Cesare non tardò a ritornare a Koma 
e fu eletto dittatore col titolo d’imperatore. 
Ma non vi stette che cinque mesi ; dei libelli 
sparsi coltro di lui , e qualche suo tratto di 
alterigia, ridestarono l’amore antico della li- 
bertà, e lo fecero assassinare in pica senato 
dai senatori stessi diretti da Bruto c Cassio. 

D. Qual fu la situazione di Roma dopo la 
morte di Cesare? 

R. Ella non ricuperò nè la pace, nè la li- 
bertà ! Marc’ Antonio eccitò sedizioni e si 
fece wn partito considerabile. 11 senato op- 
pose a Marc’ Antonio il giovine Ottavio ni- 
pote di Cesare. Questi due cojnandanti si riu- 
niròao in segnilo, si associarono con Lepido, 
uom,o senza carattere , ciocche formò il se- 
condo triumvirato. Allora si rinovarono le 
antiche proscrizioni di Siila; Rema nuotò 
»cl sangue; Cicerone fu una delle -.nme vit- 
timo. Bruto e Cassio ai qual! il senato aveva 
dato il comando dì un' armata furono battuti 
in Tessaglia, e la libertà peri con essi. An- 
tonio cd Ottavio, dopo 9 ver ridotto Lepido 
condizione di privato rivolsero ^rmi 
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r uno contro T altro. Antonio vinto ndAzzio 

fusai vilmente in Egitto allettato dalle at- 
trattive di Cleopatra. Tutto cede alla fortuna 
di Ottavio. Alessandria le apri le po^t« . cd 
Antonio e •Cleopatra si uccidono , e i Egitto 
diventa uni provincia Romana. Ottayio di. 
ritorno a Roma dopo tre differenti trionli e 
salutato dal senato col titolo d Impciatore e 
d’ Angusto. Il tempio di Giano è chiuso , 
tutto r universo vive in pace sotto il suo do- 
minio, Roma torna allo stato monarchico, e 
viene al mondo Gesù Cristo. 

D. Quanti anni regnò Augusto ? 

R. Quarautun anno, stimato ed onorato da 
lutti i- popoli, c fece dire di sè che non avi e 
be mai dovuto morire. La protezione che ac- 
cordò alle lettere portò il sapere ed il buon 
gusto alla loro estrema perfezione. Vissero 
a’ suoi tempi Virgilio, Orazio, tedio,. Ovi- 
dio, Catullo, Tibullo, Properzio e Tito El- 
vio, i nomi eie opere dei quali non moriran- 
no mai più. 

D. Augusto ebbe successori? 

R. Tiberio che aveva adottato Ili succe- 
dette senza difficoltà , e l’ Impero fu ricono- 
sciuto ereditario nella famiglia de Cesari. I pai- 
ticolari ebbero molto a soffrire per la sua 
crudele politica , ma lo stato fa tranquillo. 
Solo in . Germania fuvvi qualche sommossa a 
cui Germanico nipote di Tiberio pose rinae- 
dio. Ma l’amore dei popoli per questo gi^ 
vine principe eccitò la ^losia del Zìo ^ che lo 
fece avvelenare. In sonito perduta eh ebbe la 
madw , s’ abbandonò per i perfidi consiglj q* 
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Sjjano al suo caraltcìc sanguinario ; fece pe-* 
rire Druso suo proprio fìgiio , ed i figli del 
medcsitno Germanico Àgrippa , c si rese pro- 
priaiiieiue il modello dei mostri che regnarono 
dopo di lui. 

D. Chi fu suo successore? 

R. Caligola suo nipote c figlio adottivo, fi- 
gliuolo di Germanico e'd'Agrippina. Fu buono 
uè’ suoi principi , ma divenne in seguito cru- 
dele , disordinato, feroce c pazzo , ciocche pro- 
mosse una congiura contro di lui. Claudio fi- 
glio di -Druso e suo Zio , prese il suo posto , 
c non fu che un imbecille sul trono ; ma i 
Romani respirarono un poco sotto il suo re- 
gno. Non fu disgraziato che colle mogli. Mes- 
salina che fu la prima lo disonorò colle sue 
turpitudini, ed egli la fece morire ; la seconda 

10 avvelenò dopo un regno di tredici anni , 
avendoli fatto adottare suo figlio Nerone, che 
pose per tal modo sul trono. 

D. Come si condusse questo principe ? 

R. Non aveva che sedici anni quando prese 

11 comando , e sortiva appena delie mani di 
Burro c di Seneca che lo avevano educato. 
Per cinque auni formò le delizie di Roma ; 
ma lasciatosi dominare da Poppea sua amante 
divenne f orrore della natura, ed il flagello 
deir umanità. Fece perire Britannico sopra cui 
aveva avuta la preferenza al trono , indi Bur- 
ro e Seneca, cominciò la prima persecuzione 
contro i Cristiani, ed appiccò il fuoco alla 
città di Roma. 11 Senato stanco lo condannò 
alla morte, ma egli sì uccise da per. se dopo 
aver regnato tredici anni. 
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D. Clic fa dell' Inji>ero dopo -la sua morte? 

R. Galba governatore delle Spagne fu pro- 
clamato Im|ieratore. Eranvi allora (juattro 
eserciti ognuno de’ quali elesse un Imperatore; 
e la lite venne a decidersi vicino a Roma con 
orribili combattimenti. Galba, Ottone e Vitcllio 
vi perirono 1 ’ un dopo Tal trò , e firn pero spos- 
sato trovò qualche riposo in Vespasiano. Eu 
a’ suoi tempi che segui lo stcrnlinio della na- 
zione Ebrea, che il tempio fu distrutto, c 
Gerusalemme arsa e devastata da Tito suo 
figlio. Mori di 69 anni dopo averne iTgnato 
nove. Tito gli succedette , e diede alla terra 
una ben corta felicità 1 suoi giorni cb’ei cre- 
deva perdali se non erano contrassegnali da , 
qualche buona azione, furono troppo brevi; 
non regnò che due anui o mazzo. Sotto dì 
lui ebbe il Vesuvio la sua prima eruzione; 
Plinio il naturalista vi peri , ed Ercolano e 
Pompeja vi rimasero S'^polte. 

D. Chi successe a Tito? 

R. Suo fratello Domiziano . d’ un C.arattere 
totalmente opposto. Si vide rivivere in lui la 
ferocia di Nerone; si abbandonò ad ogni spe- 
cie di eccessi e di crudeltà , c perseguitò i 
Cristiani ; ii suo regno fu di quindici anni. 
Sotto Nerva si cominciò a respirare un poco; 
ma l’ età sua avanzata e soli sedici mesi di 
regno non gli permisero di ristabilire gli af- 
fari ; ma per assicurare la pace scelse da per 
se stesso il suo successore , adottando Trajano 
che comandava allora le truppe contro i Daci. 
Trajano di ritorno vincitore, estese lo sue con- 
quiste in Oriente, dicd£ uu re ai Parti c pcr> 
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«C'^iìitò i Ciistiani. Dopo un regno di 19 anni 
lasciò r Iinocro ad Adriano suo parente , il 
cui regno lu misto d’ un po’ di bene , e d u n 
po’ di male. Visitò il suo Impero, procuro di 

ristabilire la buona disciplina, sollevo dai mali 

^le provincie, e foce fiorire le arti. Rifabbrico 
Gerusalemme a cui diede il suo nome, plor- 
tunatamente si disonorò con uua vita liccn* 
ziosa , e perseguitando esso pure i 
Ma rijjarò in qualche modo a suoi falli adot- 
tando Antonino. 

D. Chi fu Antonino? . • j- 1 

" R. Fu un ijuonissimo principe a (iui si diede 

il nome di Pio , a motivo del suo dolce na- 
turale e deir amore che professava al suo pa- 
dre adottivo. È a lui dovuto il superbo Mau- 
.soleo che chiamasi il molo d Adriano , e che 
è oegidi al castcl Sartt’ Angelo. Non gli si può 
rimTi'-ovcrare che la debolezza di aver perse- 
cuitato i Cri.stiaui. Adottò suo genero Marco. 
Aurelio, che fece rifiorire i bei tempi d Augu- 
sto. Marco Aurelio si associò Lucio Vero, c 
Roma vide per la prima volta due Imperatori 
reguare insieme, c non avere che la stessa 
mente , e le stesse buone intenzioni non esten- 
sìbili però ai Cristiani di qiie’ tempi. La morte 
di Antonino pose fine ai bei giorni dell Impero 
romano , che durante un secolo fu in 
alle più strane rivoluzioni. Comodo figlio d An- 
tonino , ma indegno figlio d’ un tal padre , si 
tirò addosso V odio del Senato e^ del j^polo 
per Idodici anni di modo die li csstrinse a 
dùiiorscne. 

D. Chi fu suo sttccesioref 
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B.. PcrtÌJiace buon piiacipe., ma osservatore 
severo della disciplina militare. Fu immolato 
da’ suoi stessi soldati, che pocó prima lo ave- 
vano sollevato malgrado suo al grado supre- 
mo. L’impero divenne allora la preda del più 
ambizioso, e fu posto come all’ incanto. Si vi- 
dero comparire un DiJio Giuliano j un Setti- 
mio Severo gran militare, che fu trionfante 
in tutte le pr*-ti del mondo , e che andò a 
morire nella Gran Bretagna; un Caracalla , un 
Gela , un Manino , un Eltogabalo flagello del 
genere umano. Alessandro Severo parve far 
respirare l’ impero colle sue virtù , dal tri- 
sto modo con cui aveva cominciato , ma fu, 
vilmente assassinato a Magoiiza. Si dice che 
professasse in secreto il Cristianesimo, ma a’suoi. 
tempi i Cristiani furono perseguitati. 

D. Chi venne dopo Alessandro Severo? 

R. Il tiranno IVLassimino che fattolo mas- 
sacrare si. rese padrone dell" Impero. Il Senato- 
romano gli oppose quattro Imperatori che pe- 
rii-ono tutti in meno di due anni , cioè Mas- 
simo, Balbino ei due Gordiani. I: giovine Gor- 
diano figlio di uno di esif , benché estrema- 
mente giovine mostrò molta saviezza , e din 
fese co’ suoi talenti militari l’ impero contro i 
Persi ; ma un Arabo che egli aveva creato 
prefetto lo sacrificò c si pose al suo posto. 
Dopo questi, Filippo si sostenne qualche tempo, 
ma Oecio lo sconfìsse in una battaglia presso 
Verona in cui peri. Il regno di Decio è ri- 
marcabile per là crudele persecnzlone che 
inondò 1’ impero col sangue dei Cristiani du- 
ranti i (lue anni cUe occupò il trono. Gallo 
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e‘ Volluslo presto passarono , ed Emiliano no» 
fece che mostrarsi. Valeriano che comandava 
sul Reno le legioni dei Galli fu proclamato 
Imperatore da’ suoi soldati e si associò suo fi> 
glio Gallieno. Valeriano fu battuto dai Per- 
siani che si erano sparsi nell’impero, e vi 
peri. Gallieno suo tiglio terminò di rovinare 
gli affari colla sua mollezza ; peri per mano 
de’ suoi soldati , e Tiinpcro fu preda dei Geti, 
dei Germani e degli Sciti. Trenta tiranni allora 
se lo divisero. Odenate re di Palraira fu il 
più. illustre di tutti, giaoeìiè salvò le proviucie 
d' Oriente delle mani dei barbari. Sua moglie 
Zenobia si è resa celebre per la sua castilh 
unita alla bellezza , e coi sapere unito ai 
valore. 

J). Che fu dell’ Impero in mezzo a tanti 
torbidi ? V 

' R. Claudio II, e dopo di lui , Aureliano 
ri.stabilirono gli affari. Quest’ ultimo trionfò 
, di Zenobia, ma troppo presto perduto fu una- 
nimamente compLanto. Vi fu allora una gai'a 
di mutua deferenza tra il senato e gli eserciti 
per r elezione dell’ Imperatore , e la sede im- 
periale fu vacante per otto- mesi. 

D. Sopra di chi cadde la scelta ? 

Pl. Sopra un vecchio di 78 anni , chiamato 
Tacito, prossimo congiunto dello storico di un 
tal nome, e che mori sei anni dopo dalle fa- 
tiche della guerra. P’ioriano suo fratello aspirò 
air Impero, ma Probo più fortunato glielo tqlse 
di mano colla vita insieme. Questo Probo rico- 
nosciuto dal senato e dalle provincie, fece tre- 
mar tutti nelle Gallie, in Germania cd ia 
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U lto l’Onente; diceva che sperava di fard 
in modo che l’ Impero non avesse più biso- 
gno di soldati. Questa proposizione e la seve- 
rità con cui disciplinava le sue truppe afl're- 
tarono la fine de^ suoi giorni. L’esercito non 
tardò a pentirsi del suo furore , e lo edm-* 
piause di vero cuore. Cajo suo successore no» 
meno severo dell’ altro per la disciplina, 
cominciò dal vendicarlo , sconfissse i Barbari 
per ogni dove e non fu arrestato che dalla 
folgore del ciclo che piombò sopra di lui , e 
lasciò nella desolazioua i suoi popoli e i suoi 
figli. 

D. Chi gli succedette? 

R. Numcriano é Carino. Numeriano fu uc- 
ciso poco tempo dopo da Aper suo suocero; 
Carino si abbandonò alla mollezza ed alla cra- 
pula, e fu ucciso da uno de’ suoi solcati. Dio- 
cleziano che era stato innalzato al!’ Impero 
vivente Carino , restò solo padrone ; ma ve- 
dendo lo stato estremamente agitato, divise Tim- 
pcro con un suo antico amico Valerio Massi- 
miano' che si fece soprannominare Erculeo; gli 
lasciò l’Oriente, c prese per se l'Occidente. 
Ognuno de’ due Imperatori si creò inoltre un 
Cesare di modo che l’Impero obbediva a quat- 
tro. Ebbero gran pena a sosteuere il peso delle 
guerre da cui lo stato fu assalito p?r tutte le 
parti. Galero gonfio de’ suoi successi contro i 
Persiani non vuol p’ù contentarsi del titolo di 
Cesare; comincia dall’ intimorire Massimiano, 
e forza poi Diocleziano di cui era genero ad 
abbandonare il trono:' una lunga malattia a- 
veva estenuato lo spirito di quest’ ultimo, die 
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« ritirò a Salona in Dalmazia , dove si trat> 
tenne coll’agricoltura. Massimiano non tardò 
a seguirne l’ esempio. 

D. Dopo il ritiro di questi due, cosa fecero 
Costanzo Cloro e. Galero? 

R. Fecero una nuova divisione dell’ Imperò 
e presero per colleghi due nuovi Cesari Mas* 
simìano e Severo. Le truppe irritate contro 
Gìtlero 'proclamarono Massenzio figlio di Mas* 
simiano che si recò a Roma. Galero mandò i 
suoi generali contro Massenzio e Io fece trc" 
mare. Intanto l’ ambizione del primo Ma^;si' 
jniaso si ridestò in mezzo al suo ritiro j c procu- 
rò, ma invano, di ritrarre Diocleziano dalle sue 
paciiìche occupazioni. Si pose aìì.; (està di al- 
cune truppe ed andò ad assediare Galero 
Ravenna, intanto che Severo era U'odHo da’ 
suoi proprj soldati. Massimiano per procurarsi 
un appoggio contro. Galero, si lega con Costan- 
tino e gli dà sua figlia Fausta per moglie. Ma 
in, questo intervallo Massenzio s’impadronisce 
di Roma. Allora Costantino va contio di lui, 
lo batte, lo uccide e diventa solo padrone 
dell’ Impero. Questo principe oltre i talenti 
politici, possedeva le qualità militari, ed era 
dolce ed umano. Questa è l’ epoca in cui , 
propriamente parlando, finisce la storia Ro- • 
mana. 


FINE DEL VOLUME SECONPO. 
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